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PARTE PRIMA

SEZIONE II

Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
20 aprile 2009, n. 176

Gestione delle società a partecipazione regionale. Integra-
zione delibera Giunta regionale n. 10 del 16 gennaio 2006.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che la Regione partecipa a società di capitali e ha costi-
tuito società pubbliche per l’esercizio d’attività economiche ed
imprenditoriali;

— che l’entità della quota posseduta in alcune società di ca-
pitali determina una posizione di controllo (maggioranza asso-
luta o relativa) da parte dell’Amministrazione regionale;

— che la misura e la modalità dell’azione di controllo azio-
nabile dalla Regione, in ossequio e nel rispetto della normativa
civilistica, è correlata al valore della quota posseduta in ciascuna
società di capitali partecipata;

— che la gestione delle singole società in cui la Regione pos-
siede la quota maggioritaria (assoluta o relativa) costituisce stru-
mento di governo indiretto per il perseguimento degli obiettivi e
degli indirizzi assegnati dal Governo regionale;

— che con Delibera di Giunta n. 10 del 16 gennaio 2006 sono
state definite le declaratorie e i compiti dei servizi interessati al
controllo e specificamente:

A) Competenze del Dipartimento n. 1 «Segretariato gene-

rale» – Settore n. 3 Servizio n. 6 (ora Unità Organizzativa Auto-

noma):

1) Cura gli adempimenti amministrativi relativi all’attività di
gestione delle società.

2) Cura l’istruttoria dei provvedimenti finali nei procedi-
menti attinenti alla nomina, revoca e decadenza degli organi so-
cietari di competenza regionale.

3) Cura gli atti negoziali inerenti alle partecipazioni, alla pro-
posizione delle iniziative giudiziali e stragiudiziali relative alla
gestione sociale e, più in generale a tutti i casi debba formarsi ed
esternarsi la volontà dell’Amministrazione in relazione alle vi-
cende societarie.

4) Cura gli adempimenti previsti per la partecipazione alle
assemblee e il connesso esercizio dei diritti di azionista.

5) Cura le procedure di spesa connesse a:

a) Costituzione di nuove società.

b) Acquisizione di nuove partecipazioni a società già esi-
stenti.

c) Sottoscrizione e versamenti di aumenti di capitali sociali,
previo coordinamento con il Dipartimento Economia.

B) Competenze del Dipartimento n. 4 Economia – Settore n.

12 – Servizio n. 30 (ora Dipartimento n. 4 Bilancio e Patrimonio

– Settore n. 1 – Servizio n. 1)

1) Effettua, d’ufficio e/o su impulso del Dipartimento n. 1 il
controllo dei bilanci sociali – inteso quali verifiche della veridi-
cità e correttezza delle scritture contabili e segnalazioni di even-
tuali anomalie riscontrate.

2) Segnala al Dipartimento n. 1 l’opportunità di assumere ini-
ziative giudiziali e stragiudiziali relative alla gestione sociale
derivanti dall’esame dei bilanci.

3) Nell’ambito delle funzioni di programmazione attribuite,
cura l’istruttoria inerente le decisioni riguardanti il capitale ed il
patrimonio delle società (aumenti, abbattimenti, ecc.) al fine di
consentire al Presidente (od al suo delegato) una consapevole
partecipazione alle relative assemblee ed alla Giunta, eventual-
mente, di assumere iniziative legislative idonee a consentire la
sottoscrizione degli aumenti di capitale.

4) Cura l’istruttoria e la predisposizione proposte di delibera-
zioni da sottoporre agli organi competenti in merito ad atti ine-
renti alla costituzione e/o variazioni di società che hanno riflessi
sul bilancio regionale e con la programmazione economica fi-
nanziaria.

5) Appone il visto di parificazione con le scritture contabili
della Regione al fine di attestare la corrispondenza tra i valori
delle quote di partecipazione indicate nei conti presentati dagli
agenti contabili delle società partecipate e quelli riportati nel
conto del patrimonio della Regione.

ATTESO che con la stessa D.G.R. n. 10/2006, sulla base della
giurisprudenza e della dottrina in materia, nonché tenendo conto
del parere espresso dal Comitato di consulenza giuridica, sono
stati individuati quali soggetti incaricati della gestione a materia
per le quote di partecipazione con conseguente obbligo del conto
giudiziale, i soggetti nominati o designati dalla Regione quali
componenti dei consigli di amministrazione e come componenti
dei collegi sindacali, stabilendo a loro carico l’obbligo di pre-
sentare il conto finale e dare dimostrazione con una relazione
annuale, delle modalità con le quali hanno esercitato le funzioni
ai sensi del codice civile ed in applicazione delle direttive regio-
nali.

TENUTO conto:

— che ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 5 ottobre
2007, n. 22; «I soggetti nominati o designati dalla Regione o
proposti dai rappresentanti della Regione nelle assemblee, quali
componenti gli organi di amministrazione o dei collegi sindacali
delle società a partecipazione regionale sono, a tutti gli effetti,
agenti contabili a materia e rispondono, in tale qualità, della cor-
retta gestione societaria. Gli stessi devono supportare adeguata-
mente la Regione nell’esercizio dei diritti di azionista, rendere
annualmente il conto con le modalità e termini stabiliti dalla
Giunta regionale e sono assoggettati alla giurisdizione della
Corte dei conti nel rispetto della legislazione statale in materia,
ferme restando le responsabilità previste dal codice civile»;

— che ai sensi dell’art. 20, comma 6, della Legge regionale
11 gennaio 2006, n. 1:

− «L’omissione, il ritardo senza giustificato motivo o
l’elusione dell’esecuzione di atti o di attività doverosi, ovvero il
compimento di gravi violazioni da parte di società partecipate
dalla Regione costituisce giusta causa di revoca automatica,
anche ai sensi degli articoli 2449 e 2450 del Codice Civile, nei
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confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione
negli organi della società. Le relative determinazioni sono as-
sunte dalla Giunta regionale.

CONSIDERATO, altresì:

— che gli Enti territoriali, a seguito del rapido cambiamento
dello scenario legislativo e socio-economico che ne ha modifi-
cato il ruolo e le competenze, devono dotarsi di nuovi strumenti
di controllo, affinché possano verificare l’attuazione dei propri
indirizzi e strategie in un contesto ambientale nel quale grande
attenzione deve essere data al valore pubblico prodotto per la
collettività di riferimento;

— che in questo scenario di riferimento, fondamentale im-
portanza riveste il «controllo sociale» che è la sintesi del sistema
dei valori dell’azienda pubblica nell’ambito del quale s’inserisce
il processo di pianificazione e controllo distinguendo tra una lo-
gica di «governament», che appartiene ad un ente territoriale che
definisce in maniera unilaterale e prescrittivi i propri obiettivi
mediante l’uso di strumenti prevalentemente formali, ed una lo-
gica di «governance» connessa ad un ente territoriale che regola
in via negoziale gli interessi al quale partecipano una pluralità di
attori pubblici e privati;

— che, il secondo comma dell’articolo 19 della L.R. 15/
2008, in attuazione dell’art. 3, comma 27, della legge n. 244 del
24 dicembre 2007, ha autorizzato la Giunta regionale a predi-
sporre un Piano di riordino delle partecipazioni regionali, che
prevede la riorganizzazione del sistema delle partecipazioni re-
gionali attraverso l’individuazione dei settori ritenuti strategici
per l’Amministrazione regionale;

— che l’art. 10, comma 1, lettera e) della L.R. 12 dicembre
2008, n. 40, che ha integrato l’art. 57, comma 1, della L.R. n. 8
del 4 febbraio 2002, dispone che «i bilanci delle società parteci-
pate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti per materia ed
alla Commissione Consiliare competente».

VISTA:

— la disciplina civilistica in materia di controllo contabile;

— la specifica disposizione dell’articolo 2403 C.C. ai sensi
della quale il Collegio sindacale vigila «sull’osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile adottato dalla società sul suo
concreto funzionamento. Esercita inoltre il controllo contabile
nel caso previsto dall’articolo 2409-bis terzo comma»;

— la specifica disposizione dell’articolo 2409-bis ai sensi
della quale «il controllo contabile sulla società è esercitato da un
revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel regi-
stro istituito presso il Ministero della giustizia. Nelle società che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio il controllo con-
tabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel registro
dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è
soggetta alla disciplina dell’attività di revisione prevista per le
società con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigi-
lanza della Commissione nazionale per le società e la borsa. Lo
statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio
consolidato può prevedere che il controllo contabile sia eserci-
tato dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è
costituito da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso
il Ministero della giustizia»;

— la delibera della Giunta regionale n. 258 del 14 maggio
2007 avente ad oggetto «Modifiche all’ordinamento generale
delle strutture organizzative della Giunta regionale».

ATTESO che, alla luce di quanto sopra evidenziato, di un più
approfondito esame della normativa in materia dal quale è
emersa una non piena rispondenza delle competenze attribuite
alle varie strutture regionali rispetto alla disciplina societaria,
nonché delle norme in materia sopravvenute;

— appare necessario integrare la declaratoria dei compiti dei
servizi interessati alla gestione e controllo delle società parteci-
pate contenuta nella propria delibera n. 10/2006, anche in consi-
derazione che taluni di detti compiti non si conciliano con la
disciplina normativa prima citata;

— appare opportuno sciogliere il gruppo di lavoro costituito
ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 10/2006, al fine
di non appesantire il procedimento amministrativo, ferma re-
stando la necessità di sinergia tra le strutture dipartimentali.

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale On. Agazio Loiero, d’intesa con l’Assessore al Bilancio e
Patrimonio On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate
nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dai Diri-
genti preposti alle competenti strutture.

AVOTI unanimi

DELIBERA

Per i motivi su esposti che, qui di seguito si intendono inte-
gralmente riportati e trascritti.

1. Di modificare il punto n. 1) della delibera n. 10 del 16
gennaio 2006 nella parte attinente alla definizione della declara-
toria e dei compiti dei servizi interessati alla gestione e controllo
delle società partecipate, secondo lo schema che segue:

A) Competenze del Dipartimento «Segretariato generale» –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e controlli in-
terni:

1) Cura gli adempimenti amministrativi relativi all’attività di
gestione delle società a partecipazione regionale.

2) Cura l’istruttoria dei provvedimenti finali nei procedi-
menti attinenti alla nomina, revoca e decadenza degli organi so-
cietari di competenza regionale.

3) Cura gli adempimenti previsti per la partecipazione alle
assemblee anche per facilitare il connesso esercizio dei diritti di
azionista, coordinando l’attività di report dei competenti Dipar-
timenti al fine di relazionare agli Organi di Governo regionale in
merito all’efficienza, alla redditività e alla convenienza econo-
mica della partecipazione societaria, tenendo conto delle infor-
mazioni acquisite dagli agenti contabili.

6) Cura le procedure di spesa connesse a:

a) costituzione di nuove società;

b) acquisizione di nuove partecipazioni a società già esi-
stenti;

c) sottoscrizione e versamenti di aumenti di capitali sociali,
previo coordinamento con il Dipartimento Bilancio e Patri-
monio.

7) Gestisce ed aggiorna la banca dati delle società parteci-
pate.
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B) Competenze del Dipartimento n. 4 Bilancio e Patrimonio
– Settore 1

1) Nell’ambito delle funzioni di programmazione attribuite e
su impulso dell’U.O.A. Segretariato Generale «U.O.A. Coordi-
namento delle Direzioni Generali e controlli interni» o/e dei Di-
partimenti competenti, cura l’istruttoria inerente le decisioni ri-
guardanti il capitale ed il patrimonio delle società (aumenti, ab-
battimenti, ecc.) al fine di consentire al Presidente (od al suo
delegato) una consapevole partecipazione alle relative assem-
blee e alla Giunta, eventualmente, di assumere iniziative legisla-
tive idonee a consentire la sottoscrizione degli aumenti di capi-
tale.

2) Cura l’istruttoria e la predisposizione proposte di delibera-
zioni da sottoporre agli organi competenti in merito ad atti ine-
renti alla costituzione e/o variazioni di società che hanno riflessi
sul bilancio regionale e sulla programmazione economica finan-
ziaria.

C) Competenze del Dipartimento n. 4 Bilancio e Patrimonio
– Settore 2

1) Effettua, d’Ufficio o su impulso del Dipartimento «Segre-
tariato Generale» – U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Ge-
nerali e controlli interni», l’analisi economico-finanziaria attra-
verso indicatori di bilancio, dei bilanci delle società in cui la
Regione possiede una maggioranza qualificata.

2) Procede, d’Ufficio o su impulso del Dipartimento «Segre-
tariato Generale» – U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Ge-
nerali e controlli interni», alla verifica della redditività del capi-
tale investito nelle società di capitali in cui la regione possiede
una quota di minoranza.

3) Segnala al Dipartimento competente e per conoscenza al
Dipartimento «Segretariato Generale» – U.O.A. «Coordina-
mento delle Direzioni Generali e controlli interni», l’opportunità
di assumere iniziative giudiziali e stragiudiziali eventualmente
derivanti dall’esame degli indicatori del bilancio delle società
partecipate.

4) Appone il visto di parificazione con le scritture contabili
della Regione al fine di attestare la corrispondenza tra i valori
delle quote di partecipazione indicate nei conti presentati dagli
agenti contabili delle società partecipate e quelli riportati nel
conto del patrimonio della Regione.

D) Dipartimenti Regionali di riferimento delle società di ca-
pitali partecipate in via maggioritaria – assoluta o relativa – dalla
Regione Calabria

1) Predispongono, ove conforme all’attività posta in essere
dalla società partecipata, idonei contratti di servizi e carte di ser-
vizio, verificano e validano codici di autodisciplina, e redigono
un sistema di indicatori gestionali confrontabili con indicatori
standard nazionali da sottoporre preventivamente all’approva-
zione della Giunta regionale.

2) Predispongono report periodici necessari un sistema di in-
dicatori gestionali confrontabili con indicatori standard nazio-
nali da sottoporre preventivamente all’approvazione della
Giunta regionale, sentito il Segretariato Generale – U.O.A.
Coordinamento Direzioni Generali e Controlli interni, nonché il
Dipartimento Bilancio.

3) Effettuano, d’Ufficio o su impulso del Dipartimento «Se-
gretariato Generale» – U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni
Generali e controlli interni», l’analisi delle società attraverso ap-
positi indicatori gestionali, tesi all’individuazione dell’anda-
mento dei livelli quantitativi e qualitativi dei servizi offerti, della
gestione societaria e dei regimi e dei livelli tariffari, nonché, alla
verifica del rispetto dei contratti di servizio, delle carte di ser-
vizio e dei codici di autodisciplina.

4) Segnalano all’Avvocatura regionale e agli Organi di Go-
verno l’opportunità di assumere iniziative giudiziali e stragiudi-
ziali relative alla gestione delle società di cui hanno la vigilanza
e il controllo.

5) Effettuano il monitoraggio degli aspetti contrattuali della
partecipazione anche alla luce delle risultanze reddituali comu-
nicate dal Dipartimento Bilancio.

6) Verificano il rispetto degli accordi associativi, del raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati dagli Organi di Governo regio-
nale (in caso di partecipazioni maggioritarie), nonché l’assun-
zione tempestiva di eventuali decisioni strategiche (recessi, ces-
sioni, aumenti delle partecipazioni, scioglimento, modifiche
statutarie, contratuali, etc), previa segnalazione agli Organi di
Governo.

7) Invitano i rappresentanti della Regione nei Consigli di
Amministrazione delle società partecipate ad impegnarsi al ri-
spetto degli indicatori gestionali di cui al punto 1).

8) Predispongono, con cadenza semestrale, resoconti conte-
nenti l’analisi gestionale effettuata alla luce degli indicatori di
cui ai punti precedenti e li inviano entro dieci giorni dalla sca-
denza del semestre agli Organi di Governo e al Dipartimento
«Segretariato Generale – U.O.A. Coordinamento delle Direzioni
Generali e controlli interni.

D) Dipartimenti Regionali di riferimento delle società di ca-
pitali in cui la Regione Calabria possiede una quota di mino-
ranza

1) Al fine della partecipazione alle assemblee e all’esercizio
dei diritti di azionista, predispongono report specifici contenenti
tutte le informazioni derivanti dal sistema di indicatori gestio-
nali confrontabili con indicatori standard nazionali da sottoporre
preventivamente all’approvazione della Giunta regionale, e
provvedono alla trasmissione di tali report, dieci giorni prima
delle assemblee, al Presidente della Giunta regionale al Diparti-
mento «Segretariato Generale» – U.O.A. «Coordinamento delle
Direzioni Generali e controlli interni».

F) Di individuare, per ciascuna società partecipata, i diparti-
menti competenti secondo il seguente elenco:

Società Partecipata – Dipartimento Competente

Comarc S.C.R.L. – N. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione

Comalca S.C.R.L. – N. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione

Sacal. S.p.A. – N. 7 Organizzazione e Personale (Trasporti)

Comac S.r.l. – N. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione

Sogas S.p.A. – N. 7 Organizzazione e Personale (Trasporti)

Aeroporto S. Anna S.p.A. – N. 7 Organizzazione e Personale
(Trasporti)
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Fincalabra S.p.A. – N. 5 Attività Produttive

Cerere S.C.r.l. – N. 11 Cultura, Istruzione, Università, Ri-
cerca, Innovazione Tecnologica, Alta Formazione

Locride Sviluppo S.p.A. – N. 5 Attività Produttive

Terme Sibarite S.p.A. – N. 13 Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie

Sviluppo Italia Calabria S.p.A. – N. 5 Attività Produttive

Stretto di Messina S.p.A. – N. 2 Presidenza

Consorzio Promozione Cultura e Studi Universitari di Cro-
tone – N. 11 Cultura, Istruzione, Università, Ricerca, Innova-
zione Tecnologica, Alta Formazione

Sorical S.p.A. – N. 9 Infrastrutture – Lavori Pubblici – Poli-
tiche della Casa – E.R.P. – A.B.R. – Risorse Idriche – Ciclo
Integrato delle Acque

Banca Popolare Etica – N. 2 Presidenza

Sial Servizi S.p.A. – N. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione

Lametia Svilupposcrl – N. 6 Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione

Ica Sud S.r.l. – N. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione

Somesa (In liquidazione) – N. 6 Agricoltura, Foreste e Fore-
stazione

G) Di demandare all’U.O.A «Coordinamento delle direzioni
generali e controlli interni» del Dipartimento «Segretariato Ge-
nerale» la trasmissione del presente atto nonché la cura dei rap-
porti con i Dipartimenti regionali di riferimento delle società
partecipate, nonché con il Dipartimento Bilancio e Patrimonio e
partecipare il presente provvedimento anche ai componenti degli
organi sociali designati o nominati dalla Regione nelle stesse
società partecipate.

G) Di disporre lo scioglimento del gruppo di lavoro con-
giunto costituito, ai sensi della delibera 10 del 16 gennaio 2006,
dai dirigenti e funzionari dei servizi interessati alla gestione delle
partecipazioni finanziarie regionali.

F) Di demandare all’U.O.A. Coordinamento delle direzioni
generali e controlli interni il raccordo tra le diverse strutture di-
partimentali al fine di realizzare unicità di indirizzi.

G) Di disporre la pubblicazione sul BURC e sul sito internet
della presente deliberazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 aprile 2009, n. 225

Legge 17/2/92 n. 179 – Programma quadriennale 92/95 –
Intervento finalizzato alla costruzione di nuove abitazioni
destinate agli occupanti di baracche o altri locali adibiti ad
abitazioni temporanee – Comune di Sinopoli (RC) – Varia-
zione del tipo di intervento da «nuove costruzioni Codice
Cipe 2.5.2» ad «opere di urbanizzazione primaria a servizio
di insediamenti di E.R.P. codice CIPE 2.5.4/b» – Importo fi-
nanziamento euro 309.874,14. Rettifica e parziale integra-
zione della Delibera di G.R. del 28/11/2001, n. 984.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 17/2/1992, n. 179.

VISTA la Delibera di Giunta regionale del 21/10/1996, n.
6981.

VISTA la Delibera di Giunta regionale del 2/2/1998, n. 156.

VISTA la Delibera di Giunta regionale del 22/11/1999, n.
3518.

VISTA la Delibera di Giunta regionale del 28/11/2001, n. 984
con la quale, tra altro:

— si è premesso che con «delibera n. 6981 del 21/10/1996 è
stato previsto un finanziamento di L. 600.000.000 a favore del
comune di Sinopoli per interventi di nuove costruzioni destinate
agli occupanti di baracche (Codice CIPE 2.5.2)»;

— si è deliberato che «in attuazione delle disposizioni appro-
vate con deliberazione del Consiglio regionale n. 437 dell’8/11/
1994, è stato autorizzato che, nel programma di edilizia sovven-
zionata, approvato con deliberazione del Consiglio regionale
con delibera n. 3518 del 22/11/1999, il finanziamento di L.
600.000.000 (c 309.874,14) previsto a favore del comune di Si-
nopoli per interventi di nuove costruzioni (Codice CIPE 2.5.2),
venga utilizzato per opere di urbanizzazione primaria a servizio
di insediamenti di Edilizia Residenziale Pubblica (Codice CIPE
2.5.4/b)».

CONSIDERATO che né nella Delibera di Giunta regionale n.
6981 del 21/10/1996 e né nella Delibera di Giunta regionale (e
non «deliberazione del Consiglio regionale») n. 3518 del 22/11/
1999 ci sono riferimenti al finanziamento di L. 600.000.000 (c
309.874,14) a favore del comune di Sinopoli; pertanto, dette De-
libere sono state indicate, per mero errore materiale, nella Deli-
bera di Giunta regionale del 28/11/2001, n. 984;

che il corretto riferimento è da individuarsi nella Delibera di
Giunta regionale del 2/2/1998, n. 156, avente ad oggetto: «Legge
17/2/1992, n. 179; Legge 23/12/1996, n. 662, art. 2, c. 75; Ride-
terminazione delle localizzazioni degli interventi per la costru-
zione di nuove abitazioni destinate agli occupanti di baracche o
di altre abitazioni temporanee, occupate in via provvisoria a se-
guito di eventi sismici o di altri eventi straordinari, ed alla elimi-
nazione delle baracche e degli altri locali anzidetti (codice 2.5.2
della delibera CIPE 16/3/1994) non pervenuti all’avvio dei la-
vori alla data del 6/10/1997, e conferma dei soggetti attuatori
con la quale vengono revocati alcuni finanziamenti e ne ven-
gono rideterminati altri, tra cui quello relativo al comune di Si-
nopoli dell’importo di L. 600.000.000, per «interventi di nuove
costruzioni (codice CIPE 2.5.2)», avente come Soggetto Attua-
tore lo stesso Comune;

che, per come già riportato nelle premesse della suddetta De-
libera di Giunta regionale n. 984 del 28/11/2001, «con Delibera-
zioni di Giunta Comunale n. 90 del 28/6/2001 e n. 107 del 5/9/
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2001 il comune di Sinopoli ha avanzato formale richiesta af-
finché il finanziamento di L. 600.000.000 sia finalizzato per la
realizzazione di «opere di urbanizzazione primaria a servizio di
insediamenti di Edilizia Residenziale Pubblica» (Codice CIPE
2.5.4/b)»;

che il comune di Sinopoli con nota prot. n. 873 del 13/2/2009
ha trasmesso alla Regione Calabria la Deliberazione della
Giunta Comunale dell’11/2/2009, n. 24 con la quale ha appro-
vato il progetto definitivo ed esecutivo dei lavori di che trattasi
per l’importo di c 309.874,14;

che per il suddetto progetto il Comitato Tecnico dell’ATERP
di Reggio Calabria ha espresso parere favorevole reso con voto
n. 3 del 4/2/2009, trasmesso alla Regione Calabria con nota prot.
n. 2141 del 6/2/2009.

RITENUTO opportuno confermare il finanziamento di cui in
oggetto, rettificando e integrando parzialmente la Delibera di
Giunta regionale n. 984 del 28/11/2001.

SU PROPOSTA dell’Assessore Regionale ai lavori Pubblici,
On. Luigi Incarnato, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalle strutture interessate, nonché dalla espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto, reso dal Dirigente del Settore, a voti
unanimi.

DELIBERA

Art. 1

Il corretto riferimento per il finanziamento di cui in oggetto è
da individuarsi nella Delibera di Giunta Regionale del 2/2/1998,
n. 156, con la quale, tra l’altro, viene rideterminato un finanzia-
mento relativo al comune di Sinopoli dell’importo di L.
600.000.000 (c 309.874,14), per «interventi di nuove costruzioni
(codice CIPE 2.5.2)», avente come Soggetto Attuatore lo stesso
Comune.

Art. 2

È confermata l’autorizzazione della Delibera di Giunta regio-
nale n. 984 del 28/11/2001 con cui il finanziamento di L.
600.000.000 (c 309.874,14) di cui al precedente punto, previsto
a favore del comune di Sinopoli per «interventi di nuove costru-
zioni (codice CIPE 2.5.2)», venga utilizzato per «opere di urba-
nizzazione primaria a servizio di insediamenti di Edilizia Resi-
denziale Pubblica (Codice CIPE 2.5.4/b)».

Art. 3

Di fissare il termine di sei mesi, decorrenti dalla notifica del
presente atto al comune di Sinopoli, per la consegna dei lavori
dell’intervento di che trattasi.

Art. 4

Di dare mandato all’UOAEdilizia Residenziale, Politica della
Casa, Dipartimento lavori Pubblici, ad effettuare tutti gli adem-
pimenti necessari.

Art. 5

Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il V. Presidente

F.to: Durante F.to: Cersosimo

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
25 maggio 2009, n. 268

Dismissione partecipazione società ICA Sud s.r.l. – Deter-
minazioni.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

Che la Regione partecipa a società di capitali o ha costituito
società pubbliche per l’esercizio d’attività economiche ed im-
prenditoriali.

Che la Regione partecipa al capitale sociale della società ICA
Sud S.r.l. con una percentuale del 51%.

Che tale partecipazione è stata trasferita dall’ARSSA alla Re-
gione con deliberazioni 95/C del 15 novembre 2005 e successiva
10/CL del 31 luglio 2007, in esecuzione del piano di dismissione
di cui all’art. 32 della Legge regionale n. 13 del 17 agosto 2005 e
all’art. 25 della Legge regionale n. 1 dell’11 gennaio 2006.

Che in data 17 ottobre 2008 è pervenuta presso gli uffici del
Dipartimento Segretariato Generale – U.O.A. «Coordinamento
delle Direzioni Generali e Controlli Interni» una nota con cui il
sig. Mazza Rocco, in qualità di socio della ICA Sud s.r.l., ha
manifestato la volontà di esercitare il diritto di prelazione sulle
quote di partecipazione regionali nella stessa società, qualora la
Regione intendesse dismetterle.

Che l’U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e
Controlli Interni», con propria nota prot. n. 1347 del 4/12/2008,
al fine di addivenire ad una esatta valutazione del valore della
partecipazione regionale in vista di una sua eventuale cessione,
ha invitato il Presidente del C.d.A. e del Collegio Sindacale della
ICASud s.r.l. a far valutare con apposita perizia giurata la parte-
cipazione regionale in modo tale da determinarne il reale valore
di mercato.

Che in riscontro alla succitata nota del 4/12/2008, il Presi-
dente del C.d.A. della ICASud s.r.l., specificamente autorizzato
dal Tribunale di Catanzaro in data 14/1/2009, ha trasmesso alla
U.O.A. «Coordinamento delle direzioni Generali e Controlli In-
terni», specifica relazione di consulenza tecnica amministrativo-
contabile e finanziaria, redatta nel 2008, con la quale, in rela-
zione ad un procedimento legale che riguarda uno dei soci, il
Consulente Tecnico d’Ufficio nominato dal Tribunale di Catan-
zaro ha inteso quantificare il valore di mercato delle quote di
capitale sociale della ICA Sud s.r.l..

CONSIDERATO che la Giunta regionale con delibera n. 64
del 23 febbraio 2009 avente ad oggetto «Ricognizione delle so-
cietà a partecipazione regionale e conseguenti adempimenti –
Legge n. 244/2007, art. 3, commi 27/33 e Legge regionale n.
15/2008, art. 19» – ha demandato al Dipartimento Bilancio e
Patrimonio e alla U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni gene-
rali e Controlli interni» l’effettuazione di tutti gli adempimenti
necessari e connessi al presente atto per le dismissioni o richiesta
di liquidazione.

CONSIDERATO che, con riguardo alla società ICASud s.r.l.,
la Giunta regionale con la citata delibera n. 64/2009 ha preso atto
della disponibilità del socio Mazza Rocco ad acquisire la quota
regionale, senza essere tuttavia a conoscenza del valore della
quota stessa.

CONSIDERATO che la U.O.A. «Coordinamento delle Dire-
zioni generali e Controlli interni», unitamente al Dipartimento
Bilancio, ha provveduto ad effettuare tutti gli adempimenti ne-
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cessari (in particolare nella determinazione del valore della

quota), come sopra specificati e nel rispetto della normativa vi-

gente in materia.

ATTESO che il valore di stima della partecipazione regionale

nella ICA Sud s.r.l. scaturente dalla sopraccitata relazione di

consulenza tecnica amministrativo-contabile e finanziaria è

stato determinato in c 430.858,00.

RITENUTO di dover procedere alla cessione delle quote di

partecipazione detenute dalla Regione nella società ICA Sud

s.r.l. al socio Mazza Rocco, nel rispetto delle procedure fissate

dalla normativa vigente e assumendo quale riferimento il valore

delle quote stesse (c 430.858,00) risultante dalla relazione di
consulenza tecnica amministrativo-contabile e finanziaria per
come sopra specificata.

VISTO l’art. 36, comma 1, lettera d, dello Statuto della Re-
gione Calabria.

VISTA la legge n. 244/2007, art. 3, commi da 27 a 33.

VISTA la Legge regionale 15/2008, art. 19.

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate nonché dall’espressa dichia-
razione di regolarità resa dai Dirigenti preposti alla competente
struttura, relatore Vice Presidente Cersosimo.

DELIBERA

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati:

Di procedere alla cessione delle quote di partecipazione dete-
nute dalla Regione nella società ICA Sud s.r.l. al socio Mazza
Rocco, nel rispetto delle procedure fissate dalla normativa vi-
gente e assumendo quale riferimento il valore delle quote stesse
(c 430.858,00) risultante dalla relazione di consulenza tecnica
amministrativo-contabile e finanziaria per come sopra specifi-
cata.

Di demandare al Dipartimento «Segretariato Generale –
U.O.A. Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» l’effettuazione di tutti gli adempimenti necessari e con-
nessi al presente atto, secondo i principi del diritto societario, e
compiere tutti gli atti necessari alla cessione per rogito notarile
delle stesse quote dando per ratificato e valido il suo operato.

Di disporre la pubblicazione sul BURC della presente delibe-
razione.

Il Segretario Il V. Presidente

F.to: Durante F.to: Cersosimo

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
25 maggio 2009, n. 303

Legge 11 gennaio 1996, n. 23 «Norme per l’edilizia scola-
stica» – Approvazione del Piano Annuale di attuazione 2009
in materia di edilizia scolastica.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 11/1/1996, n. 23, recante «Norme per l’edi-
lizia scolastica», e successive modifiche ed integrazioni, con
particolare riferimento alle procedure definite dall’art. 4 per
l’approvazione da parte delle Regioni dei piani generali triennali
e dei relativi piani annuali di attuazione.

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato», ed in particolare il comma 625 dell’art. 1, che ha autoriz-
zato, per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica previsti dal-
l’art. 4 della Legge 23/1996 precitata, la spesa di 50 milioni di c

per l’anno 2007 e di 100 milioni di c per ciascuno degli anni
2008 e 2009.

VISTO il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione del
16/7/2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26/7/2007,
emanato con il parere favorevole formulato nella Conferenza
Permanente tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano tenutasi in data 12/7/2007.

VISTA la Delibera di Giunta regionale, n. 797 del 10/9/2007,
contenente disposizioni per la concessione di contributi in conto
capitale ai Comuni e alle Province per interventi in materia di
edilizia scolaslica, con allegato l’Avviso Pubblico.

VISTA la Delibera di Giunta regionale, n. 736 del 9/11/2007,
Legge 11 gennaio 1996, n. 23 «Norme per l’edilizia scolastica»
– Approvazione del Piano Triennale 2007/2009 e del Piano An-
nuale di Attuazione 2007 in materia di edilizia scolastica.

VISTA la Delibera di Giunta regionale, n. 374 del 26/5/2008,
Legge 11 gennaio 1996, n. 23 «Norme per l’edilizia scolastica»
– Approvazione del Piano Annuale di Attuazione 2008 in ma-
teria di edilizia scolastica.

VISTA la Delibera di Giunta regionale, n. 494 del 28/7/2008,
Legge 11 gennaio 1996, n. 23 «Norme per l’edilizia scolastica»
– Piani Annuali di Attuazione 2007 e 2008 – Impegno di spesa
della quota di finanziamento regionale, con la quale sono stati
anche rimodulati i Piani Annuali 2007 e 2008 in coerenza con
quanto comunicato dal Ministero della Pubblica Istruzione.

VISTO il Piano Triennale 2007/2009 in materia di edilizia
scolastica, approvato con la citata Delibera di Giunta regionale
n. 736/2007, nel quale sono elencati in ordine di priorità gli in-
terventi ammessi a finanziamento.

CONSIDERATO che il Comune di Roccabernarda ha pro-
dotto ricorso presso il T.A.R. di Catanzaro avverso l’esclusione
dal Piano Triennale 2007/2009 in materia di edilizia scolastica
dei 3 interventi per i quali l’Ente stesso aveva presentato istanze.

VISTA l’Ordinanza del Consiglio di Stato in sede giurisdizio-
nale, Sezione Quinta, del 7/10/2008 che accoglie l’istanza cau-
telare in primo grado e per l’effetto ordina l’ammissione con
riserva del comune di Roccabernarda (KR) alla procedura valu-
tativa.

VISTO il Decreto, n. 317 del 21/1/2009, del Dirigente del
Settore n. 2 del Dipartimento n. 9 «Infrastrutture – Lavori Pub-
blici – Edilizia Residenziale» con il quale viene nominata appo-
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sita Commissione affinché provveda a riammettere con riserva
alla procedura valutativa le istanze presentate dal comune di
Roccabernarda (KR).

VISTA la nota prot. n. AOODGPER. n. 3594 del 18/3/2009,
con la quale il Ministero della Pubblica Istruzione comunica che
in data 17/3/2009 è stato pubblicato sulla G.U. n. 63 il Decreto
Dirigenziale del 5/3/2009 di «Ripartizione delle risorse finan-
ziarie, a favore delle Regioni, finalizzate alla realizzazione dei
piani di edilizia scolastica», e che i piani regionali dovranno es-
sere trasmessi entro 90 giorni decorrenti dalla citata data di pub-
blicazione.

TENUTO conto:

— dell’ordine di priorità degli interventi finanziati, formante
il Piano Triennale 2007/2009 approvato con la citata Delibera di
G.R. n. 736/2007;

— del PianoAnnuale diAttuazione 2007 e del PianoAnnuale
di Attuazione 2008;

— del limite di finanziamento statale per l’anno 2009 pari ad
c 5.460.332,00;

— delle quote di risorse statali da assegnare per ambito pro-
vinciale riportate al punto 5 dell’Avviso Pubblico allegato alla
citata Delibera di G.R. n. 797/2007;

— degli atti prodotti dalla Commissione, nominata con il ci-
tato decreto dirigenziale n. 317/2009, dai quali si evince che è
necessario ammettere a finanziamento con riserva, nel Piano
Triennale di 2007/2009 in materia di edilizia scolastica, in attesa
della sentenza definitiva di merito, n. 2 interventi del comune di
Roccabernarda (KR) per un importo complessivo di c

830.000,00, interamente a carico dello Stato e della Regione,
mentre risulta non ammissibile l’altro intervento dell’importo
complessivo di c 150.000,00;

— della tempistica prevista dalla Legge 23/96 per la realiz-
zazione degli interventi.

PRESO atto:

Che il Piano Annuale di Attuazione 2009, costituito dal-
l’elenco degli interventi finanziati distinti per provincia di ubi-
cazione, di cui all’allegato «A» facente parte integrante della
presente Deliberazione, è predisposto attraverso lo scorrimento,
seguendo l’ordine di priorità degli interventi finanziati, del
Piano Triennale 2007/2009 approvato con la citata Delibera di
G.R. n. 736/2007.

Che è necessario adottare le risultanze della Commissione,
nominata con il citato decreto dirigenziale n. 317/2009, riguardo
all’ammissione a finanziamento con riserva, in attesa della sen-
tenza definitiva di merito, di n. 2 interventi del Comune di Roc-
cabernarda (KR), per un importo complessivo di c 830.000,00 e
ritenere non ammissibile l’altro intervento.

Che, in attesa della sentenza definitiva di merito, è opportuno,
per gli interventi ammessi a finanziamento del Comune di Roc-
cabernarda, prevedere la copertura finanziaria a totale carico
della Regione in modo da permetterne, eventualmente, la loro
realizzazione indipendentemente dalla tempistica prevista dalla
Legge 23/96.

Che il finanziamento della quota a carico della Regione Cala-
bria, pari alla quota Statale, per il Piano Triennale 2007/2009,
complessivamente corrisponde ad c 17.706.187,00 così ripartiti:

Annualità 2007, c 3.469.043,00 – Annualità 2008, c

7.068.572,00 – Annualità 2009, c 7.068.572,00.

Che la quota a carico della Regione Calabria per l’annualità
2009 è prevista sul capitolo n. 42010 articolo 113 del bilancio
regionale 2009 in corso di approvazione.

Che sulla base del finanziamento statale reso disponibile con
il citato Decreto Dirigenziale del 5/3/2009, pubblicato sulla G.U.
n. 63 del 17/3/2009, è possibile finanziare gli interventi riportati
nell’allegato «A».

RITENUTO opportuno provvedere in merito all’approva-
zione del Piano Annuale di Attuazione 2009 in materia di edi-
lizia scolastica, ai sensi della Legge 23/96.

SU PROPOSTAdell’Assessore Regionale ai Lavori Pubblici,
On. Luigi Incarnato, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla struttura interessata, nonché della espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente del Settore inte-
ressato, a voti unanimi.

DELIBERA

1) Di considerare le premesse parti integranti e sostanziali
del presente atto.

2) Di approvare il Piano Annuale di Attuazione 2009, in ma-
teria di edilizia scolastica ai sensi della Legge n. 23/96, costi-
tuito dall’elenco degli interventi finanziati distinti per provincia
di ubicazione, di cui all’allegato «A» facente parte integrante
della presente Deliberazione e predisposto attraverso lo scorri-
mento seguendo l’ordine di priorità già individuato nel Piano
Triennale 2007/2009 approvato con la citata Delibera di G.R. n.
736/2007.

3) Di adottare le risultanze della Commissione, nominata con
il citato decreto dirigenziale n. 317/2009, ammettendo a finan-
ziamento con riserva, in attesa della sentenza definitiva di me-
rito, n. 2 interventi del comune di Roccabernarda (KR), con co-
pertura finanziaria a totale carico della Regione, e ritenendo non
ammissibile l’altro intervento, per come riportato nell’allegato
«B», facente parte integrante della presente deliberazione.

4) Di precisare che il necessario impegno di spesa della quota
a carico della Regione, per il Piano Annuale di Attuazione 2009
di cui all’allegato «A» e per gli interventi ammessi a finanzia-
mento di cui all’allegato «B», sarà effettuato sull’apposito capi-
tolo n. 42010 articolo 113, con separato atto a firma del Diri-
gente del Settore competente del Dipartimento Infrastrutture –
Lavori Pubblici – Edilizia Residenziale.

5) Di demandare al Settore n. 2 del Dipartimento «Infrastrut-
ture – Lavori Pubblici – Edilizia Residenziale» e al Dipartimento
«Cultura, Istruzione, Università, Tecnologia, Alta Formazione»
l’attuazione della presente deliberazione nonché a curare tutti gli
adempimenti successivi per quanto di loro rispettiva compe-
tenza.

6) Di pubblicare sul BUR Calabria la presente Deliberazione
ad avvenuta approvazione da parte del Ministero della Pubblica
Istruzione del PianoAnnuale di Attuazione 2009 in quanto dalla
data di pubblicazione decorre la tempistica prevista dalla Legge
23/96 per la realizzazione degli interventi.

Il Segretario Il V. Presidente

F.to: Durante F.to: Cersosimo

(segue allegato)

17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28609



17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1528610



17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28611



17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1528612



17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28613



DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 377

Sottoscrizione aumento di capitale della Società di Ge-
stione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. – Art. 2,
comma 7, Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 – Provvedi-
menti.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

Che la Regione partecipa al capitale sociale della Società di
gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. con una
quota pari al 6,7478%.

Che in data 23 aprile 2009 l’Assemblea straordinaria degli
azionisti della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto –
Sogas S.p.A. ha deliberato di procedere alla riduzione delle per-
dite accertate al 30 settembre 2008mediante l’azzeramento delle
riserve pari ad c 1,25 e la riduzione del capitale sociale ad c

287.917,14 mediante l’annullamento, proporzionale tra i soci, di
6.695.435 azioni nonché l’appostamento a riserva legale del re-
siduo di c 0,58.

Che la summenzionata Assemblea del 23 aprile 2009 ha, al-
tresì, deliberato di aumentare contestualmente il capitale sociale
alla cifra di c 4.000.000,00 mediante l’emissione di n. 8.838.293
nuove azioni del valore nominale di c 0,42 ciascuna da offrire in
opzione ai soci in proporzione alle partecipazioni dagli stessi
possedute.

Che la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 ha autorizzato
la spesa di c 269.600,00 per l’esercizio finanziario 2009 con
allocazione all’UPB 2.3.01.06 dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2009 per la sottoscrizione, da parte della Re-
gione Calabria, della quota di aumento di capitale sociale della
Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A.,
deliberato dall’Assemblea dei soci nella seduta del 23 aprile
2009, in misura proporzionale alla partecipazione al capitale so-
ciale (6,74%), allo scopo di favorirne il rilancio della stessa.

ATTESO che le azioni offerte in opzione al socio Regione
Calabria sono pari a n. 596.386 per un valore complessivo pari
ad c 250.482,12.

RILEVATO che la suddetta operazione di abbattimento e con-
testuale ricostituzione di capitale sociale, determinerà, a conclu-
sione di tutte le operazioni di sottoscrizione di cui trattasi, un
effettivo capitale sociale della Società di gestione dell’Aero-
porto dello Stretto – Sogas S.p.A. di c 4.000.000,00.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla sottoscrizione
della quota di aumento di capitale sociale della Società di ge-
stione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. in propor-
zione alla percentuale di partecipazione per l’importo di c

250.482,12 incaricando il Dipartimento Segretariato Generale –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» per tutti gli atti necessari.

VISTA la Legge regionale 19 novembre 1982, n. 15 relativa
all’adesione della Regione Calabria alla Società di gestione del-
l’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A..

VISTA la Legge regionale 8/2002, art. 43.

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale, On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichia-
razione di regolarità del provvedimento, sottoscritta dai Diri-
genti competenti.

DELIBERA

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati:

1) Di sottoscrivere la quota di aumento di capitale sociale
della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas
S.p.A. in proporzione alla percentuale di partecipazione per un
ammontare di c 250.482,12.

2) Di incaricare il Dipartimento Segretariato Generale –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» per tutti gli atti necessari per la sottoscrizione della quota
di capitale della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto
– Sogas S.p.A..

3) Di far gravare ed impegnare il suddetto onere di c

250.482,12 sul capitolo 23010607 (UPB 2.3.01.06) dello stato di
previsione della spesa del bilancio 2009.

4) Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 389

Attuazione Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19, D.Lgs.
152/06 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), e dal Regolamento
regionale n. 3 del 4/8/2008. Integrazione della procedura di
Valutazione Ambientale Strategica nella procedura di reda-
zione del Quadro Territoriale Regionale con valenza Paesag-
gistica.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge regionale 19/02 «Norme per la tutela, governo e
uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» all’art. 17 c.
1 individua il Quadro Territoriale Regionale (QTR) come «lo
strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il
quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della
programmazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi ge-
nerali della propria politica territoriale, definisce gli orienta-
menti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai
fini del coordinamento la programmazione e la pianificazione
degli enti locali»;

— l’art. 17 c. 2 della suddetta Legge regionale, assegna al
QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza pae-
saggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori pae-
saggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42;
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— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio in
attuazione della D.G.R. n. 16 del 19/1/2007, ha avviato la pro-
cedura di redazione del QTR Paesaggistico (QTR/P) nel rispetto
della L.R. 19/02 e con i contenuti e le modalità di cui agli artt. 3
e 4 del Protocollo di Intesa sottoscritto da Regione Calabria,
Province eANCI il 23 settembre 2005 (BURC del 7/10/05 – ss2
al n. 18 dell’1/10/05);

— il QTR/Paesaggistico, in quanto strumento di pianifica-
zione urbanistico-territoriale, ai sensi del D.Lgs. 152/06 all’art.
6 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), dell’art. 10 della L.R.
19/02, delle Linee Guida della pianificazione regionale (D.G.R.
106/06) e del Regolamento regionale 3/08 (art. 20) deve inclu-
dere, nella sua procedura di formazione e approvazione, la Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS).

CONSIDERATO che:

— la VAS, costituisce per i piani e i programmi parte inte-
grante del procedimento di adozione e approvazione favorendo
l’integrazione degli obiettivi di sostenibilità e il rispetto degli
obiettivi ambientali nazionali ed europei;

— la procedura VAS normata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i. e del Regolamento regionale 3/08 deve essere opportuna-
mente integrata con la procedura di formazione, adozione e ap-
provazione del QTR/P prevista dall’art. 25 della L.R. 19/02 e
s.m.i.;

— i soggetti e le autorità coinvolti nel processo di VAS, ai
sensi del D.Lgs. 152/06 e succ. mod. (art. 5) e int. e del Regola-
mento regionale 3/08 (art. 4), sono:

− l’autorità competente, ovvero la pubblica amministra-
zione cui compete l’elaborazione del parere motivato;

− l’autorità procedente, ovvero la pubblica amministra-
zione che elabora (o recepisce), adotta e approva il piano;

− il proponente, ovvero il soggetto pubblico o privato che
elabora il Piano soggetto a VAS;

− i soggetti competenti in materia ambientale ovvero le
pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro
specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale,
possono essere interessati agli impatti sull’ambiente dovuti al-
l’attuazione del piano;

− il pubblico, definito come una o più persone fisiche o
giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le associa-
zioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone;

− il pubblico interessato, definito come quello che su-
bisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in ma-
teria ambientale o che ha un interesse in tali procedure;

— la Giunta regionale ha individuato con D.G.R. n. 535/08
del 4 agosto 2008 ai fini delle procedure VAS quale «autorità
competente» il Dipartimento «Politiche dell’Ambiente» della
Regione Calabria;

— ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 152/06 l’autorità competente
può concludere con l’autorità procedente e le altre amministra-

zioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo svolgi-
mento delle attività di interesse comune ai fini della semplifica-
zione e della maggiore efficacia dei procedimenti.

DATO atto che:

— ai fini della procedura VAS, il Dipartimento «Urbanistica
e Governo del Territorio», in qualità di struttura incaricata, con
D.G.R. 16/07, di redigere il QTR Paesaggistico della Regione
Calabria, svolge per la Regione Calabria il ruolo di «autorità
procedente»;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, in
qualità di autorità procedente, al fine di avviare di concerto con
l’autorità competente, la procedura di Valutazione Ambientale
Strategica per il QTR/P, ha trasmesso al Dipartimento Politiche
dell’Ambiente (prot. 318 del 4/3/09), quale autorità competente,
il «Documento per l’avvio della procedura VAS» elaborato nel-
l’ambito della redazione del QTR/P;

— con il «Documento per l’avvio della procedura VAS», il
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, quale auto-
rità procedente, ha formulato una proposta di integrazione delle
procedure QTR/P – VAS ed ha avviato un confronto preliminare
con l’autorità competente per definire le procedure VAS per il
QTR/P;

— i confronti preliminari tra autorità procedente e autorità
competente sono stati finalizzati a:

− disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse
comune ai fini della semplificazione e della maggiore efficacia
dei procedimenti QTR/P e VAS e ad integrare la procedura VAS,
disciplinata dalla normativa vigente, nella procedura di reda-
zione, adozione e approvazione del QTR/P disciplinata dall’art.
25 della L.R. 19/02;

− definire le forme di collaborazione tra autorità compe-
tente e autorità procedente per la procedura VAS applicata alla
redazione del QTR/P;

− individuare i soggetti competenti in materia ambientale
che devono esprimere pareri sul QTR/P e sul relativo Rapporto
Ambientale e che nella fase delle consultazioni preliminari con-
tribuiscono a definire la portata ed il livello di dettaglio delle
informazioni da includere nel rapporto ambientale;

− definire i soggetti della consultazione pubblica e indi-
viduare un raccordo con le attività di consultazione e partecipa-
zione pubblica già prevista dall’Ufficio del Piano QTR/P (p.e. il
Forum regionale, Comitato interistituzonale, Forum culturale);

− definire la durata e le modalità delle consultazioni e
dell’informazione;

— l’autorità procedente e l’autorità competente hanno con-
cordato che i risultati delle attività di confronto venissero forma-
lizzati attraverso un Accordo ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., da sottoscrivere tra i due Dipartimenti;

— a conclusione dei confronti, è stato definito da parte del
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio e del Dipar-
timento Politiche dell’Ambiente uno schema di Accordo conte-
nente i risultati dei confronti preliminari finalizzato a discipli-
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nare lo svolgimento delle attività di interesse comune ai fini della
semplificazione e della maggiore efficacia dei procedimenti
QTR/P e VAS.

VISTI:

— la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente;

— il D.Lgs. 152/06 «Recante norme in materia ambientale»
come modificato dal D.Lgs. 4/08 «Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152,
recante norme in materia ambientale»;

— la Legge regionale n. 19 del 2002 «Norme per la tutela,
governo e uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» e
s.m.i.;

— le Linee Guida della Pianificazione regionale (D.G.R.
106/06) redatte in attuazione della Legge urbanistica della Cala-
bria;

— il «Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 delle
procedure di VIA-VAS- IPPC» approvato con D.G.R. 535/08.

Tutto ciò premesso e considerato

SU PROPOSTA congiunta dell’Assessore all’Urbanistica e
Governo del Territorio, On. Michelangelo Tripodi e dell’Asses-
sore alle Politiche dell’Ambiente e Tutela delle Acque, On. Sil-
vestro Greco, a voti unanimi.

DELIBERA

— di assumere che, ai fini della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica per la redazione del Quadro Territoriale
Regionale Paesaggistico, ai sensi del D.Lgs. 152/06 (art. 5) e del
Regolamento regionale 3/08 (art. 4), è individuata per la Re-
gione Calabria, quale autorità procedente il Dipartimento «Ur-
banistica e Governo del Territorio»;

— di dare atto che ai fini delle procedure VAS il Diparti-
mento «Politiche dell’Ambiente» è autorità competente», ai
sensi dell’art. 2 comma 1 del Regolamento Regionale n. 3 del
4/8/08;

— di approvare l’allegato Schema di «Accordo tra Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio e Dipartimento Po-
litiche dell’Ambiente finalizzato a disciplinare lo svolgimento
delle attività di interesse comune ai fini della semplificazione e
della maggiore efficacia dei procedimenti QTR/P e VAS» che
stabilisce:

− le modalità di integrazione della procedura di forma-
zione e approvazione del QTR paesaggistico con la procedura
VAS (art. 3);

− le forme di collaborazione tra autorità competente e au-
torità procedente (art. 4);

− i soggetti competenti in materia ambientale (art. 5);

− i soggetti e le forme della consultazione pubblica (art.
6);

− la durata e le modalità delle consultazioni preliminari
(art. 7);

− la durata e le modalità dell’informazione e delle con-
sultazioni (art. 8);

— di dare mandato ai Dirigenti Generali del Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio e del Dipartimento Poli-
tiche dell’Ambiente e Tutela delle Acque, per la firma dell’Ac-
cordo allegato al presente atto deliberativo;

— di autorizzare la pubblicazione degli atti in oggetto sul
B.U.R. Calabria.

Il Segretario Il V. Presidente

F.to: Durante F.to: Cersosimo

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 393

Approvazione Direttiva: «Ridefinizione delle modalità di
applicazione della Legge n. 308/2004 “Delega al Governo per
il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legisla-
zione in materia ambientale e misure di diretta applicazione”
in tema di accertamento e pronuncia della compatibilità pae-
saggistica per lavori compiuti su beni paesaggistici». Revoca
Delibera G.R. n. 379 del 22 marzo 2005.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

Che la Legge n. 308 del 15/12/2004, in vigore dall’11/1/2005,
ha introdotto nell’ordinamento giuridico l’istituto dell’accerta-
mento di compatibilità paesaggistica, per lavori ed opere ese-
guiti su beni sottoposti a vincolo paesaggistico senza la prescritta
autorizzazione o in difformità da essa.

Che la medesima legge n. 308/2004, ha inoltre parzialmente
modificato alcune norme del D.Lgs. 42/2004 («Codice dei beni
culturali e del paesaggio») e specificamente l’art. 167 («Ordine
di rimessione in pristino o di versamento di indennità pecu-
niaria») e l’art. 181 («Opere eseguite in assenza di autorizza-
zione o in difformità da essa»).

Che, sulla base di tale disposizione, si è resa necessaria – da
parte della Giunta regionale – approvare una direttiva inerente le
modalità di applicazione della L. 308/2004 «Delega al Governo
per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legisla-
zione in materia ambientale e misure di diretta applicazione» in
tema di accertamento e pronuncia di compatibilità paesaggistica
per lavori compiuti su beni paesaggistici.

Che la direttiva di cui sopra, tesa ad indirizzare l’attività pro-
cedimentale del competente Dipartimento, nell’ottica della le-
gittimità, della trasparenza e dell’imparzialità dell’amministra-
zione regionale, è stata adottata con Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 379 del 22 marzo 2005.

CONSIDERATO che:

— successivamente a tale deliberazione sono intervenute
modifiche normative e prospettazioni interpretative, di cui è op-
portuno tener conto nell’attività procedimentale e provvedimen-
tale in tema di accertamento di compatibilità paesaggistica;

— esigenze di semplificazione e di riduzione dei tempi dei
procedimenti amministrativi richiedono la razionalizzazione del
procedimento inerente l’accertamento di compatibilità in que-
stione ed i sub procedimenti eventualmente collegati.

RITENUTO opportuno, per i motivi di cui sopra, provvedere
a sostituire la direttiva precedentemente menzionata con un
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nuovo strumento di indirizzo, idoneo a fungere da guida per lo
svolgimento dell’iter amministrativo-procedimentale delle sana-
torie ambientali previste dalla normativa vigente.

VISTO lo schema di direttiva avente ad oggetto: «Ridefini-
zione delle modalità di applicazione della Legge n. 308/2004
«Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integra-
zione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta
applicazione» in tema di accertamento e pronuncia della compa-
tibilità paesaggistica per lavori compiuti su beni paesaggistici»,
di cui in allegato e ritenuto che essa sia confacente alle esigenze
di cui sopra.

SU CONFORME proposta dell’Assessore all’Ambiente,
Prof. Silvestro Greco, formulata alla stregua dell’istruttoria delle
strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di rego-
larità tecnica resa dal dirigente generale del Dipartimento inte-
ressato, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente
riportato:

1) Di approvare la Direttiva avente ad oggetto: «Ridefini-
zione delle modalità di applicazione della Legge n. 308/2004
“Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integra-

zione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta
applicazione» in tema di accertamento e pronuncia della compa-
tibilità paesaggistica per lavori compiuti su beni paesaggistici»,
riportata in allegato come parte integrante e sostanziale della
presente Deliberazione.

2) Di revocare la precedente direttiva sul medesimo oggetto,
adottata con Deliberazione di Giunta regionale n. 379 del 22
marzo 2005.

3) Di precisare che, con l’entrata in vigore della presente de-
liberazione, sono da intendersi altresì revocati i precedenti atti di
indirizzo che siano incompatibili con il contenuto della direttiva
testé approvata.

4) Di precisare altresì che, stanti le esigenze di semplifica-
zione, la presente direttiva si applica a tutti i procedimenti in atto
pendenti ed ancora non conclusi, a norma di legge.

5) Di demandare l’attuazione della stessa direttiva ai compe-
tenti organi del Dipartimento n. 14 – Politiche dell’Ambiente.

6) Di pubblicare sul B.U.R. la presente deliberazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 394

Piano di Tutela delle Acque della Regione Calabria – Ado-
zione ai sensi dell’art. 121 del D.Lgs. 152/06 e s.m. e i..

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

In data 29 aprile 2006 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 152/
2006, recante «Norme in materia ambientale», con cui il Legi-
slatore Statale, nel recepire – tra l’altro – la Direttiva 2000/
60/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione
Europea del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l’azione
comunitaria in materia di acque, ha provveduto al riordino, al
coordinamento e all’integrazione delle disposizioni legislative
in materia ambientale. In tale ambito è stata riservata alla ma-
teria tutela delle acque l’intera Sezione II, della Parte III, che ha
innovato la precedente normativa dettata dal D.Lgs. n. 152/1999,
del quale se ne è disposta la contestuale abrogazione.

L’art. 61 del citato decreto legislativo attribuisce, tra l’altro,
alle Regioni, la competenza in ordine alla elaborazione, ado-
zione, approvazione ed attuazione dei «Piani di Tutela delle
Acque», quale strumento finalizzato al raggiungimento degli
obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla prote-
zione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo, e l’art.
121 stabilisce le finalità, i contenuti e le modalità di adozione e
approvazione dei Piani di Tutela delle Acque (PTA).

Il Commissario Delegato, in vigenza della dichiarazione dello
stato di emergenza ambientale nella Regione Calabria, ha as-
sunto una serie di atti in materia di tutela delle acque.

Si fa espresso richiamo all’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza 6
luglio 2000, n. 3062, del Ministro dell’Interno delegato per il
coordinamento della protezione civile, che ha attribuito al Com-
missario Delegato per l’emergenza ambientale in Calabria la
competenza di predisporre il «Piano di Tutela delle Acque» di
cui all’art. 44 «della normativa previgente dettata dal Decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (abrogato dal D.Lgs. n. 152/
2006).

In forza dei citati poteri, il Commissario Delegato,

— ha stipulato in data 15/11/2000 con Sogesid S.p.A. la
«Convenzione quadro finalizzata all’attuazione degli interventi
urgenti per fronteggiare la situazione di emergenza determina-
tasi nel settore della gestione dei rifiuti e della Tutela delle acque
nella Regione Calabria» e successivamente con propria Ordi-
nanza n. 2150 del 13/1/03 ha disposto di affidare a detta società
l’incarico per la redazione del Piano di Tutela delle Acque ai
sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 152/99, approvando il Piano di La-
voro – Programma operativo;

— stante l’assenza di serie storiche continuative di dati di
monitoraggio dei corpi idrici, con Ordinanze n. 2693 del 4/9/03
e n. 4951 del 31/10/03, ha approvato il progetto del sistema di
rilevamento rispettivamente dei corpi idrici sotterranei e super-
ficiali della Regione Calabria, e successivamente ha appaltato la
realizzazione di tali rilevamenti per la costruzione del «Quadro
Conoscitivo» del Piano, con la durata di 24 mesi.

ATTESO che

— il Commissario Delegato con ordinanza n. 7598 del 29/12/
2008, ha disposto di dare atto della «conclusione dell’incarico
conferito ai sensi dell’art. 1 comma 2 dell’OPCM n. 3062 del 6
luglio 2000 e di aver ottemperato alla predisposizione del Piano
di Tutela delle Acque di cui all’art. 44 del Decreto legislativo 11
maggio 1999, n. 152 come corretto ed integrato dal Decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 258 negli elaborati della Sogesid
S.p.A.» nonché di trasferire il PTA – rev. giugno 2008, al Dipar-
timento Politiche dell’ambiente della Regione Calabria per il
proseguo di competenza di cui agli artt. 1221 e 122 del D.Lgs.
152/2006, dandone conoscenza «al Dipartimento LL.PP. ed
Acque della Regione Calabria, all’Autorità di Bacino Regionale
per l’espressione del parere di competenza, al responsabile
Unico del Procedimento, alla Commissione di Collaudo ed al-
l’Ufficio di ragioneria per il seguito di competenza»;

— il Dipartimento Politiche dell’Ambiente della Regione
Calabria, relativamente alla trasmissione di sopra con nota n.
1931 del 28/1/09, ha segnalato al Commissario Delegato sia la
necessità di una validazione dei dati e dei contenuti del PTA sia
la sussistenza di elementi di incompletezza nonché la carenza
dei dovuti aggiornamenti all’attuale normativa, inoltre con suc-
cessiva nota n. 9076 del 27/4/09 ha ulteriormente sollecitato la
definizione delle attività intraprese;

— il Commissario Delegato con nota n. 5640 del 4/5/09 ha
trasmesso «copia del Piano di Tutela delleAcque Rev 1 – Marzo
2009 come consegnato da Sogesid S.p.A. in data 23/3/09» per il
proseguo di competenza.

CONSIDERATO che

Il Piano di Tutela rappresenta uno strumento dinamico che
comporta un costante aggiornamento dei dati costituenti il
quadro conoscitivo di riferimento e, in quanto tale, sarà oggetto
di implementazione nonché di aggiornamento all’intervenuta
normativa di settore.

In merito a detto Piano di Tutela devono altresì essere intra-
prese le attività per garantire la partecipazione e la consultazione
di tutti gli interessati di cui all’art. 122 del D.Lgs. 152/06 nonché
per l’espletamento della procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui al D.Lgs. 4/08.

RITENUTO pertanto che il Piano redatto rappresenta un im-
portante strumento conoscitivo e una considerevole parte del
percorso per giungere all’approvazione definitiva del PTA da
parte della Regione.

VISTO il D.Lgs. 152/99.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e s.m. e i..

VISTO il D.Lgs. 4/08 e il Regolamento regionale n. 3/08.

VISTO il D.M. 131/08.

SU CONFORME proposta dell’Assessore alle Politiche del-
l’Ambiente, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalle strutture interessate, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal Dirigente preposto al competente
Settore.
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DELIBERA

1. Di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 121 del
D.Lgs. n. 152/2006, il «Piano di Tutela delleAcque» (PTA) della
Regione Calabria, costituito dagli elaborati individuati nell’Al-
legato 1), accluso alla presente deliberazione, che sono deposi-
tati presso il Dipartimento Regionale «Politiche dell’Ambiente»
e comprensivo dei seguenti elaborati:

— Relazione Generale;

— Relazione di Sintesi;

— Allegati Tecnici alla Relazione;

— Allegati Grafici.

2. Di prendere atto che il suddetto Piano rappresenta uno stru-
mento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei
dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e, in quanto
tale, sarà oggetto di implementazione nonché di aggiornamento
all’intervenuta normativa di settore.

3. Di incaricare il Dipartimento Regionale «Politiche del-
l’Ambiente» di continuare la fase di implementazione e aggior-
namento del PTA nonché di avviare la procedura di Valutazione
Ambientale Strategica.

4. Di dare mandato al Dipartimento Regionale «Politiche del-
l’Ambiente» di:

— trasmettere il presente Piano, ai sensi dell’art. 121 del
D.Lgs. 152/06, all’Autorità di Bacino regionale;

— trasmettere il presente Piano al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare;

— garantire la partecipazione pubblica, ai sensi dell’art. 122
del D.Lgs. 152/06, ai fini dell’elaborazione della proposta defi-
nitiva di Piano, concedendo un periodo di sei mesi dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento, per la presentazioni
di osservazioni scritte.

5. Di dare mandato inoltre al Dipartimento Regionale «Poli-
tiche dell’Ambiente» di sottoporre alla Giunta regionale il PTA,
integrato a seguito delle valutazioni rivenienti dagli aggiorna-
menti normativi e dalle osservazioni di cui al precedente punto,
ai fini della sua sottoposizione alle determinazioni del Consiglio
regionale per l’approvazione definitiva.

6. Di disporre che a far data dall’adozione del presente PTA
che ha efficacia di atto di indirizzo, e nelle more della sua defi-
nitiva approvazione, le Amministrazioni pubbliche devono, co-
munque tener conto delle indicazioni in esso contenute.

7. Di disporre, infine, che

— dell’avvenuta adozione del presente Progetto di Piano sia
data notizia sul BUR Calabria;

— la visione integrale del PTA e della relativa documenta-
zione sia resa disponibile sul sito internet della Regione;

— una copia cartacea sia resa disponibile presso Diparti-
mento Regionale «Politiche dell’Ambiente».

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 395

Legge regionale n. 20/99. Istituzione Agenzia Regionale
per la Protezione dell’Ambiente della Calabria.A.R.P.A.Cal.
– Nomina Direttore Generale.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che con Delibera di Giunta regionale n. 312 del
25/5/2009 è stata annullata la delibera di Giunta n. 333 del 22/3/
2005 di nomina del Direttore Generale dell’ArpaCal.

Che con la citata deliberazione è stato dato indirizzo al Diret-
tore Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente della
Regione Calabria per la riapertura dei termini dell’Avviso Pub-
blico per la nomina del Direttore Generale di A.R.P.A.Cal. ap-
provato con Decreto dirigenziale n. 3 del 12/1/2005 pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 1 del 15/1/
2005.

Che con decreto n. 9562 del 29/5/2009 del Dirigente Generale
del Dipartimento Politiche dell’Ambiente è stato indetto ed ap-
provato l’Avviso Pubblico per riapertura dei termini per la no-
mina del Direttore Generale di A.R.P.A.Cal. approvato con De-
creto dirigenziale n. 3 del 12/1/2005 pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria n. 1 del 15/1/2005.

Che la riapertura dei termini dell’Avviso Pubblico ha consen-
tito il perseguimento del primario fine pubblico dell’Ammini-
strazione regionale, costituito dalla possibilità di scelta dei desti-
natari dell’incarico di Direttore Generale dell’Arpacal, tra la più
ampia platea di aspiranti, in possesso dei requisiti normativa-
mente previsti.

Che con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Po-
litiche dell’Ambiente prot. n. 1709 emesso il 22/6/2009 è stata
costituita la commissione per la istruttoria e la verifica del pos-
sesso dei requisiti di idoneità degli aspiranti alla nomina di Di-
rettore Generale dell’Arpacal, per come prevista dall’Avviso
Pubblico approvato con Decreto del Direttore Generale n. 9562
del 29/5/2009 di riapertura dei termini per la nomina del Diret-
tore Generale di A.R.P.A.Cal pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria n. 1 del 15/1/2005.

Che la stessa commissione ha provveduto alla definizione del-
l’istruttoria completa tenendo conto dei candidati che hanno pro-
posto la loro candidatura alla nomina di Direttore Generale del-
l’Arpacal, pervenute entro i termini stabiliti, delle integrazioni e
dell’istruttoria compiuta sulle domande presentate nell’Avviso
Pubblico pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Cala-
bria n. 1 del 15/1/2005.

Che con nota prot. n. 14295 del 26/6/2009 il Dirigente Gene-
rale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente, ha trasmesso al-
l’Assessore Politiche dell’Ambiente il quadro istruttorio di tutte
le domande di partecipazione, con i curriculum professionali dei
candidati idonei per gli adempimenti e le determinazioni di cui
agli art.li 6 e 11 della Legge regionale n. 20/1999.

RITENUTO di dover procedere alla nomina del Direttore Ge-
nerale dell’Arpacal, che, ai sensi degli art. 6 e 11 della Legge
regionale n. 20/99, viene nominato dal Presidente della Giunta
regionale con proprio decreto, a seguito di proposta dell’Asses-
sore all’Ambiente e su conforme deliberazione della stessa
Giunta regionale, scelto, a seguito di avviso pubblico, tra per-
sone laureate in possesso di comprovate competenze ed espe-
rienze dirigenziali in organizzazioni complesse del settore, ma-
turate per un periodo superiore al quinquennio.

Che al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza e
coerenza, anche per un atto tecnico-discrezionale, preliminar-
mente è stato definito il profilo del Direttore Generale dell’Ar-
pacal da nominare con riguardo ai problemi più significativi che
dovrà affrontare nei prossimi anni per la completa strutturazione
e definitivo avvio dell’Agenzia.

Che conseguentemente sulla base del profilo l’individuazione
la scelta del candidato è stata effettuata valutando:

1. le principali funzioni svolte, del settore di attività, del
grado di responsabilità connessa alla posizione ricoperta e della
durata dell’ attività dirigenziale;

2. le esperienze di coordinamento tecnico-organizzativo e di
gestione delle risorse economiche ed umane;

3. le esperienze in organismi composti da Università ed Enti
pubblici di ambito regionale o interregionale esercenti ricerca;

4. le esperienze in progettazioni, gestione e organizzazione di
Studi – Progetti – Ricerche anche mediante l’utilizzo di risorse
comunitarie.

Che, sulla base di tale valutazione, è stato individuato un pro-
fessionista adeguato per competenza tecnica e professionale e
per dimostrata capacità di realizzare gli obiettivi di buon funzio-
namento.

PRESO atto di quanto riferito dall’Assessore Politiche del-
l’Ambiente, il quale sulla base delle motivazioni e considera-
zioni espresse, dall’esame dei curriculum professionali, ha illu-
strato le esperienze professionali maturate nel corso della car-
riera dal Dott. Prof. Vincenzo Mollace nato a Casignana il 6/1/
1960 il quale è risultato di essere in possesso dell’alta
professionalità e competenza e quindi del profilo idoneo per la
nomina a Direttore Generale dell’Arpacal.

SU CONFORME proposta dell’Assessore Politiche dell’Am-
biente prof. Silvestro Greco, formulata a seguito dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata nonché espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto reso dal Dirigente preposto.

A voti espressi nelle forme di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportate e trascritte,

— di nominare il Dott. Prof. Vincenzo Mollace, nato a Casi-
gnana il 6/1/1960 quale Direttore Generale dell’Arpacal;

— di demandare al Presidente della Giunta regionale l’ado-
zione del conseguente decreto di nomina del dott. Prof. Vincenzo
Mollace a Direttore Generale dell’Arpacal e la stipula del rela-
tivo contratto di lavoro quinquennale.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28641



DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 396

Approvazione criteri ed indirizzi per la gestione integrata
dei rifiuti urbani ex art. 13, comma 1, lett. b) del Piano regio-
nale dei Rifiuti.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTI:

— il Piano Regionale dei Rifiuti, così come rimodulato dal
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale nel Terri-
torio della Regione Calabria con Ordinanza n. 6294 del 30 ot-
tobre 2007 e pubblicato sul Supplemento Straordinario n. 2 del
14/11/2007 al B.U.R.C. n. 20 del 31/10/2007;

— l’Allegato B al Piano Regionale dei Rifiuti, che ha delimi-
tato gli Ambiti Territoriali Ottimali e ha disciplinato le forme di
cooperazione degli Enti locali per l’organizzazione del servizio
di gestione integrata dei rifiuti urbani.

PREMESSO che:

— l’art. 13 lett. b) dell’Allegato B al Piano Regionale dei
Rifiuti attribuisce alla Regione il compito di formulare «criteri
ed indirizzi per la ricognizione delle dotazioni strumentali al-
l’erogazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani,
la predisposizione del programma degli interventi, del relativo
piano finanziario e del connesso modello gestionale e organiz-
zativo»;

— la D.G.R. n. 463 del 21 luglio 2008, avente ad oggetto
«Attribuzione alle Provincie delle funzioni diAutorità d’Ambito
in materia di gestione integrata dei rifiuti – Legge n. 244/2007
(Finanziaria 2008), art. 2 comma 38», ha demandato al Diri-
gente Generale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente «la
predisposizione delle attività necessarie a dare attuazione, nel
territorio regionale, alle disposizioni di cui all’allegato «B» al
Piano Regionale dei Rifiuti».

CONSIDERATO che:

— il D.D.G. del Dipartimento Politiche dell’Ambiente n. 373
del 23 gennaio 2009 ha stabilito le modalità di funzionamento e
la struttura organizzativa (costituita da professionalità interne al
Dipartimento) dell’Osservatorio regionale dei servizi di gestione
integrata dei rifiuti urbani, istituito dall’art. 20 dell’Allegato B al
Piano Regionale dei Rifiuti;

— il suddetto Decreto attribuisce all’Osservatorio anche il
compito di formulare «criteri ed indirizzi per la ricognizione
delle dotazioni strumentali all’erogazione del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti urbani, la predisposizione del pro-
gramma degli interventi, del relativo piano finanziario e del con-
nesso modello gestionale e organizzativo».

ATTESO che l’Osservatorio ha predisposto, a tal fine, una
bozza di criteri ed indirizzi.

TENUTO conto che tale bozza è stata presentata alle Ammi-
nistrazioni Provinciali della Regione, convocate presso il Dipar-
timento Politiche dell’Ambiente della Regione Calabria nei
giorni 27 aprile e 13 maggio 2009.

PRESO atto delle osservazioni e delle proposte pervenute
dalle suddette Amministrazioni, nonché dei riscontri positivi sul
contenuto della bozza.

ATTESO che con tale documento la Regione Calabria darà
completa attuazione all’art. 13 dell’Allegato B al Piano Regio-
nale dei Rifiuti, in quanto con D.G.R. n. 152 del 31 marzo 2009
sono stati approvati gli indirizzi di cui all’art. 13 lett. a).

RITENUTO che, per quanto sopra detto, occorre procedere
all’approvazione dei criteri e degli indirizzi per la gestione inte-
grata dei rifiuti urbani ex art. 13, comma 1, lett. b) del Piano
Regionale dei Rifiuti, di cui all’allegatoA, che forma parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione.

SU CONFORME proposta dell’Assessore all’Ambiente prof.
Silvestro Greco, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalle strutture interessate, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal dirigente preposto.

AVOTI unanimi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportate e trascritte, di:

1. approvare criteri ed indirizzi per la gestione integrata dei
rifiuti urbani ex art. 13, comma 1, lett. b) del Piano Regionale dei
Rifiuti, di cui all’allegatoA, che forma parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. trasmettere la presente Deliberazione alla IVCommissione
«Assetto e utilizzazione del territorio – Protezione dell’am-
biente» al fine di dare attuazione al disposto di cui all’art. 13,
comma 1 dell’Allegato B al Piano di Gestione dei Rifiuti;

3. dare mandato al Dipartimento Politiche dell’Ambiente per
l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari per la concreta
attuazione della presente Deliberazione;

4. disporre la pubblicazione integrale della presente delibera-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 400

Azienda Ospedaliera di Cosenza. Nomina Direttore Gene-
rale.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che con deliberazione G.R. n. 50 del 5/2/09 e
pedissequo D.P.G.R. n. 31 del 9/2/09 è stato conferito all’avv.
Franco Petramala nato a Montalto Uffugo il 12/12/1941, l’inca-
rico ad interim di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
di Cosenza.

DATO atto che il prolungamento del predetto incarico appare
non funzionale alle esigenze dell’Azienda Sanitaria Provinciale
di Cosenza laddove all’avv. Franco Petramala ricopre attual-
mente la carica di direttore generale giusta deliberazione della
Giunta regionale n. 2 del 9/1/2008, resa esecutiva con D.P.G.R.
n. 4 del 14/1/2008.

CONSIDERATO che appare pertanto necessario provvedere
alla nomina del nuovo Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liera di Cosenza.

CONSIDERATO che con decreto del Dirigente Generale del
Dipartimento Tutela della Salute n. 6896 del 28/5/07 sono stati
riaperti i termini di partecipazione all’avviso pubblico per l’ac-
quisizione della disponibilità a ricoprire l’incarico di Direttore
Generale presso le Aziende Sanitarie Provinciali ed Ospedaliere
della Regione Calabria – già indetto con deliberazione di G.R. n.
652 dell’1/7/2005, pubblicato sul BURC – Parte III – n. 22 dell’1
giugno 2007 e sulla GURI n. 46 del 12 giugno 2007.

VISTA la deliberazione n. 840 del 17/12/2007 con la quale è
stato affidato ad una commissione composta da esperti esterni il
compito di esaminare preventivamente le domande pervenute ed
i relativi curricula degli aspiranti alla nomina di direttore gene-
rale, stilando al termine dei lavori una «rosa» di soggetti in pos-
sesso di altissima esperienza e capacità professionale, tra i quali
nominare i direttori delleAziende Sanitarie Provinciali ed Ospe-
daliere della Regione Calabria e preso atto dei verbali della me-
desima commissione e relativi elenchi allegati, in atti.

VISTO l’art. 14 della Legge regionale 19/3/04 n. 11 – di ap-
provazione del Piano Regionale per la Salute 2004-2006 che, nel
disciplinare i provvedimenti di nomina dei suddetti Direttori Ge-
nerali, stabilisce tra l’altro, che essi debbano essere adottati dalla
Giunta regionale su proposta dell’Assessore alla Salute.

VISTO il curriculum professionale prodotto dal Dr. Pasquale
Puzzonia, nato a Catanzaro il 15 luglio del 1950, facente parte
dell’elenco degli aspiranti alla nomina di Direttore Generale
delleAziende Sanitarie provinciali ed Ospedaliere della Regione
Calabria, ed essendo lo stesso in possesso dei requisiti di cui al
citato art. 14, per come risulta dalla documentazione allegata
alla domanda in atti di partecipazione alla selezione.

RITENUTO di poter individuare il predetto quale Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza.

VISTI:

— il Decreto legislativo 31/12/1992, n. 502 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

— il D.P.C.M. 19/7/1995, n. 502, modificato ed integrato dal
D.P.C.M. 31 maggio 2001, n. 319.

VISTO l’art. 65 (Determinazione del trattamento economico
dei direttori generali delle aziende sanitarie ed ospedaliere) della
Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 recante «Provvedimento
generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (Col-
legato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2009) – Art.
3, comma 4, della Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8», pub-
blicata sul BUR n. 11 del 16 giugno 2009, supplemento straor-
dinario n. 1 del 19 giugno 2009, il quale espressamente dispone
che «Il trattamento economico dei Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie ed Ospedaliere è determinato nella misura
massima prevista dal DPCM 19 luglio 1995, n. 502 per come
modificato dal DPCM 31 maggio 2001, n. 319, ridotto del 20%
per quanto disposto dal comma 14 dell’articolo 61 della legge 6
agosto 2008, n. 133».

DATO atto che, ai sensi dell’art. 1 co. 5 del DPCM 502/92,
come modificato dall’art. 1, D.P.C.M. 319/01 «Il trattamento
economico annuo dei Direttori Generali non può essere supe-
riore ad c 154.937,06»;

— che, conseguentemente, in attuazione dell’art. 65 della
L.R. 19/2009 il trattamento economico annuo dovuto al direttore
generale qui nominato è rideterminato in c 123.949,65.

RILEVATO che, ai sensi, dell’art. 3 bis, comma 8, del D.Lgs.
del 30/12/1992, n. 502, il rapporto di lavoro del direttore gene-
rale è regolato da un contratto di diritto privato e può avere una
durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, al ter-
mine del quale si risolve salva la possibilità di rinnovo.

RICHIAMATA la Legge regionale 19/3/2004 n. 11, il cui art.
14 comma 3, stabilisce che: «I provvedimenti di nomina dei Di-
rettori Generali delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere sono
adottati dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla
Tutela della Salute... (omissis) ... senza necessità di valutazioni
comparative o formazione di elenchi o albi».

DATO atto che sempre ai sensi dell’art. 14 comma 4 della
L.R. 11/04 e s.m.i. «L’efficacia della nomina è subordinata alla
stipula di contratto di diritto privato tra il Presidente della Giunta
regionale ed il direttore generale».

VISTO l’art. 34, comma 1 lett. e) dello Statuto della Regione
Calabria, a norma del quale il Presidente della Giunta Regionale
effettua le nomine di competenza della Giunta, previa delibera-
zione della medesima.

VISTA la circolare n. 192 del 22/7/05 a firma del Segretario
Generale della Giunta, circa l’applicazione del suddetto art. 34.

SU PROPOSTA del Presidente, nella qualità di assessore re-
gionale alla tutela della Salute, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle rispettive strutture interessate, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente ripetute e confermate:

Di conferire al Dr. Pasquale Puzzonia nato a Catanzaro il 15
luglio del 1950, ai sensi dell’art. 3 bis del D.Lgs. n. 502/92 e
successive modifiche e integrazioni, l’incarico di Direttore Ge-
nerale della Azienda Ospedaliera di Cosenza per la durata di
anni cinque a decorrere dalla data di insediamento, con rapporto
di lavoro esclusivo e regolato da contratto di diritto privato.

Di revocare l’incarico ad interim di Direttore Generale dell’
Azienda Ospedaliera di Cosenza conferito all’avv. Franco Petra-
mala nato a Montalto Uffugo il 12/12/1941 con deliberazione
G.R. n. 50 del 5/2/09 e pedissequo D.P.G.R. n. 31 del 9/2/09.
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Di dare atto che al presente provvedimento dovrà seguire ap-
posito decreto del Presidente della Giunta regionale, su proposta
del Dipartimento Tutela della Salute.

Di dare atto, altresì, che ai sensi dell’art. 14 comma 4 della
L.R. 11/04 e s.m.i. «L’efficacia della nomina è subordinata alla
stipula di contratto di diritto privato tra il Presidente della Giunta
regionale ed il direttore generale».

Di quantificare il compenso dovuto al direttore generale dell’
Azienda Ospedaliera di Cosenza in c 123.949,65 in attuazione
dell’art. 65 della L.R. 19/2009.

Di dare atto che:

— entro 18 mesi dalla nomina il Dr. Pasquale Puzzonia dovrà
presentare l’attestato di frequenza al corso di formazione pre-
visto dall’art. 3 bis, comma 4, D.Lgs. 502/92 e s.m.i.;

— trascorsi 18 mesi dalla nomina si procederà alla verifica ai
sensi e per gli effetti all’art. 3 D.Lgs. 502/92 e s.m.i..

Di dare mandato Dipartimento Tutela della Salute e politiche
sanitarie per l’esecuzione del presente provvedimento.

Di pubblicare il presente atto sul B.U.R. della Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 401

Piano Programma per la realizzazione dell’infrastruttura
dei dati Territoriali della Calabria – IDT/CAL – Istituzione
della Direzione Tecnico-Scientifica.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 952 del 9 di-
cembre 2008 avente per oggetto: «Piano-Programma per la rea-
lizzazione dell’Infrastruttura dei Dati Territoriali della Cala-
bria».

CONSIDERATO che con la stessa D.G.R. n. 952 del 9 di-
cembre 2008, è stato istituito il Comitato di Coordinamento, per
come previsto dal Piano-Programma dell’Infrastruttura dei Dati
Territoriali della Calabria al punto 10. Costituzione del Comitato
di Coordinamento, presieduto dal Dirigente Generale del Dipar-
timento n. 8 Urbanistica e Governo del Territorio della Regione
Calabria.

CONSIDERATO che il Piano-Programma per la realizza-
zione dell’Infrastruttura dei Dati Territoriali della Calabria, ap-
provato con D.G.R. n. 952 del 9 dicembre 2008, di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, prevede al punto 11 «Go-
vernance e Direzione Tecnico-Scientifica», di demandare la
Direzione Tecnico-Scientifica del Piano Programma al team di
project manager già selezionati dal Dipartimento n. 8.

CONSIDERATO che il numero e la tipologia delle attività in
corso e di tutto quanto previsto nel Piano-Programma approvato
con D.G.R. 952/2008 richiedono l’utilizzo di forme organizza-
tive complesse di management e di competenze altamente spe-
cialistiche e che occorre garantire continuità ai numerosi e com-
plessi interventi in corso attraverso le funzioni di project mana-
gement.

TENUTO conto che per lo svolgimento dell’incarico di cui
sopra sono inderogabilmente richieste approfondite competenze
specialistiche geotopografiche, cartografiche e gis in uno con
competenze di ordine informatico ed amministrativo relative ad
attività e tecnologie di datawarehousing anche relative all’ero-
gazione di servizi in rete ed alla creazione di servizi business.

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’istituzione
della Direzione Tecnico-Scientifica così come previsto dal punto
11.1 «Direzione Tecnico-scientifica» del Piano Programma per
la realizzazione dell’ infrastruttura dei dati Territoriali della Ca-
labria – IDT/CAL, approvato con la già citata deliberazione n.
952/2008.

CONSIDERATO che la Direzione Generale del Dipartimento
n. 8 Urbanistica e Governo del Territorio della Regione Cala-
bria, con la medesima D.G.R. n. 952 del 9 dicembre 2008 «Pia-
no-Programma per la realizzazione dell’Infrastruttura dei Dati
Territoriali della Calabria», è stata delegata ad emanare i succes-
sivi atti per dare corso alla implementazione del Piano-
Programma, approvato nella stessa D.G.R. quale parte inte-
grante e sostanziale.

SU PROPOSTA del relatore, Assessore all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio, On. Michelangelo Tripodi, formulata alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa
dal Dirigente Generale, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono
integralmente riportate:

1. di istituire la Direzione Tecnico-Scientifica così come pre-
vista dal punto 11.1 «Direzione Tecnico-scientifica» del Piano
Programma per la realizzazione dell’infrastruttura dei dati Terri-
toriali della Calabria – IDT/CAL, approvato con deliberazione
n. 952/2008;

2. di demandare al Dipartimento Urbanistica e Governo del
Territorio l’adozione di tutti gli atti consequenziali;

3. di far gravare l’onere derivante per l’esecuzione della pre-
sente deliberazione sul capitolo 12030105 del bilancio regio-
nale;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul BURC.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 404

Riassegnazione dirigente regionale Ing. Carmelo Salvino.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO l’art. 24 della Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7
«Norme sull’ordinamento delle Strutture organizzative della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale», nella parte in cui
prevede la competenza della Giunta regionale per la proposi-
zione dei Dirigenti alle Strutture.
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VISTA la nota Prot. 1836/DG/09, con la quale il Dirigente
Generale del Dipartimento n. 9 «Infrastrutture, LL.PP., Politiche
della Casa, ERP, ABR, Risorse Idriche, Ciclo Integrato delle
Acque», Ing. Roberto Sabatelli, ha rappresentato la grave situa-
zione di disagio creatasi per la vacanza del Dirigente di Settore
dell’U.O.A. «Politica della Casa».

RITENUTO per sopravvenute esigenze organizzative con-
nesse al funzionamento delle strutture burocratiche dover riasse-
gnare l’ing. Carmelo Salvino, Dirigente a tempo indeterminato
appartenenti alla dotazione organica della Giunta regionale, in
considerazione della esperienza professionale maturata, quale
Dirigente di Settore dell’U.O.A. «Politiche della Casa, Contratti
di Quartiere, Riqualificazione e Recupero centri Urbani e Storici
(per gli aspetti legati ai LL.PP.) E.R.P..

VISTO:

— la L.R. n. 13 maggio 1996, n. 7;

— la L.R. n. 7 agosto 2002, n. 31;

— la delibera di G.R. n. 258 del 2007.

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale, On.
Liliana Frascà formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla Struttura interessata, nonché dell’espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal dirigente preposto alla Struttura.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

1. Di richiamare quanto riportato in preambolo, narrativa e
motivazioni come parte integrante del presente dispositivo.

2. Di riassegnare l’ing. Carmelo Salvino, Dirigente a tempo
indeterminato appartenente alla dotazione organica della Giunta
regionale, quale Dirigente di Settore dell’U.O.A. «Politiche
della Casa, Contratti di Quartiere, Riqualificazione e Recupero
centri Urbani e Storici (per gli aspetti legati ai LL.PP.) E.R.P.,
del Dipartimento n. 9 «Infrastrutture, LL.PP., Politiche della
Casa, ERP, ABR, Risorse Idriche, Ciclo Integrato delle Acque».

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. n.
31 del 2002, rientra nella competenza dei Dirigenti generali il
conferimento degli incarichi di funzioni ai dirigenti assegnati
alle rispettive strutture.

4. Di demandare al Dipartimento n. 7 «Organizzazione e Per-
sonale» l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestionali
di competenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 408

Ricostituzione capitale del Centro tipologico nazionale So-
cietà consortile per azioni – Art. 2, comma 16, Legge regio-
nale 12 giugno 2009, n. 19 – Provvedimenti.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

Che la Regione partecipa al capitale sociale del Centro Tipo-
logico Nazionale Società consortile per azioni con una quota
pari al 25%.

Che la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 ha autorizzato
la spesa di c 30.000,00 per l’esercizio finanziario 2009 con allo-
cazione all’UPB 3.2.02.03 dello stato di previsione della spesa
del bilancio 2009 al fine di concorrere al ripianamento delle per-
dite relative all’anno 2006 del Centro Tipologico Nazionale So-
cietà consortile per azioni, accertate in sede di approvazione del
relativo bilancio nell’assemblea del 14 novembre 2007 e per ga-
rantire la quota di partecipazione regionale, in esecuzione degli
impegni previsti dall’art. 3 del protocollo d’intesa del 25 agosto
2003 siglato tra la Regione Calabria, il Ministero delle Infra-
strutture, il comune di Catanzaro e l’Amministrazione Provin-
ciale di Catanzaro.

Che l’Assemblea Straordinaria del Centro Tipologico Nazio-
nale Società consortile per azioni del 14 novembre 2007 ha sta-
bilito di coprire le perdite pari ad c 110.991,80 risultanti dal
bilancio chiuso al 31 dicembre 2006 e dalla situazione contabile
riferita al periodo 1 gennaio 2007-29 agosto 2007 mediante l’ab-
battimento del capitale sociale da c 120.000,00 ad c 9.008,20 e
sua contestuale ricostituzione ad c 120.000,00 mediante versa-
mento del complessivo importo di c 110.991,80 da parte dei soci
in proporzione alla rispettiva partecipazione azionaria entro il
termine di sessanta giorni a far data dal 14/11/2007.

Che il predetto termine di sessanta giorni è scaduto senza che
i soci abbiano provveduto a dare esecuzione al predetto delibe-
rato assembleare.

Che in sede di Assemblea Ordinaria del Centro Tipologico
Nazionale Società consortile per azioni del 16 marzo 2009, in
relazione alla necessità, evidenziata dal presidente della società,
di definire l’iter burocratico per la ricapitalizzazione del Centro
Tipologico, pena la messa in liquidazione della stessa, tutti i soci
hanno riconfermato in modo inequivocabile la loro volontà circa
la ricapitalizzazione.

Che durante l’Assemblea Ordinaria del Centro Tipologico
Nazionale Società consortile per azioni del 30 giugno 2009, tutti
i soci hanno ribadito la volontà di procedere alla ricapitalizza-
zione della società da formalizzare in una successivaAssemblea
Straordinaria da convocare appositamente.

Che nel corso della medesimaAssemblea del 30 giugno 2009,
il delegato a rappresentare il socio Regione Calabria, ha eviden-
ziato che l’art. 2, comma 16, della Legge regionale n. 19/2009
(Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2009) ha
previsto apposito stanziamento, sul bilancio regionale 2009, de-
stinato alla ricapitalizzazione del Centro Tipologico Nazionale
Società consortile per azioni.

RILEVATO che la suddetta operazione di abbattimento e con-
testuale ricostituzione di capitale sociale, determinerà, a conclu-
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sione di tutte le operazioni di sottoscrizione di cui trattasi, un
effettivo capitale sociale del Centro Tipologico Nazionale So-
cietà consortile per azioni di c 120.000,00.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla sottoscrizione
della quota di aumento di capitale sociale del Centro Tipologico
Nazionale Società consortile per azioni in proporzione alla per-
centuale di partecipazione per l’importo di c 30.000,00 incari-
cando il Dipartimento Segretariato Generale – U.O.A. «Coordi-
namento delle Direzioni Generali e Controlli Interni» per tutti
gli atti necessari.

VISTO il protocollo d’intesa del 25 agosto 2003 siglato tra la
Regione Calabria, il Ministero delle Infrastrutture, il comune di
Catanzaro e l’Amministrazione Provinciale di Catanzaro.

VISTA la Legge regionale 8/2002, art. 43.

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale, On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichia-
razione di regolarità del provvedimento, sottoscritta dai Diri-
genti competenti.

DELIBERA

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati:

1) Di sottoscrivere la ricostituzione del capitale sociale del
Centro Tipologico Nazionale Società consortile per azioni in
proporzione alla percentuale di partecipazione per un ammon-
tare di c 30.000,00.

2) Di incaricare il Dipartimento Segretariato Generale –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» per tutti gli atti necessari per la ricostituzione del capitale
sociale del Centro Tipologico Nazionale Società consortile per
azioni.

3) Di far gravare ed impegnare il suddetto onere di c

30.000,00 sul capitolo 32020317 (UPB 3.2.02.03) dello stato di
previsione della spesa del bilancio 2009.

4) Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 409

Aggiornamento Rete Regionale per la prevenzione, la sor-
veglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare (modi-
fica alla D.G.R. n. 610/2003) – Istituzione registro regionale
delle malattie rare (RRMR) – Approvazione schema tipo
scheda certificazione malattia rara.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

Che con Deliberazione di Giunta regionale 30 maggio 2008,
n. 389, è stato approvato il Progetto regionale di Istituzione ed
attivazione del Registro regionale delle Malattie Rare (RRMR),
i cui adempimenti venivano demandati al Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche Sanitarie.

Che tra gli adempimenti demandati al suddetto Dipartimento
regionale v’era quello di verificare lo «stato dell’arte» della Rete
regionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la
terapia delle malattie rare, così come istituita con Deliberazione
di Giunta regionale 4 agosto 2003, n. 610, mediante individua-
zione, nell’ambito delle Aziende Ospedaliere della Regione,
delle Unità Operative deputate alla diagnosi e cura di malattie
rare.

Che a seguito delle conseguenti verifiche effettuate dal com-
petente Dipartimento è emerso che, a distanza di sei anni dalla
sua istituzione, detta Rete appare inadeguata e suscettibile di
necessario aggiornamento, in quanto:

1) dal censimento delle Unità Operative deputate alla dia-
gnosi e cura di malattie rare si è rilevata la presenza di Unità
Operative ulteriori rispetto a quelle originariamente individuate
con la D.G.R. n. 610/2003 ed analiticamente individuate nel-
l’Allegato A, Tabella 1, parte integrante del presente atto;

2) dall’esame dei «caricamenti» effettuati dai referenti locali
nel software gestionale del Registro Nazionale delle Malattie
Rare (RNMR), si è constatato che alcuni referenti locali – anali-
ticamente individuati in Allegato A, Tabella 2, parte integrante
del presente atto – non hanno effettuato alcun «caricamento»,
significando assoluta carenza di attività di diagnosi e cura di
malattie rare da parte delle Unità Operative di riferimento.

RITENUTO, pertanto,

— di procedere alla formale istituzione del Registro Regio-
nale delle Malattie Rare (RRMR) presso il Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche Sanitarie, che ne curerà la gestione in
collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS);

— di dover aggiornare l’elenco delle Unità Operative facenti
parte della Rete Regionale delle Malattie Rare, integrando
l’elenco di cui alla succitata D.G.R. n. 610/2003 con le Unità
Operative di cui all’Allegato A, Tabella 1 «Unità Operative da
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inserire nella Rete», ed espungendo dal medesimo elenco le
Unità Operative di cui all’AllegatoA, Tabella 2 «Unità operative
da espungere dalla rete»;

— di dover approvare l’elenco delle Unità Operative facenti
parte della Rete Regionale delle Malattie Rare giusto l’Allegato
B «Rete regionale delle malattie rare», parte integrante del pre-
sente atto;

— di dover, altresì, approvare lo schema-tipo di Certifica-
zione di diagnosi di malattia rare di cui all’Allegato C, parte
integrante del presente atto.

VISTI

— il DM Sanità 18/5/2001, n. 279, di approvazione del Re-
golamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare;

— la Deliberazione di Giunta regionale 30 maggio 2008, n.
389, di approvazione del Progetto regionale di Istituzione ed at-
tivazione del registro Regionale delle Malattie Rare (RRMR);

— la Deliberazione di Giunta regionale 4 agosto 2003, n.
610, di istituzione della Rete regionale per la prevenzione, la
sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie rare.

SU PROPOSTAdel Presidente della Giunta regionale, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente del set-
tore competente, che si è altresì espresso sulla regolarità del pre-
sente atto.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni evidenziate in premessa e che qui si inten-
dono riportate

— di Istituire presso il Dipartimento Tutela della Salute e Po-
litiche sanitarie il Registro Regionale delle Malattie Rare
(RRMR), demandandone al medesimo Dipartimento regionale
l’intera gestione, in collaborazione con l’Istituto Superiore di
Sanità (ISS);

— di ri-disegnare la Rete Regionale delle Malattie Rare, già
delineata con D.G.R. n. 610/2003, secondo l’organigramma di
cui all’Allegato B «Rete regionale delle malattie rare», parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

— di approvare lo schema tipo di Certificazione di diagnosi
di malattia rara di cui all’Allegato C, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

— di rinviare, per quanto non espressamente modificato dal
presente atto, alla succitata Deliberazione di Giunta regionale n.
610/2003;

— di pubblicare la presente sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 410

Norme per il coordinamento dell’attività in materia di di-
ritto allo studio tra la Regione e l’Università della Calabria –
Unical. Modifica all’art. 40, comma IV, della Legge reg. n. 15
del 13 giugno 2008. Proposta di legge.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO lo Statuto della Regione Calabria ed, in particolare
l’art. 39 che attribuisce l’iniziativa legislativa alla Giunta regio-
nale.

PREMESSO che

— la legge reg. n. 34 del 10 dicembre 2001 prevedeva, in
relazione alle diverse Province della Calabria, strumenti diffe-
renziati per assicurare agli studenti universitari calabresi l’ero-
gazione dei servizi e benefici necessari per garantire «ai capaci e
meritevoli di raggiungere i gradi più alti degli studi» (art. 1 della
legge citata);

— tale legge, infatti, relativamente agli studenti delle Uni-
versità di Catanzaro e Reggio Calabria, stabiliva l’istituzione
delle Agenzie regionali per il diritto allo studio universitario di
Catanzaro e Reggio Calabria con la funzione di erogare, nel-
l’ambito della programmazione regionale, i servizi di cui all’art
3 della medesima legge reg. n. 34 del 2001;

— l’art. 26, invece, prevedeva, con riferimento agli studenti
dell’Università della Calabria – Unical – che «la Giunta regio-
nale entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge»
doveva approvare «una convenzione quadro per l’affidamento
all’Università della Calabria della gestione dei servizi per il di-
ritto allo studio universitario», convezione quadro sottoscritta in
data 22 febbraio 2002, n. rep. 53.

EVIDENZIATO che l’art. 11 della legge reg. n. 9 dell’11
maggio 2007 ha soppresso le Ardis ed ha disposto il trasferi-
mento delle funzioni svolte in materia di diritto allo studio dalle
citate Agenzie regionali alle Università territorialmente compe-
tenti sulla base di apposite convenzioni.

Che la soppressione delle Ardis testimonia la chiara volontà
del legislatore regionale di privilegiare l’affidamento diretto
della gestione dei servizi per lo studio universitario in capo alle
Università, senza l’intermediazione di alcun Ente Strumentale,
ritenendo l’affidamento diretto più efficiente, economico ed ef-
ficace.

Che l’art. 40 della legge reg. n. 15 del 13 giugno 2008 ha, tra
l’altro, modificato l’art. 11 della legge reg. n. 9 del 2007, sem-
plificando il procedimento di trasferimento delle funzioni dalle
Ardis alle Università territorialmente competenti.

RITENUTO, pertanto, che l’abrogazione dell’art. 26 della
legge reg. n. 34 del 2001, disposta dal comma IV, dell’art. 40
della legge reg. n. 15 del 2008 è chiaramente erronea, poiché in
contrasto con la ratio complessiva sottesa all’art. 11 della Legge
regionale n. 9 del 2007.

RITENUTO, altresì, di dover provvedere in merito.

SU CONFORME proposta del Vicepresidente, Prof. Dome-
nico Cersosimo, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla struttura interessata, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal Dirigente del competente settore, a
voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano per
intero di:

1. stabilire che premessa costituisce parte integrante del pre-
sente atto;

2. approvare e presentare, ai sensi dell’art. 39 dello Statuto
della Regione Calabria, al Presidente del Consiglio regionale il
progetto di legge di cui all’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente atto;

3. autorizzare il Dipartimento n. 11 Cultura, Istruzione e Ri-
cerca Scientifica, nelle more dell’approvazione della presente
proposta di legge, a dare attuazione alla convenzione quadro rep.
53 del 2002, erogando in favore dell’Unical la quota di fondi
regionali e/o statali di rispettiva competenza necessaria per gli
interventi in materia di diritto allo studio universitario;

4. demandare al competente Dipartimento n. 11 l’adozione di
ogni altro successivo provvedimento discendente dalla predetta
convenzione;

5. pubblicare il presente atto sul B.U.R. Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

All. A

Norme per il coordinamento dell’attività in materia di diritto
allo studio tra la Regione e l’Università della Calabria – Unical.

Art. 1

1. L’art. 40, comma IV, della Legge regionale n. 15 del 13
giugno 2008 è abrogato nella parte in cui menziona l’art. 26
della Legge regionale n. 34 del 10 dicembre 2001.

2. L’art. 26 della Legge regionale n. 34 del 10 dicembre 2001
è, pertanto, vigente.

3. Gli atti adottati in attuazione dell’art. 26 della Legge regio-
nale n. 34 del 10 dicembre 2001 sono, parimenti, validi ed effi-
caci.

Art. 2

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione.
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 413

Costituzione di un gruppo di lavoro tecnico-scientifico, in-
caricato di predisporre un piano di rientro da sottoporre alla
successiva approvazione della Giunta regionale.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

Che con delibera del 9/11/2007, la Giunta regionale dava
mandato all’Assessore alla sanità p.t. di avviare il confronto con
il Governo sulla base di un’ipotesi di piano di rientro predisposta
dagli uffici amministrativi.

Che successivamente, nell’accordo di programma integrativo
ex art. 20 L. 67/1988 del 13/12/2007, sottoscritto dal Presidente
della Regione Calabria e dal Ministro della Salute, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, veniva richiamato
ed allegato un documento programmatico suddiviso nei seguenti
cinque titoli: «Programmazione sanitaria regionale», «Obiettivi
generali e specifici del documento programmatico», «Interventi
progettuali», «Sostenibilità economica e finanziaria degli inter-
venti» e «ricognizione dei programmi regionali d’investi-
mento».

Che tale accordo di programma veniva posto a fondamento
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 21/12/
2007 n. 3635, con la quale il dott. Vincenzo Spaziante veniva
nominato Commissario delegato per l’emergenza socio-econo-
mico-sanitaria.

Che, in data 12/2/2008, il Tavolo di verifica degli adempi-
menti, senza entrare nel merito dell’ipotesi di piano, si limitava a
riscontrare il «forte disallineamento» dello stato dei conti ri-
spetto alle informazioni fornite dalla Regione fino a quel mo-
mento.

Che, sulla scorta di tale rilievo, nell’aprile 2008, veniva sotto-
scritta una lettera d’intenti tra il Ministro dell’Economia e delle
finanze, il Ministro della Salute ed il Presidente della Regione
Calabria, nella quale si stabiliva che l’accordo sul piano sarebbe
stato preceduto da una puntuale ricognizione dello stato dei
conti, che la Regione avrebbe dovuto effettuare entro 60 giorni,
previo affiancamento di un advisor, individuato dalMinistro del-
l’Economia e delle finanze.

Che il Ministro dell’Economia e delle finanze tardava nell’in-
dividuazione dall’advisor in attuazione della lettera d’intenti,
sicché, con ordinanza derogatoria di protezione civile del 4
agosto 2008 n. 3696 (art. 12), adottata ai sensi e per gli effetti
dell’art. 5 della Legge n. 225/92, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, previa intesa con la Regione Calabria, affidava al Com-
missario delegato di cui all’OPCM n. 3635/2007 i compiti di
accertare il debito pregresso alla data del 31/12/2007 e di defi-
nire i correlati piani e di rientro, prevedendo la necessaria coper-
tura finanziaria.

VISTI:

— l’art. 22, comma 4, del decreto legge 1/7/2009 n. 78,
avente per oggetto «Provvedimento anticrisi, nonché proroga di
termine a partecipazione italiana amissioni internazionali», pub-
blicato sulla G.U. n. 150 dell’1/7/2009, dov’è previsto che il
Presidente del Consiglio dei Ministri, al fine di assicurare il ri-
sanamento, il riequilibrio economico finanziario e la riorganiz-
zazione del sistema sanitario regionale, possa diffidare la Re-
gione Calabria a predisporre, entro 70 giorni, un piano di rientro
contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del

SSR, da approvare con l’accordo di cui all’art. 1, comma 180, L.
311/2004, stabilendo altresì le conseguenze per il detto inadem-
pimento;

— l’atto protocollato al Gabinetto del Presidente della Giunta
regionale in data 6 luglio 2008, con il quale il Presidente del
Consiglio dei Ministri ha diffidato la Regione a predisporre il
piano di rientro di cui all’art. 22, comma 4, D.L. 78/2009.

RITENUTO:

Che l’art. 22, comma 4, D.L. 78/2009 si espone ad evidenti
profili di illegittimità costituzionale, in merito ai quali, con suc-
cessiva deliberazione, si darà incarico per l’impugnativa dinanzi
alla Corte Costituzionale.

Che, tuttavia, nelle more del conseguente giudizio di legitti-
mità costituzionale e, quindi, anche a prescindere dalla legitti-
mità formale e sostanziale dell’atto di diffida, che pure sarà im-
pugnato, appare necessario accelerare le iniziative di predispo-
sizione od aggiornamento del piano di rientro.

Che la menzionata diffida, nel mentre da atto dell’avvenuta
rilevazione «in sede regionale e con una procedura d’ascolto
certificata» di un debito pregresso stimato in circa c 1.700 mi-
lioni fino al 31/12/2007 e di circa c 1.750 milioni di c fino al
31/12/2008, non fornisce alcuna notizia circa lo stato della defi-
nizione dei correlati piani di rientro, compito del quale risulta
pure officiato il Commissario delegato.

Che, proprio allo scopo di superare la predetta situazione di
sostanziale incertezza istituzionale in merito ai soggetti deputati
a predisporre e gestire il piano di rientro, evidenziata in diffida e
certamente non addebitabile alla Regione, con gli artt. 1 e 2 della
Legge regionale 30 aprile 2009 n. 11, si individuava – con forza
di norma primaria – nella Giunta regionale l’organo competente,
sul versante regionale, ad approvare l’ipotesi di piano da portare
al confronto con il Governo, affidandosi alla stessa Giunta il
mandato a trattare, nell’ambito di una vasta serie di opzioni det-
tagliatamente specificate.

RILEVATO:

Che la Regione Calabria ha in corso una convenzione con
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, per il sup-
porto tecnico scientifico alla predisposizione o l’aggiornamento
dell’ipotesi piano di rientro, da sottoporre all’approvazione del
Governo.

Che la Giunta regionale ha conferito l’incarico di advisor alla
società KPMG, individuata dalla Ragioneria generale dello
Stato, in attuazione della lettera d’intenti, solo alla fine del set-
tembre 2008.

TANTO premesso e ritenuto, su proposta del Presidente e del
Vice Presidente della Giunta regionale, atteso il parere di rego-
larità apposto dal Dirigente generale del Dipartimento «Tutela
della Salute», a voti unanimi.

DELIBERA

1. Di costituire, nell’ambito del Dipartimento «Tutela della
Salute», un gruppo di lavoro tecnico-scientifico, incaricato di
predisporre, nelle forme e nei tempi utili a dare adempimento
alla diffida del Presidente dei Consiglio dei Ministri di cui in
premessa, un piano di rientro da sottoporre all’approvazione
della Giunta regionale, ai fini del successivo iter istruttorio.

2. Di stabilire che il predetto gruppo di lavoro sia composto
dal dirigente generale del Dipartimento «Tutela della Salute»,
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dal dott. Filippo De Cello dirigente di settore del Dipartimento
«Bilancio e patrimonio», dalla d.ssa Natalia Di Vivo, coordina-
trice tecnica dell’UOA delle Conferenze presso la Delegazione
di Roma e dagli esperti per il PSR avv. Ennio Antonio Apicella,
dott. Francesco Caccavari e dott. Marco Trivelli, salvo altri diri-
genti, funzionari (anche appartenenti alle Aziende sanitarie ed
ospedaliere) od esperti esterni, individuati per specifiche occor-
renze dal dirigente generale del Dipartimento «Tutela della Sa-
lute».

3. Di stabilire che il gruppo di lavoro sia integrato dal dott.
Achille Gentile, direttore amministrativo dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria Mater Domini e componente della struttura
del Commissario delegato, nonché dai rappresentanti che sa-
ranno individuati dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali e da KPMG advisory spa, quest’ultima in prosecuzione
dell’incarico in essere.

4. Di prevedere che il suddetto gruppo di lavoro possa attin-
gere, per determinati aspetti, dalle professionalità e competenze
presenti in ambito regionale ritenute necessarie ed indispensabili
(es. ing. Ivan Cicconi, in materia di acquisti di beni e servizi;
dott. Giuseppe Graziano, in materia di case per la salute; dott.
Giulio De Petra in materia di informatizzazione, salvo altri).

5. Di prevedere che il dirigente generale del Dipartimento
«Tutela della Salute», con la massima celerità, riferisca dell’an-
damento dei lavori del gruppo al Vice Presidente della Giunta
regionale, che terrà i contatti con gli altri membri della Giunta e
con il Presidente della Commissione sanità del Consiglio regio-
nale.

6. Di dare mandato al Vice Presidente della Giunta regionale
di stabilire forme di convenzionamento con altre Regioni, inclu-
dendo la partecipazione di personale qualificato di queste nel
costituendo gruppo di lavoro.

7. Di dare mandato al Dipartimento «Tutela della Salute» per
l’esecuzione del presente provvedimento, ivi incluse l’indivi-
duazione dell’ulteriore compenso da riconoscere a KPMG advi-
sory S.p.A. per l’incarico in essere (da determinarsi sulla scorta
dei parametri che hanno portato all’individuazione del com-
penso sin qui stabilito), nonché le comunicazioni alla Sezione
regionale di Controllo della Corte dei Conti ed agli organismi
interessati.

8. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino ufficiale della
Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 415

Istituzione della commissione tecnica interna sui costi
standard.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

Che con Legge 5 maggio 2009, n. 42 è stata conferita delega
al Governo in materia di federalismo fiscale in attuazione del-
l’art. 119 della Costituzione.

Che il tratto caratterizzante di tale legge è l’assicurazione del-
l’autonomia di entrata e di spesa degli enti territoriali e la ga-
ranzia dei principi di solidarietà sociale.

Che gli obiettivi che detta legge intende perseguire sono:

1) la graduale sostituzione per tutti i livelli di governo del
criterio della spesa storica in virtù del quale, allo stato, ogni ente
riceve finanziamenti parametrati sulla spesa in precedenza;

2) la massima responsabilizzazione di tutti i livelli di go-
verno;

3) l’effettività e la trasparenza del controllo democratico nei
confronti degli eletti;

4) il perseguimento dello sviluppo delle aree sotto utilizzate
nella prospettiva del superamento del dualismo economico del
paese;

5) l’istituzione di meccanismi di premialità per i comporta-
menti virtuosi e di sanzione per le Regioni che non rispettano gli
equilibri economico-finanziari o non assicurano i livelli essen-
ziali.

Che l’art. 2, lettera f, della predetta legge introduce la nozione
di costo e fabbisogno standard che, valorizzando l’efficienza ed
efficacia, costituisce l’indicatore rispetto a cui comparare e va-
lutare l’azione pubblica.

Che l’art. 20, comma 1, lettera b) della stessa legge prevede
un regime transitorio di cinque anni per il passaggio dalla spesa
storica ai costi standard.

CONSIDERATO

Che l’introduzione nell’ordinamento italiano delle misure
previste dalla suddetta legge ed, in particolare, l’applicazione
dei costi standard, può comportare per la Regione Calabria ef-
fetti negativi sugli equilibri finanziari, per cui occorre indivi-
duare preventivamente tali costi per poter avere piena consape-
volezza delle ricadute sul bilancio regionale e poter, per tempo,
definire idonee misure atte a contrastare od attenuare detti ef-
fetti.

Che il Titolo II della L.R. 15 del 21 giugno 2008 prevede
diverse misure per la razionalizzazione del bilancio e dell’azione
pubblica.

Che il Programma di Governo di questa legislatura regionale
evidenzia la necessità di effettuare interventi sulla riqualifica-
zione della spesa.

RILEVATO

Che per la determinazione dei «costi standard» occorre in via
preliminare stabilire criteri che, come la norma stabilisce, do-
vranno essere criteri di appropriatezza, e non necessariamente
statistici (in considerazione che tali criteri non debbono essere
per necessità statistici): «standard», infatti, non significa medio,
ma corrispondente a criteri predeterminati dall’Ente.

Che può trattarsi, pertanto, di un criterio di normalità (stati-
stico) come l’art. 119, comma 5, della Costituzione suggerisce,
oppure di un criterio definito in modo da produrre un percorso
efficiente.

Che per passare al costo standard, attraverso l’abbandono
della spesa storica, è necessario conoscere la dimensione di que-
st’ultima per ciascuna funzione.
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Che è, peraltro, opportuno che la Regione Calabria, da un lato,
raccolga elementi e li elabori, ai fini di un futuro confronto con
lo Stato, dall’altro lato, si muova essa stessa, attraverso una ri-
gorosa analisi dei costi nella direzione dell’efficienza definendo
un percorso in tale direzione anche attraverso caute sperimenta-
zioni, riferite soprattutto al regime dei soggetti convenzionati e
dei tickets.

Che è, altresì, opportuno individuare le effettive problema-
tiche connesse all’ applicazione dei costi standard per evitare di
commettere errori, previo un serio approfondimento ed una più
oculata gestione che possano produrre consistenti risparmi di
spesa senza che l’efficacia sia compromessa.

RAVVISATA l’esigenza di istituire un’ apposita Commis-
sione Tecnica interna che non solo individui i costi standard,
quanto proponga misure per il riallineamento della spesa negli
ambiti previsti dalla legge in questione ed approfondisca tutte le
tematiche in modo da poter affrontare le varie problematiche
connesse.

VISTA la relazione su «Il federalismo fiscale – Problemi e
prospettive per la Regione Calabria» approvata dalla Corte dei
Conti – Sezione regionale di Controllo per la Calabria – nel-
l’adunanza del 7 luglio 2009, nella quale è contenuta una disa-
mina completa ed articolata della riforma, individuando anche
possibili criticità ed effetti del nuovo sistema sulla Regione e gli
enti locali ed offre anche una serie di validi spunti di riflessione,
sicuramente utili per meglio affrontare all’interno del nostro
contesto regionale l’applicazione della nuova normativa.

VISTA la Legge regionale n. 19/2009.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio, On.
avv. Demetrio Naccari Carlizzi, effettuata sulla base dell’istrut-
toria compiuta dalla competente struttura il cui dirigente si è
espresso sulla regolarità dell’atto.

CON VOTI unanimi.

DELIBERA

Di istituire, per i motivi di cui in premessa, presso il Diparti-
mento Bilancio e Patrimonio una Commissione Tecnica con il
compito di individuare i costi standard e fissare obiettivi di rial-
lineamento nei seguenti ambiti, approfondendo adeguatamente
ogni aspetto connesso:

— assistenza, sanità, istruzione, così come previsto dalla let-
tera m dell’art. 117 della Costituzione;

— trasporto pubblico locale, così come previsto dall’art. 6
comma 1 lett. C del ddl;

— altre funzioni, definite di sviluppo, per cui non è prevista
la perequazione della capacità fiscale.

Di porre la predetta Commissione Tecnica sotto la sovrainten-
denza dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio.

Di stabilire che tale organismo è così composto:

— n. 2 dirigenti del Dipartimento Bilancio;

— n. 3 unità di supporto tecnico scientifico;

— n. 1 referente costi standard sanità, individuato dal Dipar-
timento Tutela della salute;

— n. 1 referente costi standard assistenza, individuato dal
Dipartimento Lavoro, Formazione Professionale, Politiche so-
ciali;

— n. 1 referente costi standard istruzione, individuato dal Di-
partimento Istruzione, Cultura, Alta formazione;

— n. 1 referente per la perequazione capacità fiscale funzioni
di sviluppo, individuato dal Dipartimento Attività produttive;

— n. 1 referente costi standard trasporti, individuato dal Di-
partimento Organizzazione e Personale.

Di stabilire, altresì, che:

1) la Commissione dura in carica sino al termine della legi-
slatura in corso;

2) la Commissione sarà coordinata dal Direttore Generale del
Dipartimento Bilancio e Patrimonio o suo delegato, che assicu-
rerà il raccordo con i dipartimenti regionali interessati.

Di dare atto che ai componenti interni della Commissione non
competerà alcun compenso e che i membri esterni dovranno es-
sere individuati, al fine del contenimento dei costi, preferibil-
mente tra soggetti che hanno già rapporti contrattuali con la Re-
gione, nel rispetto delle norme di cui alla Legge regionale n.
19/2009.

Di demandare al Presidente della Giunta regionale l’adozione
del provvedimento di nomina dei componenti la Commissione.

Di disporre la pubblicazione sul BUR della presente delibera-
zione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 416

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Assegnazione di risorse dallo Stato e dalla CE per
realizzazione del progetto denominato Terconmed (Pro-
gramma MED 2007/2013 – Asse 3 – decisione del Comitato
di selezione del 4 e 5 febbraio 2009).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— con decisione CE (2007) 6578 del 20 dicembre 2007 è
stato approvato il Programma di Cooperazione transnazionale
MED 2007-2013 con l’obiettivo di rafforzare la competitività e
lo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione alla prote-
zione dell’ambiente e alla coesione territoriale, facendo leva
sulla forte identità naturale e culturale dello Spazio Mediter-
raneo;

— il suddetto Programma persegue quattro obiettivi specifici
denominati Assi e, in particolare, l’Asse prioritario 3 «Migliora-
mento della mobilità e l’accessibilità dei territori» è suddiviso
nell’azione 3.1 «Miglioramento dell’accessibilità e dei trasporti
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marittimi grazie alla multimodalità ed intermodalità» e 3.2 «Svi-
luppo delle tecnologie dell’informazione per il miglioramento
dell’accessibilità e della cooperazione territoriale».

CONSIDERATO che

— con nota dell’Autorità Unica di gestione MED prot. STC
MED/TR/LG/CC/PF-09/07 del 18 febbraio 2009 è stato comu-
nicato che il Comitato di selezione riunitosi il 4 e 5 febbraio
2009 ha approvato il progetto Terconmed – Les terminaux de
conteneurs comme element clè dans le transport maritime à
courte distance sur la Mediterranèe, al quale partecipa la Re-
gione Calabria;

— il progetto approvato, che tende all’attuazione del su ci-
tato Asse 3 – Azione 3.1 – prevede il trasferimento, in favore
della Regione Calabria, della somma complessiva di c

132.936,00 di cui c 99.702,00, pari al 75% del totale, a carico
della CE ed c 33.234,00, pari al 25%, a valere sul fondo di rota-
zione.

RITENUTO, pertanto, di apportare le conseguenti variazioni
agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009,
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23, comma 2, lettera a), che dispone in
merito alle variazioni di bilancio;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» e, in particolare, l’articolo 13 che autorizza la Giunta re-
gionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009 in conformità alle di-
sposizioni di cui al citato articolo 23 della Legge regionale n.
8/2002;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente
preposto al competente settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

a) nell’ambito della Categoria 4.4 dello stato di previsione

dell’entrata è istituita l’UPB 4.4.41 con la denominazione «As-

segnazione di fondi dallo Stato a carico del Fondo di Rotazione

per la realizzazione del Programma MED 2007-2013», con la

dotazione, in termini di competenza e di cassa, di c 33.234,00;

b) nell’ambito della Categoria 4.6 dello stato di previsione

dell’entrata è istituita l’UPB 4.6.12 con la denominazione «As-

segnazione di fondi dalla CE per la realizzazione del Programma

MED 2007-2013», con la dotazione, in termini di competenza e

di cassa, di c 99.702,00;

c) nell’ambito della Funzione Obiettivo 2.6.04 dello stato di

previsione della spesa è istituita l’UPB 2.6.04.02 con la denomi-

nazione «Programma di iniziativa comunitaria MED 2007-

2013», con lo stanziamento, in termini di competenza e di cassa,

di c 132.936,00;

2. di apportare al documento tecnico approvato con delibera-

zione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente

al bilancio annuale 2009, nonché al bilancio dipartimentale

2009, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 381

del 30 giugno 2009, le seguenti variazioni nello stato di previ-

sione dell’entrata e della spesa del bilancio 2009:

a) nell’ambito dell’UPB 4.4.41 dello stato di previsione del-

l’entrata è istituito il capitolo 44410001 (codice meccanografico

204010) con la denominazione «Assegnazione di fondi dallo

Stato a carico del Fondo di Rotazione per la realizzazione del

progetto denominato Terconmed – Les terminaux de conteneurs

comme element clè dans le transport maritime à courte distance

sur la Mediterranee (Programma MED 2007-2013 – Asse 3 –

Decisione del Comitato di selezione del 4 e 5 febbraio 2009) con

la dotazione, in termini di competenza e di cassa, di c 33.234,00;

b) nell’ambito dell’UPB 4.6.12 dello stato di previsione del-

l’entrata è istituito il capitolo 46120001 (codice meccanografico
204021) con la denominazione «Assegnazione di fondi dalla CE
per la realizzazione del progetto denominato Terconmed – Les
terminaux de conteneurs comme element clè dans le transport
maritime à courte distance sur laMediterranèe (ProgrammaMed
2007-2013 –Asse 3 – Decisione del Comitato di selezione del 4
e 5 febbraio 2009)» con la dotazione, in termini di competenza e
di cassa, di c 99.702,00;

c) nell’ambito dell’UPB 2.6.04.02 dello stato di previsione
della spesa è istituito il capitolo 26040201 (tipo spesa 3 – codice
meccanografico 404080) con la denominazione «Spese per la
realizzazione del progetto denominato Terconmed – Les termi-
naux de conteneurs comme element clè dans le transport mari-
time à courte distance sur la Mediterranèe (Programma MED
2007-2013 —Asse 3 – Decisione del Comitato di selezione del
4 e 5 febbraio 2009)» con lo stanziamento, in termini di compe-
tenza e di cassa, di c 132.936,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 3
«Programmazione e Comunitaria»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 417

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Istituzione capitolo relativo alla realizzazione del
programma generale di intervento «Calabria Informa» –
Art. 148, comma 1 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, concer-
nente «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato» e, in particolare, l’art. 148, comma 1,
prevede che le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative
irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato
siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori.

Che il Dipartimento Attività Produttive con Decreto Dirigen-
ziale n. 5435 dell’8 aprile 2009, ha presentato al Ministero dello
Sviluppo Economico richiesta di ammissione al finanziamento
per iniziative a vantaggio dei consumatori relativa al programma
denominato «Calabria Informa – anno 2009».

CONSIDERATO il Dipartimento Regolazione Mercato del
Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto Direttoriale
del 22 gennaio 2009 ha accolto la sopracitata domanda di finan-
ziamento, assegnando alla Regione Calabria la somma di c

534.168,53.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’esercizio
finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 21;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

— la dotazione dell’UPB di entrata 2.1.17 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 534.168,53;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 7.2.02.01 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 534.168,53;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009;

— nell’ambito dell’UPB 2.1.17 dello stato di previsione del-
l’entrata, è istituito il capitolo 21170004 con la denominazione
«Assegnazione di fondi dallo Stato per la realizzazione del pro-
gramma generale di intervento (Calabria Informa) (Art. 148,
comma 1, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388)», con la dota-
zione in termini di competenza e di cassa, di c 534.168,53;

— nell’ambito dell’UPB di spesa 7.2.02.01 è istituito il capi-
tolo 72020103 (tipo spesa 2. – codice meccanografico 304990)
con la denominazione «Spese per la realizzazione del pro-
gramma generale di intervento (Calabria Informa) (Art. 148,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388)» con lo stanzia-
mento, in termini di competenza e di cassa, di c 534.168,53;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 5
«Attività Produttive»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 418

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico, di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Romodulazione delle risorse POR Calabria 2000-
2006 (Misure 3.2 – 3.4).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che le risorse finanziarie previste nell’ambito
del Programma Operativo Regionale (POR) della Calabria
2000-2006 – approvato con decisione della Commissione delle
Comunità Europee dell’ 8 agosto 2000 n. C(2000)2345 e dei
relativi complementi di programmazione – sono state allocate,
tempo per tempo, in relazione ai canali di finanziamento, nei
capitoli dei bilanci annuali approvati nell’intero arco temporale
2000-2006.
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CONSIDERATO che con nota n. 024384 del 19 giugno 2009
il Dipartimento «Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato», ha manifestato
l’esigenza di incrementare la dotazione finanziaria della Misura
3.4 «Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantag-
giati», allocata all’UPB 4.1.01.01 (capitolo 3421104), di un im-
porto pari ad c 117.084,00 prelevando la somma dalla dotazione
finanziaria della Misura 3.2 «Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio
preventivo» allocata all’UPB 4.1.01.01 (capitolo 3421102).

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario
2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al bilancio diparti-
mentale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381
del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 21;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le conseguenti variazioni al documento tec-
nico, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 380
del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009, nonché al
bilancio dipartimentale 2009, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009;

2. nell’ambito dell’UPB di spesa 4.1.01.01, lo stanziamento
del capitolo 3421102 è ridotto, in termini di competenza e di
cassa, di c 117.084,00;

3. nell’ambito dell’UPB di spesa 4.1.01.01, lo stanziamento
del capitolo 3421104 è incrementato, in termini di competenza e
di cassa, di c 117.084,00;

4. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 10
«Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale,
Cooperazione e Volontariato»,

5. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 419

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico, di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Istituzione capitolo relativo a interventi in favore
di cittadini calabresi illustri che versano in condizioni di di-
sagio economico, con prelievo dal fondo previsto dall’arti-
colo 21 della Legge regionale 4/2/2002, n. 8.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge regionale 30 aprile 2009, n. 16 recante «Norme a
favore di cittadini calabresi illustri che versano in condizioni di
disagio economico» prevede l’istituzione di un assegno vitalizio
da attribuire a uomini e donne, cittadini calabresi, che si siano
particolarmente distinti nel campo delle scienze, delle arti, del-
l’economia e del lavoro, dello sport e spettacolo, nel disimpegno
di attività a fini sociali ed umanitari e che versano in condizioni
di grave disagio economico;

— l’art. 7 della suddetta Legge regionale n. 16/2009 dispone
che, agli oneri derivanti dall’attuazione della legge, quantificati
per l’anno 2009 in c 200.000,00, si provvede mediante prelievo
dal capitolo 7001101.

ATTESO che è previsto in bilancio l’apposito «Fondo occor-
rente per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legisla-
tivi che si perfezioneranno dopo l’approvazione del bilancio, re-
canti spese di parte corrente» e che il prelievo da tale fondo è
espressamente regolato all’articolo 21 della Legge regionale 4/2/
2002, n. 8.

ACCERTATO che tale fondo, allocato all’UPB della spesa
8.1.01.01, capitolo 7001101, presenta, al momento, la necessaria
disponibilità.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario
2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al bilancio diparti-
mentale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381
del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 21;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
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finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziarie 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del bilancio annuale per l’esercizio finanziario 2009:

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 6.2.01.05 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 200.000,00;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 8.1.01.01 è ridotto, in
termini di competenza e di cassa, di c 200.000,00;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:

— nell’ambito dell’UPB di spesa 6.2.01.05 è istituito il capi-
tolo 62010525 (tipo spesa 2 – codice meccanografico 304990)
con la denominazione «Spese per la corresponsione di un as-
segno vitalizio da attribuire a uomini e donne, cittadini calabresi,
che si siano particolarmente distinti nel campo delle scienze,
delle arti, dell’economia e del lavoro, dello sport e spettacolo,
nel disimpegno di attività a fini sociali ed umanitari e che ver-
sano in condizioni di grave disagio economico (Legge regionale
30 aprile 2009, n. 16)» e lo stanziamento, in termini di compe-
tenza e di cassa, di c 200.000,00;

— nell’ambito dell’UPB di spesa 8.1.01.01 dello stato di pre-
visione della spesa, lo stanziamento del capitolo 7001101 è ri-
dotto, in termini di competenza e di cassa, di c 200.000,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 2
«Presidenza»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE

9 luglio 2009, n. 420

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al

documento tecnico, di cui alla deliberazione della Giunta re-

gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-

tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del

30/6/2009. Assegnazione di fondi dallo Stato per la realizza-

zione di iniziative volte ad affrontare la particolare emer-

genza in materia ambientale nei settori idrico e fognario (de-

libera CIPE n. 2 del 22 marzo 2006 – APQ «Tutela delle

acque e gestione integrata delle risorse idriche» sottoscritto

in data 28 giugno 2006).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— l’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 istituisce, a

partire dall’anno 2003, il Fondo per le aree sottoutilizzate con

finalità di riequilibrio economico e sociale;

— con la delibera Cipe n. 2 del 22 marzo 2006 vengono ri-

partite le somme inerenti il suddetto fondo, e l’importo di c

50.000.000,00 è destinato alla realizzazione del Programma Ca-

labria, in particolare, c 30.000.000,00 per il finanziamento di

iniziative volte ad affrontare l’emergenza emersa nel settore

della sicurezza, per interventi nei comparti sociale, della sicu-

rezza e dell’istruzione ed c 20.000.000,00, assegnati in favore

del Ministero dell’Ambiente, per interventi in materia ambien-

tale nei settori idrico e fognario;

— in data 28 giugno 2006 è stato sottoscritto, tra Ammini-

strazioni Centrali e Regione Calabria, l’Accordo di Programma

Quadro in tema di tutela delle acque e gestione integrata delle

risorse idriche (TAGIRI).

CONSIDERATO che:

— con nota n. 26093 del 18 novembre 2008 del «Ministero

dell’Ambiente e della tutela del territorio» è stato comunicato

che nell’ambito del Tavolo dei sottoscrittori dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro dell’APQ «Tutela delle acque e gestione inte-

grata delle risorse idriche» tenutosi il 29 ottobre 2008, si è deciso

che gli interventi di cui al Programma Calabria previsti nella

delibera CIPE n. 2/2006, inerenti interventi di carattere ambien-

tale nei settori idrico e fognario, siano inseriti nel suddettoAPQ;

— con decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del

territorio n. 7038/QdV del 27 novembre 2008 è stato disposto il

trasferimento della somma indicata nella tabella A in favore

degli Enti attuatori, come richiesto dalla Regione Calabria;

— con decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del

territorio prot. 8150/QdV dell’8 aprile 2009, è stato disposto, in

base alla rendicontazione presentata, il trasferimento alla Re-

gione Calabria della somma complessiva di c 9.933.500,00, re-

lativa al 25% dell’importo stanziato in favore del comune di

Reggio Calabria pari ad c 1.300.000,00 e al 90% della cifra de-

stinata ai Comuni su citati, al netto di quanto già versato, se-

condo quanto indicato nella seguente tabella A:
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Tabella A

Comune
Totale

stanziato c

Somme
trasferite ai
Comuni con
decreto prot.
7038 del 27
novembre
2008 c

Somme da
trasferire alla
Regione

Calabria in
base al

decreto prot.
8150 dell’8
aprile 2009 c

Zungri 2.543.000,00 1.360.000,00 928.700,00

Ricadi 3.270.000,00 830.000,00 2.113.000,00

Filandari 2.684.000,00 671.000,00 1.744.600,00

San
Calogero

2.970.000,00 742.000,00 1.931.000,00

Mileto 2.948.000,00 737.000,00 1.916.200,00

— il Ministero dell’Ambiente ha trasferito alla Regione Ca-
labria, con provvisori della Tesoreria Regionale nn. 1742 e 1743
del 21 aprile 2009, rispettivamente, gli importi di c 6.273.500,00
e di c 3.660.000,00, per un totale di c 9.933.500,00.

RITENUTO, pertanto, di apportare le conseguenti variazioni
agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009,
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23, comma 2, lettera a), che dispone in
merito alle variazioni di bilancio;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» e, in particolare, l’articolo 13 che autorizza la Giunta re-
gionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009 in conformità alle di-
sposizioni di cui al citato articolo 23 della Legge regionale n.
8/2002;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

a) la dotazione dell’UPB 4.4.12 dello stato di previsione del-
l’entrata è incrementata, in termini di competenza e di cassa, di c
9.933.500,00;

b) lo stanziamento dell’UPB 3.3.03.01 dello stato di previ-
sione della spesa è incrementato, in termini di competenza e di
cassa, di c 9.933.500,00;

2. di apportare al documento tecnico approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente
al bilancio annuale 2009, nonché al bilancio dipartimentale
2009, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 381
del 30 giugno 2009, le seguenti variazioni nello stato di previ-
sione dell’entrata e della spesa del bilancio 2009:

a) nell’ambito dell’UPB 4.4.12 dello stato di previsione del-
l’entrata è istituito il capitolo 44120059 (codice meccanografico
204010) con la denominazione «Assegnazione di fondi dallo
Stato per la realizzazione di iniziative volte ad affrontare la par-
ticolare emergenza in materia ambientale nei settori idrico e fo-
gnario (delibera Cipe n. 2 del 22 marzo 2006 – APQ «Tutela
delle acque e gestione integrata delle risorse idriche sottoscritto
in data 28 giugno 2006)» con la dotazione, in termini di compe-
tenza e di cassa, di c 9.933.500,00;

b) nell’ambito dell’UPB 3.3.03.01 dello stato di previsione
della spesa è istituito il capitolo 33030122 (tipo spesa 3 – codice
meccanografico 404040) con la denominazione «Spese per la
realizzazione di iniziative volte ad affrontare la particolare emer-
genza in materia ambientale nei settori idrico e fognario (deli-
bera Cipe n. 2 del 22 marzo 2006 – APQ «Tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche» sottoscritto in data 28
giugno 2006)» con lo stanziamento, in termini di competenza e
di cassa, di c 9.933.500,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 14
«Politiche dell’Ambiente»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 421

Riprogrammazione finanziaria della proposta di II Atto
Integrativo all’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.) «In-
frastrutturazione per lo sviluppo locale». Modifiche alla De-
liberazione della Giunta regionale n. 598 dell’8/8/2008.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO l’articolo 2, comma 203 della Legge 23 dicembre
1996, n. 662 e successive modifiche ed integrazioni, che detta la
disciplina della programmazione negoziata.
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VISTA in particolare la lettera c) dello stesso comma 203 che
definisce e traccia i punti cardine dell’Accordo di Programma
Quadro, quale strumento della programmazione negoziata, dedi-
cato all’attuazione di un’Intesa Istituzionale di Programma per
la definizione di un programma esecutivo d’interventi d’inte-
resse comune o funzionalmente collegati e che fissa le indica-
zioni che l’Accordo di Programma Quadro deve contenere.

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche
ed integrazioni recante: «Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti ammi-
nistrativi».

VISTO il Decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 «Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE».

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 367 e successive modifiche ed integrazioni, concer-
nenti: «Regolamento recante semplificazione e accelerazione
della procedura di spesa e contabili».

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche
ed integrazioni, recante: «Delega al Governo per il conferimento
di funzioni e compiti alle regioni ad enti locali, per la riforma
della pubblica amministrazione e per la semplificazione ammi-
nistrativa».

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modi-
fiche ed integrazioni, recante: «Misure urgenti per lo snellimento
dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di
controllo».

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante:
«Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59».

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 recante «Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali».

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche» e successive modifiche e in-
tegrazioni.

VISTO, in particolare, l’art. 73 della Legge 28 dicembre 2001,
n. 448 (finanziaria 2002) che stabilisce criteri e modalità di as-
segnazione delle risorse aggiuntive disponibili per interventi
nelle aree depresse, a titolo di rifinanziamento della legge n.
208/1998, volti a promuovere lo sviluppo economico e la coe-
sione e a superare gli squilibri economici e sociali presenti nel
Paese. Tali criteri privilegiano gli obiettivi dell’avanzamento
progettuale, della coerenza programmatica – con particolare ri-
ferimento ai principi comunitari – e della premialità.

VISTA la Legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato» (Legge finanziaria 2005) che stabilisce criteri e modalità
di assegnazione delle risorse aggiuntive disponibili per inter-
venti nelle aree sottoutilizzate – rifinanziamento Legge 208/
1998 periodo 2005-2008.

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
«Disposizioni ordinamentali in materia di PubblicaAmministra-
zione», che dispone che, a partire dall’1 gennaio 2003, ogni pro-
getto di investimento pubblico venga dotato di un Codice Unico
di Progetto (CUP).

VISTA la Legge n. 208 del 30 giugno 1998 «Attivazione delle
risorse preordinate della Legge finanziaria per l’anno 1998 al

fine di realizzare interventi nelle aree depresse. Istituzione di un
Fondo rotativo per il finanziamento dei programmi di promo-
zione imprenditoriale nelle aree depresse».

VISTA la Delibera CIPE 21 marzo 1997, n. 29 concernente la
disciplina della programmazione negoziata ed in particolare il
punto 1 sull’Intesa Istituzionale di Programma nel quale, alla
lettera b), è previsto che gli Accordi di Programma Quadro da
stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli
organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti subregionali,
gli enti pubblici ed ogni altro soggetto pubblico e privato inte-
ressato al processo e contenere tutti gli elementi di cui alla let-
tera c), comma 203, dell’articolo 2 della legge n. 662/1996.

VISTA l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo e la
Regione Calabria, stipulata in data 19 ottobre 1999 che costi-
tuisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione ne-
goziata che hanno luogo nella Regione ed è lo strumento con il
quale sono stabiliti, congiuntamente tra il Governo e la Giunta
della Regione, gli obiettivi da conseguire per i quali è indispen-
sabile l’azione congiunta degli organismi predetti.

VISTA la Delibera CIPE 25 maggio 2000, n. 44 «Accordi di
Programma Quadro – Gestione degli interventi tramite applica-
zione informatica».

VISTA la Delibera CIPE 4 agosto 2000, n. 84 «Legge 488/99:
riparto e finalizzazione di quote di cui al punto 1 e delle risorse
di cui al punto 3 della Delibera n. 14/2000».

VISTA la Delibera CIPE 2 agosto 2002, n. 76 recante dispo-
sizioni relative a «Accordi di Programma Quadro – Modifica
scheda – intervento di cui alla delibera CIPE n. 44 del 2000 ed
approvazione schede di riferimento per le procedure di monito-
raggio».

VISTA la Circolare sulle procedure di monitoraggio degliAc-
cordi di Programma quadro emanata dal Servizio per le Politiche
di Sviluppo Territoriale e le Intese e trasmessa alle Amministra-
zioni regionali con nota n. 0032538 del 9 ottobre 2003.

CONSIDERATO che la Delibera CIPE 9 maggio 2003, n. 17
«Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutiliz-
zate – Finanziamento legge 208/1998 triennio 2003-2005
(Legge finanziaria 2003, Art. 61)» individua, quali criteri per la
selezione dei progetti, quelli già adottati dalla delibera CIPE 36/
2002 che privilegia la coerenza programmatica e l’avanzamento
progettuale, quest’ultimo in particolare si intende soddisfatto se
i progetti selezionati presentano un profilo di spesa anticipato.

VISTO, in particolare il punto 1.1.2 della Delibera CIPE n. 14
del 22 marzo 2006 che detta disposizioni relative alla riprogram-
mazione delle economie realizzate nell’ambito degli Accordi di
Programma Quadro.

VISTA la Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 3 recante disposi-
zioni relative a «Ripartizione delle risorse per interventi nelle
aree sottoutilizzate – rifinanziamento Legge 208/98 periodo
2006/2009» che assegna alla Regione Calabria 301.083.804,00
c da finalizzare all’interno della citata Intesa.

VISTO il Punto 5 della Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 3 ed
il Punto 3.2 della Delibera CIPE n. 14/2006, che richiamano i
criteri della coerenza programmatica e dell’avanzamento pro-
gettuale nella selezione degli interventi.

VISTO il Punto 6.5 della Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 3
ed il Punto 5.1 della Delibera CIPE n. 14/2006, che stabiliscono
che le risorse in oggetto non impegnate entro il 31 dicembre
2009, attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte
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dei beneficiari finali saranno riprogrammate dallo stesso CIPE,
secondo le procedure contabili previste dall’art. 5, comma 3,
della Legge n. 144/1999.

VISTA la Delibera CIPE n. 1 del 6 marzo 2009 che ha aggior-
nato la dotazione del FAS 2007/2013 e della Delibera n. 166 del
21 dicembre 2007.

VISTO il verbale del Comitato istituzionale di gestione del
22/3/2002 che approva l’aggiornamento degli strumenti attua-
tivi dell’Intesa istituzionale con la previsione dell’Accordo di
Programma Quadro «Infrastrutturazione per lo sviluppo locale».

VISTO il documento sulla revisione delle Intese Istituzionali
di Programma approvato dalla Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
di Bolzano in data 15 dicembre 2005, e approvato nella seduta
del CIPE in data 22 marzo 2006.

VISTA la Legge regionale n. 34 del 12 agosto 2002 recante
disposizioni per il «Riordino delle funzioni amministrative re-
gionali e locali».

VISTI

— il Programma Operativo Regionale (POR) Calabria 2000-
2006, approvato dalla Commissione Europea in data 8 agosto
2000 – decisione C(2000) 2345, modificato in data 13 aprile
2007 – Decisione C(2007) 1721;

— il Complemento di Programmazione del POR Calabria
2000-2006 approvato con Delibera della Giunta regionale del 2
agosto 2001, n. 735 e successive modifiche e integrazioni;

— il Documento di Programmazione Economica e Finan-
ziaria (DPEFR) per gli anni 2007/2009 adottato dalla Giunta Re-
gionale della Calabria conDelibera n. 799 del 14 dicembre 2006;

— il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica re-
gionale di sviluppo 2007/13;

— il Programma Operativo Regione Calabria (POR) FESR
2007/2013 (CCI n. 2007 IT161PO008) approvato con Decisione
della Commissione Europea C(2007) 6322 del 7/12/2007.

VISTI

— l’Accordo di Programma Quadro (APQ) Infrastruttura-
zione per lo Sviluppo Locale sottoscritto in data 3 luglio 2002 tra
la Regione Calabria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze
e dai Consorzi per lo Sviluppo Industriale delle cinque province
calabresi;

— l’Accordo di Programma Quadro (APQ) Infrastruttura-
zione per lo Sviluppo Locale – I Atto Integrativo sottoscritto in
data 14 settembre 2007 tra la Regione Calabria e il Ministero
dello Sviluppo Economico.

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio
2007, n. 59 che ha effettuato il riparto programmatico per settori
delle risorse relative alla citata Delibera CIPE 22 marzo 2006, n.
3 assegnando all’APQ «Infrastrutturazione per lo Sviluppo lo-
cale» 10.000.000,00 c.

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 29 marzo
2007, n. 197 che approva la proposta di «Quadro Strategico degli
Accordi di Programma Quadro» elaborata secondo le modalità,
gli obiettivi ed i criteri indicati dalla Delibera CIPE 14/2006.

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2001, n. 38, «Nuovo
regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di
sviluppo industriale» e successive modificazioni e integrazioni.

CONSIDERATO che il Dipartimento Attività Produttive e il
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, hanno
direttamente verificato la compatibilità e la coerenza program-
matica degli interventi di cui al presente Atto integrativo con la
pianificazione regionale esistente sopra citata.

VISTAla Deliberazione di Giunta regionale 28 luglio 2008, n.
523, con la quale è stata approvata, fra l’altro, la ricognizione
delle economie e la riprogrammazione delle risorse finanziarie a
valere sull’Accordo di Programma Quadro «Infrastrutturazione
per lo Sviluppo Locale», Atto Originario e I Atto Integrativo.

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 598 dell’8/
8/2008 con la quale si approva la proposta di II Atto Integrativo
all’Accordo di Programma Quadro «Infrastrutturazione per lo
Sviluppo Locale».

TENUTO conto che, con Nota 20958 del 10 ottobre 2008, il
Ministero per lo Sviluppo Economico – Direzione Generale per
le Politiche di Sviluppo territoriali e le Intese Istituzionali di
Programma ha comunicato che a seguito del disposto dell’art. 6
quater comma 2 del D.L. n. 112/2008, convertito con modifica-
zioni dalla L. n. 133/2008, le risorse del FondoAree Sottoutiliz-
zate assegnate dal CIPE entro il 31 dicembre 2006 e non pro-
grammate in Accordo di Programma Quadro non sono disponi-
bili per la programmazione su ulteriori APQ, in attesa della
delibera CIPE prevista nello stesso comma della norma citata.

VISTA la Deliberazione n. 783 del 27 ottobre 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha tra l’altro:

— approvato la proposta di riprogrammazione finanziaria
dell’Intesa Istituzionale di Programma per evitare il disimpegno
automatico delle risorse di cui alla delibera CIPE n. 35/2005
destinando economie per c 7.826.393,17 a valere sull’APQ in-
frastrutturazione per lo Sviluppo Locale atto originario, per l’at-
tuazione dell’APQ Energia;

— incaricato il Dirigente Generale del Dipartimento 3 «Pro-
grammazione Nazionale e Comunitaria» a sottoporre alla Giunta
regionale le risultanze del negoziato con le Amministrazioni
Centrali competenti aventi ad oggetto la proposta di riprogram-
mazione finanziaria dell’Intesa Istituzionale di Programma per i
successivi provvedimenti di competenza relativamente alla mo-
difica di una serie di deliberazioni tra le quali la 598/08.

TENUTO conto dell’esito del negoziato con le Amministra-
zioni centrali competenti.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 157 del 31 marzo
2009 che approva la proposta di Programma Attuativo Regio-
nale (PAR Calabria) FAS 2007-2013 nel rispetto del principio di
concentrazione e complementarietà con il POR Calabria 2007/
2013, il POR Calabria FSE 2007/2013 e il PSR Calabria FEASR
2007/2013.

VISTA la Deliberazione n. 185 del 20 aprile 2009 con la quale
la Giunta regionale ha tra l’altro preso atto dell’effettiva quota,
pari ad c 369.109.888,34, dei rientri finanziari disponibili, ov-
vero riassegnabili alla Regione Calabria, dal Ministero dello
Sviluppo Economico (nota prot. 5201 del 31 marzo 2009 in ag-
giornamento alla precedente del 20958 del 10 ottobre 2008), ai
sensi dell’applicazione dell’art. 6 quater comma 2) e 3) della
Legge n. 133/2008 e del punto 15 dell’Accordo Stato-Regioni
del 12 febbraio 2009.
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PRESO atto che nel riparto finanziario dei predetti rientri rias-
segnabili alla Regione Calabria con le modalità previste dalla
Deliberazione CIPE n. 1/2009, non trovano copertura finanziaria
gli interventi inseriti nella proposta di II atto integrativo «Infra-
strutturazione per lo Sviluppo Locale» approvata con Delibera-
zione della G.R. n. 598 dell’8/8/2008.

VISTA la Deliberazione n. 307 del 25 maggio 2009 «POR
Calabria 2000-2006 riallocazione delle economie di bilancio af-
ferenti le misure del POR Calabria 2000/2006» con la quale la
Giunta regionale ha tra l’altro riallocato le risorse libere da vin-
coli da destinazione e disponibili su ciascun capitolo di bilancio
afferente il POR Calabria 2000-2006 sempre sullo stesso Pro-
gramma Operativo, per come riportato nell’allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale della stessa deliberazione. In particolare la
nuova dotazione finanziaria dell’Asse 4 Misura 4.2 «Promo-
zione dei sistemi produttivi locali» ammonta ad c 91.881.680,52
anziché c 76.024.817,72 con un incremento di c 15.856.682,80.

CONSIDERATA la necessità di procedere a rimodulare la
Fonte Finanziaria della originaria proposta diAPQ in oggetto, di
cui alla richiamata D.G.R. 598 dell’8 agosto 2008, attraverso la
riprogrammazione, di pari importo, di altra fonte finanziaria.

RITENUTO individuare nelle risorse libere da vincoli di de-
stinazione, disponibili su apposito capitolo di bilancio afferente
il POR Calabria, di cui alla Deliberazione di G.R. 307/09 sud-
detta, le risorse necessarie a finanziare la proposta di II atto in-
tegrativo «Infrastrutturazione per lo Sviluppo Locale».

CONSIDERATA la necessità di aggiornare la relazione tec-
nica, l’articolato e le schede intervento allegati alla D.G.R.
598/08 per la sola parte riguardante la copertura finanziaria degli
interventi, il cronoprogramma procedurale nonché piccole mo-
difiche ritenute non sostanziali.

VISTI

— la Legge regionale 13 giugno 2008, n. 17 recante il «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2008 e bilancio pluriennale per il triennio 2008/
2010»;

— la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166 di attuazione
del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 – Program-
mazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate, assunta nella se-
duta del 21 dicembre 2007, che approva le procedure di attua-
zione della Programmazione Regionale Unitaria stabilendo, tra
l’altro, i criteri e le modalità attraverso cui è possibile finaliz-
zare, alla programmazione unitaria 2007-2013, le risorse asse-
gnate alle Amministrazioni con precedenti Delibere CIPE e non
ancora programmate o comunque riprogrammabili, a condizione
che:

− risultino assegnate ad Amministrazioni responsabili
dell’attuazione della strategia del QSN;

− siano esplicitamente destinate, attraverso Accordo/i di
programma quadro (ove previsto dalle relative delibere di asse-
gnazione delle risorse), all’attuazione della strategia del QSN in
conformità con gli indirizzi e i criteri della politica regionale
unitaria 2007-2013 e siano pertanto richiamate nei Documenti di
programmazione unitaria o di strategia specifica di cui al succes-
sivo punto 2.1 ovvero in appositi atti integrativi successivi da
definirsi non oltre il 31 dicembre 2009;

− ad esse siano estesi i requisiti di sorveglianza, informa-
zione, monitoraggio e valutazione previsti per la politica regio-
nale unitaria.

VISTA la Delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143 che disci-
plina le modalità e le procedure per l’avvio a regime del sistema
CUP (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici).

VISTA la Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14 «Programma-
zione delle risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate – FAS
mediante le Intese Istituzionali di Programma e gli Accordi di
Programma Quadro – APQ» che definisce, fra l’altro, le moda-
lità di stipula e di aggiornamento degli Accordi, di selezione dei
progetti e di trasferimento delle risorse.

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale

— 23 aprile 2007, n. 243 «Costituzione del Comitato Regio-
nale di Coordinamento dell’Intesa Istituzionale di Programma e
degli Accordi di Programma Quadro»;

— 7 luglio 2007, n. 426 che approva il Regolamento interno
del Comitato Regionale di Coordinamento dell’Intesa Istituzio-
nale di Programma e degli Accordi di Programma Quadro (co-
stituito con D.G.R. n. 243 del 23 aprile 2007) e prevede, all’art.
9, la procedura di consultazione scritta per l’acquisizione del
parere sulla programmazione degli Accordi di Programma
Quadro e degli Atti Integrativi.

VISTA la nota del 31 marzo 2007, trasmessa dalla Regione
Calabria ai Soggetti sottoscrittori degli Accordi di Programma
Quadro, avente ad oggetto per ogni Accordo o Atto Integrativo
la proposta di «Quadro strategico dell’APQ», in ottemperanza al
punto 2.4.4 della delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14.

CONSIDERATA la nota n. 12625 del 31 maggio 2007, tra-
smessa dal Servizio per le Politiche di Sviluppo territoriale e le
Intese ed avente ad oggetto la condivisione del «Quadro strate-
gico dell’APQ» tra le Amministrazioni e gli Enti coinvolti nel
processo negoziale il cui percorso è definito al punto 2 della
menzionata Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14.

RILEVATO che

— su iniziativa del Dipartimento 5 «Attività Produttive» e
del Dipartimento 3 «Programmazione Nazionale e Comuni-
taria» è stata definita la riprogrammazione finanziaria della pro-
posta di II Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro
«Infrastrutturazione per lo Sviluppo locale» di cui alla D.G.R.
598 dell’8/8/2008, riportata negliAllegati alla presente delibera-
zione debitamente aggiornati, unitamente alla Relazione Tec-
nica, comprendente le linee programmatiche e le schede tecniche
degli interventi previsti;

— la proposta di II Atto Integrativo all’APQ «Infrastruttura-
zione per lo Sviluppo locale» di cui alla D.G.R. 598 dell’8/8/
2008

− è coerente con gli obiettivi generali e specifici previsti
dalla programmazione regionale e dalla citata Intesa Istituzio-
nale di Programma, giusta nota Prot. n. 0012625 del 31 maggio
2007 del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento
per le Politiche di Sviluppo e di Coesione – Servizio per le Poli-
tiche di Sviluppo Territoriale e le Intese;

− ha acquisito il parere favorevole del Comitato di Coor-
dinamento dell’Intesa Istituzionale di Programma e degli Ac-
cordi di Programma Quadro dell’1 agosto 2008 convocato per
esprimersi sull’Atto con nota n. 5105 del 28 luglio 2008, ai sensi
dell’art. 9 del succitato Regolamento Interno;

− ha acquisito il parere del Nucleo Regionale di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici.

17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28693



RITENUTO non dover procedere a riacquisire i pareri del Co-
mitato di Coordinamento dell’Intesa Istituzionale di Programma
e degliAccordi di Programma Quadro e del Nucleo Regionale di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici poiché trattasi
esclusivamente di riprogrammazione finanziaria di una proposta
di atto integrativo già approvata con la sopraccitata D.G.R.
598/08.

VISTO il resoconto della riunione del 15 maggio 2008 del
Tavolo dei Sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro
«Infrastrutturazione per lo Sviluppo Locale».

VISTO il D.P.G.R. 24 giugno 1999, n. 354 recante «Separa-
zione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da
quella di gestione».

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 recante
«Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degli
atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria».

VISTA la D.G.R. 11 novembre 2006, n. 770 avente ad oggetto
«Ordinamento generale delle strutture organizzative della
Giunta regionale (Art. 7, L.R. n. 31/2002).

VISTI i Decreti del Presidente della Giunta regionale

— 5 aprile 2008, n. 74 con cui è stato conferito l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento 3 «Programmazione Na-
zionale e Comunitaria»;

— 21 aprile 2008, n. 93 con cui è stato conferito l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento 5 «Attività Produttive».

SU PROPOSTA congiunta dell’Assessore alla Programma-
zione Nazionale e Comunitaria on.leMarioMaiolo e dell’Asses-
sore alleAttività produttive on.le Francesco Sulla, formulata alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dai Dirigenti Generali competenti.

DELIBERA

La narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente
atto:

— di modificare la Deliberazione della Giunta regionale n.
598 dell’8/8/2008 avente ad oggetto «Approvazione della pro-
posta di II Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro
(A.P.Q.) «Infrastrutturazione per lo Sviluppo locale»;

— di approvare la proposta di riprogrammazione finanziaria

del II Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro «In-

frastrutturazione per lo Sviluppo locale» n. di cui alla D.G.R.

598/08 riportata negliAllegati alla presente Deliberazione, quali

parti integranti e sostanziali, supportata, ai sensi del Punto 2.5

della Delibera CIPE 22 marzo 2006, n. 14, dalla Relazione del

Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti

Pubblici e finanziata per l’importo di c 15.662.764,56 di cui:

− c 15.256.712,80 di risorse POR Calabria D.G.R. 307/

2009;

− c 406.051,76 di quota di cofinanziamento a carico dei

Consorzi per lo Sviluppo Industriale;

— di indicare il Dirigente Generale del Dipartimento 5 «At-

tività produttive» quale Responsabile del Presente Accordo di

Programma Quadro;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento 3

«Programmazione Nazionale e Comunitaria», di concerto con il

Dirigente Generale del Dipartimento 5 «Attività Produttive», la

redazione di tutti gli adempimenti necessari alla sottoscrizione

del II Atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro «In-
frastrutturazione per lo Sviluppo locale»;

— di finalizzare, ai sensi della Delibera CIPE 166 del 21 di-
cembre 2007, le risorse attivate con il presente Accordo di Pro-
gramma Quadro alla Programmazione Unitaria 2007-2013
estendendone i requisiti di sorveglianza, informazione, monito-
raggio e valutazione previsti per la politica regionale unitaria;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento 5
«Attività produttive» la notifica del presente provvedimento ai
Soggetti interessati, ed in particolare al Tavolo dei Soggetti Sot-
toscrittori;

— di autorizzare la pubblicazione degli atti in oggetto sul
B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 422

Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19, articolo 70, «Moda-
lità di valorizzazione della royalties idrocarburi».

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO l’articolo 70 della Legge regionale 12 giugno 2009, n.
19, recante «Modalità di valorizzazione delle royalties idrocar-
buri», che autorizza la Giunta regionale a definire le modalità
per la valorizzazione delle Aliquote del prodotto dalla coltiva-
zione ed estrazione in concessione di gas naturale attraverso ces-
sione presso il Mercato Regolamentato ex art. 13 della Delibera
Autorità dell’Energia Elettrica e il Gas n. 137/02 del 17 luglio
2002.

VISTO il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante
«Attuazione della direttiva n. 98/30/CE, recante norme comuni
per il mercato interno del gas naturale».

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239, recante «Riordino
del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di energia».

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, re-
cante «Attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle condi-
zioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi» ed in particolare le
norme che attribuiscono aliquote del prodotto della coltivazione
di idrocarburi alle Regioni, (art. 20, come modificato dalla legge
n. 140/1999, art. 7, comma 6 e dalla Legge 296/2006, finanziaria
2007, comma 366), e le norme che disciplinano le aliquote di
prodotto della coltivazione, come modificate dall’art. 1, commi
93, 94 e 95 della Legge 23 agosto 2004, n. 239.

VISTA la delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas n. 137/02 del 17 luglio 2002, recante «Adozione di garanzie
di libero accesso al servizio di trasporto del gas naturale e di
norme per la predisposizione dei codici di rete», come modifi-
cata dalle delibere n. 6/05, n. 41/05, n. 53/06, n. 168/06, n.
169/06, 163/07 e ARG/gas 111/08.

VISTA la delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas n. 22/04 del 26 febbraio 2004, recante «Disposizioni in ma-
teria di mercato regolamentato delle capacità e del gas di cui
all’articolo 13 della deliberazione dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas 17 luglio 2002, n. 137/02».

VISTA la delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas n. 52/99 del 22 aprile 1999, recante «Criteri per l’indicizza-
zione delle tariffe, per la parte relativa al costo della materia
prima, nel servizio di distribuzione dei gas a mezzo di reti ur-
bane».

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
del 12 luglio 2007, recante «Modalità di cessione presso il mer-
cato regolamentato di aliquote del prodotto di giacimenti di gas
naturale dovute allo Stato».

CONSIDERATO che la Giunta regionale è autorizzata dal-
l’art. 70 della L.R. 19/2009 a determinare modalità di correspon-
sione delle aliquote di prodotto della coltivazione di giacimenti
di gas che ciascun concessionario è tenuto a corrispondere alla
Regione Calabria mediante cessione presso il Mercato Regola-
mentato per la loro valorizzazione.

RITENUTO economicamente vantaggioso per la Regione Ca-
labria procedere alla rideterminazione delle modalità di corre-
sponsione delle aliquote di prodotto dovute dai titolari di con-
cessioni per l’estrazione di gas naturale.

DATO atto che il Dipartimento «Attività Produttive» proce-
derà alla stipula di apposita Convenzione con i titolari di conces-
sioni per l’estrazione di gas naturale al fine di rendere operative
le modalità di corresponsione come specificato:

SU PROPOSTA dell’Ass. alle Attività Produttive ed atteso il
parere di regolarità del competente Dirigente generale.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

— di approvare le modalità di valorizzazione delle Aliquote
del prodotto dalla coltivazione ed estrazione in concessione di
gas naturale esposte nel Disciplinare allegato;

— di dare mandato al Dipartimento «Attività Produttive» per
la stipula di apposita Convenzione con i titolari di concessioni
per l’estrazione di gas naturale e ad adottare tutti gli atti neces-
sari e consequenziali;

— di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

Disciplinare per la vendita del gas naturale della Regione Ca-
labria al punto di scambio virtuale.

1) Definizioni

«Aliquote»: sono le aliquote del prodotto della coltivazione di
giacimenti di gas naturale dovuta da ciascun titolare allo Stato,
Regioni e Comuni ai sensi del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625.

«Mercato Regolamentato»: è il mercato regolamentato delle
capacità e del gas di cui all’articolo 13 della deliberazione n.
137/02 del 17 luglio 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
190 del 14 agosto 2002, e di cui alla deliberazione n. 22/04 del
26 febbraio 2004, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del
19 marzo, adottate dall’Autorità per l’energia Elettrica e il Gas.

«Regione»: è la Regione Calabria.

«Titolare»: è il soggetto titolare di concessioni di coltivazione
di giacimenti di gas naturale di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625 che è tenuto a conferire
Aliquote alla Regione.

2) Oggetto ed ambito di applicazione

Le aliquote dovute alla Regione, a decorrere da quelle dovute
per il II semestre 2009,

a) sono dapprima valorizzate secondo quanto previsto dal de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, come modificate
dall’art. 1, commi 93, 94 e 95 della Legge 23 agosto 2004, n. 239
(in particolare art. 19, comma 5 bis, indice QE, quota energetica
del costo della materia prima gas, determinato dall’AEEG ai
sensi della delibera 22/4/1999 n. 52/99) e successivamente

b) cedute dai titolari presso il Mercato Regolamentato, se-
condo le modalità di cessione e le modalità economiche di of-
ferta definite dai successivi punti 3) e 4).
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L’eventuale maggior valore delle aliquote derivante dalla ces-
sione al Mercato Regolamentato rispetto alla valorizzazione al
QE sarà versato al Bilancio della Regione; non si darà luogo a
conguaglio nel caso di minore valorizzazione.

La procedura di cessione delle Aliquote al Mercato Regola-
mentato è ad evidenza pubblica ed è gestita dal Titolare.

Alla conclusione della procedura concorsuale ad evidenza
pubblica, il Titolare trasmette alla Regione una relazione conte-
nente: (i) i conteggi della produzione e della determinazione
delle Aliquote regionali conseguite nell’anno di riferimento; (ii)
i conteggi relativi al versamento effettuato al QE nel mese di
giugno; (iii) lo schema del quadro regolamentare di riferimento
delle cessioni al Mercato Regolamentato comprendente la pro-
cedura d’asta e il contratto standard di somministrazione, (iv) i
risultati e gli esiti delle aste; (v) il conteggio dell’eventuale mag-
gior valore da corrispondere determinato dal conguaglio tra il
versamento effettuato al QE e la valorizzazione conseguita dalla
cessione al Mercato Regolamentato.

Le modalità di versamento delle relative entrate al bilancio
della Regione sono disciplinate al successivo punto 5).

3) Modalità di cessione presso il mercato regolamentato di

Aliquote del prodotto di giacimenti di gas naturale dovute alla

Regione Calabria

Il Titolare cede al Mercato Regolamentato le Aliquote da cor-
rispondere alla Regione congiuntamente alle Aliquote che è te-
nuto a corrispondere allo Stato con le modalità previste dal De-
creto del Ministero dello Sviluppo Economico 12 luglio 2007 e
sue eventuali modifiche ed integrazioni.

Qualora il Titolare non fosse tenuto a corrispondere allo Stato
alcuna aliquota, il Titolare cede al Mercato Regolamentato le
Aliquote da corrispondere alla Regione con le medesime moda-
lità sopradescritte.

4) Modalità economiche di offerta

Le modalità economiche di offerta presso il Mercato Regola-
mentato delle Aliquote che il Titolare è tenuto a corrispondere
alla Regione sono quelle stabilite dall’autorità per l’Energia
Elettrica ed il Gas per l’offerta delle aliquote da corrispondere
allo Stato.

5) Modalità di versamento delle relative entrate al bilancio

della Regione

Il titolare verserà al bilancio della Regione:

a) il corrispettivo pari alla valorizzazione delle Aliquote cal-
colato coerentemente con le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, come modificate dall’art. 1,
commi 93, 94, 95, della Legge 23 agosto 2004, n. 239 entro il 30
giugno dell’anno successivo cui si riferiscono le aliquote;

b) l’eventuale maggior valore delle aliquote derivante dalla
cessione delle stesse al Mercato Regolamentato rispetto alla va-
lorizzazione del QE, determinato a seguito dell’esito della pro-
cedura d’asta; i relativi importi saranno versati entro i sessanta
giorni successivi all’effettuazione della relativa procedura con-
corsuale ad evidenza pubblica.

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 423

Dott. Domenico Stalteri. Presa d’atto ordinanza Collegiale
Tribunale di Vibo Valentia.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che, con delibera di Giunta regionale n. 1 del
9/1/08, resa esecutiva con successivo D.P.G.R. n. 3 del 14/1/
2008, è stato conferito al dott. Domenico Stalteri l’incarico di
Direttore Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia.

Che, con delibera n. 661 del 22/9/2008, la Giunta regionale ha
sospeso, in via cautelare, il predetto Dott. Stalteri dall’incarico
di Direttore Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia, provvedendo
a nominare, nel contempo, un commissario straordinario per ga-
rantire la continuità della gestione della stessa, ai sensi dell’art.
20, comma 3, della L.R. 29/2002 e s.m.i..

Che, con delibera n. 850 dell’11/11/2008, la Giunta regionale,
ad esito del procedimento di accertamento avviato, ha dichiarato
la decadenza dell’incarico del Dott. Stalteri dall’incarico di Di-
rettore Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia.

VISTO il parere dell’Avv. Alfredo Gualtieri, difensore della
Regione Calabria, reso in data 2/7/2009.

CONSIDERATO che avverso tali provvedimenti il Dott. Stal-
teri ha proposto azione giudiziaria ex art. 700 c.p.c. davanti al
Giudice del Lavoro che, con ordinanza depositata in data 16/3/
2009, ha rigettato il ricorso proposto.

Che, avverso tale ordinanza di primo grado, il Dott. Stalteri ha
presentato reclamo al Collegio che, con ordinanza del 16/6/
2009, in riforma dell’ordinanza emessa dal Giudice di prime
cure, ha ordinato alla Regione Calabria l’immediata reintegra-
zione del Dott. Stalteri nel posto e nelle funzioni di Direttore
Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia.

Che detta ordinanza è motivata, quanto al fumus, «che l’ac-
certamento delle «gravi violazioni» contestate allo Stalteri sia
stato compiuto avuto riguardo anche a relazioni e documenta-
zione su cui il reclamante non ha avuto modo di esprimere le
proprie valutazioni ed eventuali controdeduzioni». Ed aggiunge
(pag. 11) «che il riferimento al contraddittorio deve essere inteso
in termini di concreta possibilità, per l’interessato, di poter espri-
mere le proprie valutazioni e difese in relazione alle violazioni
contestate...». Da ciò (pag. 12) «appare, per i motivi esposti,
palesarsi allo stato una illegittimità della deliberazione n. 850,
non essendosi proceduto all’accertamento delle gravi violazioni
in completo contraddittorio con l’interessato».

Che la stessa ordinanza, quanto al periculum in mora, ha rile-
vato «come particolare significato debba essere attribuito alla
relazione clinica sulle condizioni di salute mentale dello Stalteri
a firma del prof....; in particolare, nella detta relazione, gli spe-
cialisti attestano come il reclamante risulti affetto da Disturbo
Post Traumatico da Stress cronico, di grado severo, con sintomi
ossessivo compulsavi e depressione atipica».

ACQUISITAagli atti la predetta ordinanza n. 408 R.G. del 16
giugno 2009.

RITENUTO di dover assumere i conseguenti provvedimenti,
prendendo atto della decisione giudiziale emessa in sede caute-
lare dal tribunale di Vibo Valentia, in funzione di giudice di se-
conda istanza.
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Che, contestualmente, in ragione alla motivazione di detta or-
dinanza (vizio formale di omessa notifica al ricorrente, per le
controdeduzioni, di alcune relazioni e documentazione) occorre
attivare il relativo procedimento per eliminare il «vizio» riscon-
trato.

Che, per come sopra riportato, in relazione alle «condizioni di
salute mentale» evidenziate nella stessa ordinanza del Tribunale
di ViboValentia, occorrerà, stante l’incarico apicale e le funzioni
di particolare complessità e rilievo da espletare, la verifica sulla
compatibilità dello stato di salute del Dott. Stalteri con lo svol-
gimento effettivo dell’incarico di cui sopra.

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
s.m.i..

VISTA la Legge regionale n. 11 del 2004 e s.m.i..

VISTO il D.P.C.M. n. 502 del 19 luglio 1995, modificato e
integrato con il D.P.C.M. n. 319 del 31 maggio 2001.

RITENUTA la propria competenza, ai sensi delle leggi regio-
nali vigenti.

SU PROPOSTA del Presidente, nella qualità di Assessore re-
gionale alla Tutela della Salute, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, a voti unanimi.

DELIBERA

Sulla base delle motivazioni in premessa che sono da inten-
dersi qui integralmente riportate:

Di prendere atto formalmente del contenuto dell’ordinanza
emessa dal Tribunale di Vibo Valentia il 16/6/2009 n. 408 R.G..

Di reintegrare, di conseguenza, per effetto del predetto prov-
vedimento giudiziale, il Dott. Domenico Stalteri nelle funzioni
di direttore Generale dell’A.S.P. di ViboValentia con decorrenza
dalla notifica del presente atto.

Di demandare, contemporaneamente, al Dipartimento Tutela
della Salute il compito di notificare al Dott. Domenico Stalteri le
contestazioni relative alla documentazione ed alle relazioni sulle
quali lo stesso Dott. Stalteri non era stato messo in condizione di
fornire le proprie controdeduzioni, per come rilevato nell’ordi-
nanza del Tribunale.

Di demandare allo stesso Dipartimento Tutela della Salute
l’attivazione con immediatezza della procedura di verifica da
parte di un Organo collegiale pubblico individuato dal Dirigente
Generale del Dipartimento sulla compatibilità dello stato di sa-
lute del Dott. Stalteri con lo svolgimento effettivo dell’incarico
di Dirigente Generale.

Di sospendere, nelle more di tali accertamenti e delle contro-
deduzioni che il Dott. Stalteri fornirà sulle contestazioni a suo
tempo non portate a conoscenza circa l’ulteriore relazione e do-
cumentazione, e nelle more altresì delle definitive decisioni che
assumerà la Giunta regionale, la presa di servizio del Dott. Stal-
teri, con riserva di ulteriori provvedimenti all’esito delle sopra
indicata attività, che dovrà definirsi non oltre il termine di 60
(sessanta) giorni dalla data di approvazione del presente atto.

Di stabilire che, nelle more di tali ulteriori provvedimenti, le
funzioni di Direttore Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia con-
tinueranno ad essere svolte dal Dott. Luigi Rubens Curia.

Di trasmettere la presente deliberazione al dipartimento della
Tutela della Salute per quanto di sua competenza, al fine di cu-
rarne la corretta esecuzione.

Di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 426

Direttori Generali delle Aterp della Calabria – Tratta-
mento economico e stipula contratto di lavoro. Adempi-
menti.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e successive
modifiche ed integrazioni.

VISTA la Legge regionale 30 agosto 1996, n. 27.

VISTO l’art. 7 bis della Legge regionale 24 maggio 1999, n.
14.

TENUTO conto che, ai sensi dell’art. 7 bis comma 2 della
L.R. 14/99 e dell’art. 26 comma 1 punto b) della L.R. 7/96, con
distinte deliberazioni della Giunta regionale si è provveduto alla
nomina dei Direttori Generali delle Aterp della Calabria.

Che nelle menzionate deliberazioni di nomina la Giunta re-
gionale ha, tra l’altro, fissato la durata quinquennale degli inca-
richi con inizio dalla data della stipula dei relativi contratti di
lavoro, demandando tale incombenza al Dipartimento n. 7 Orga-
nizzazione e Personale.

Che, a seguito dei contatti intercorsi tra i Dipartimenti n. 9 e n.
7, si è addivenuto sulla opportunità che la sottoscrizione dei sud-
detti contratti fosse delegata al Dirigente Generale del Diparti-
mento n. 9.

Che, ad oggi, non si è ancora provveduto alla stipula dei con-
tratti di lavoro.

CONSIDERATO che in data 8/4/2009 con deliberazione n.
173 la Giunta regionale ha modificato le delibere di incarico
nella parte relativa alla decorrenza dell’incarico dei Direttori
Generali delleAterp stabilendo, nelle more della stipula dei con-
tratti, la decorrenza degli stessi dalla presa di servizio.

Che occorre procedere alla stipula dei contratti di lavoro se-
condo lo schema allegato.

Che appare, inoltre, necessario puntualizzare che il tratta-
mento economico spettante ai Direttori Generali delle Aterp è
equiparato a quello dei Dirigenti Generali della Regione Cala-
bria.

SU CONFORME proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici,
On. Luigi Incarnato, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla Struttura interessata nonché dall’espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente della competente
Struttura.

17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 1528794



DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono inte-
gralmente riportarti:

— di approvare lo schema di contratto di lavoro allegato al
presente atto;

— di incaricare il Dirigente Generale dei Dipartimento
LL.PP., ing. Roberto Sabatelli, alla stipula dei contratti di lavoro
con i Direttori Generali delle Aterp della Calabria;

— di precisare che il trattamento economico spettante ai Di-
rettori Generali delle Aterp è equiparato a quello dei Dirigenti
Generali della Regione Calabria, di cui all’art. 25 c.4 della L.R.
13/5/1996 n. 7 così come modificato dall’art. 21, c.4 L.R. 12/6/
2009 n. 19;

— di disporre la pubblicazione della presente delibera sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

Contratto relativo all’incarico di Direttore Generale del-
l’azienda territoriale per l’edilizia residenziale pubblica (Aterp)
della provincia di ........................................................................

L’anno .................................. il giorno ..................................
del mese di .................................................................................,
con la presente scrittura privata che si redige in duplice copia
originale

tra

la Regione Calabria, in persona ........., nato a ......... il .........
domiciliato per la carica in Catanzaro presso la sede della Giunta
regionale, Via .............................................................................,
codice fiscale, autorizzato alla stipula del presente contratto con
delibera della Giunta regionale n. .................... del ....................

e

il dott. ......................, nato a ...................... il ......................,
residente in ..................................... via .....................................
C.F. ........................................................, nominato in qualità di
Direttore Generale dell’Azienda Territoriale per l’Edilizia Resi-
denziale Pubblica (ATERP) della provincia di ...........................
con D.P.G.R. n. ..................................del ..................................

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

La Giunta regionale conferisce al dott. ...................................
che accetta, l’incarico di Direttore Generale dell’Aterp
di .................................................................................................
L’incarico, subordinato e dipendente, è regolato dal presente
contratto di lavoro di diritto privato.

Art. 2
Sede di Lavoro – Funzioni

La sede di lavoro è ..................................................................
il dott. ............................. si impegna a svolgere, a tempo pieno
e con attività esclusiva a favore della Regione Calabria e del-

l’Aterp stessa, le proprie funzioni in base a quanto disposto dal-
l’art. 12 della L.R. n. 27/1996, così come sostituito dall’art. 7
bis, 1o comma, 4a linea della L.R. n.14/1999.

Art. 3
Durata del contratto

Il presente contratto, giusta delibera G.R. n. 173 dell’8 aprile
2009, decorre dal ................................ data di presa di servizio,
avrà durata quinquennale e può essere risolto ai sensi dell’art.
2119 c.c.

L’incarico è sottoposto alla disciplina di cui all’art. 25, 7o

comma della L.R. n. 7/1996, richiamato dall’art. 10, 2o comma,
della L.R. n. 27/1996, così come sostituito dall’art. 7 bis, 1o

comma, 2a linea della citata L.R. n. 14/1999.

Il Direttore Generale è altresì sottoposto a verifica annuale
sull’attività svolta, sul rendimento e sulla gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa, tendente ad accertare il raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati ed il corretto impiego delle ri-
sorse, ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 27/96.

Art. 4
Trattamento economico

Il trattamento economico annuo, a totale carico dell’Aterp
di .................................................................................................
comprensivo dell’I.I.S., ed equiparato a quello dei Dirigenti Ge-
nerali della Regione Calabria, di cui all’art. 25 c. 4 della L.R.
13/5/1996 n. 7 così come modificato dall’art. 21, c.4 L.R. 12/6/
2009 n. 19, è fissato ed accettato in complessivi c .....................
al lordo di oneri e ritenuta di legge.

La retribuzione è corrisposta in dodici ratei mensili postici-
pati, oltre alla tredicesima mensilità, compresa nell’importo
complessivo di cui al precedente comma.

In caso di missioni e trasferte è dovuto un trattamento pari a
quello dei Dirigenti regionali.

Il trattamento economico di cui al presente articolo sarà ade-
guato in relazione a quelli del personale regionale con la quali-
fica Dirigente Generale.

Art. 5
Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza –

premio di fine lavoro

Il prestatore di lavoro viene iscritto per il trattamento di pre-
videnza, assistenza e quiescenza ai relativi istituti previsti per i
Dirigenti regionali di ruolo, nel rispetto delle vigenti norme in
materia: a tal fine l’Aterp provvede ad effettuare il versamento
dei relativi contributi, comprensivi di quota a carico dell’interes-
sato, calcolati sul trattamento economico di cui al precedente art.
4.

Alla scadenza del contratto, per qualsiasi causa, al Direttore
Generale verrà comunque corrisposto, ai sensi dell’art. 5, se-
condo comma della Legge 18/4/1962 n. 230, un premio di fine
lavoro a carico dell’Aterp di ......................................................,
pari all’indennità di anzianità calcolata ai sensi della legge 18/2/
1960 n. 1561.

Art. 6
Orario di lavoro, ferie e festività

Per quanto concerne l’orario di lavoro, le ferie e le festività si
osservano le disposizioni vigenti per il personale dirigenziale
della Regione Calabria.
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Art. 7
Assenze per malattie,

infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio

Nel caso di interruzione del servizio per malattia o infortuni,
compresi quelli dovuti a causa di servizio, si osservano le dispo-
sizioni vigenti per il personale dirigenziale del ruolo della Giunta
regionale.

Art. 8
Divieti di incarichi

L’incarico di Direttore Generale è da intendersi esclusivo ed è
soggetto alle disposizioni di cui all’art. 34 della citata L.R. n.
7/1996 e della vigente legislazione nazionale in materia. In par-
ticolare sussiste il divieto di assunzione di qualsiasi tipo di inca-
richi conferibili da altri Enti pubblici o privati, salva preventiva
e formale autorizzazione da parte della Giunta regionale, su
espressa richiesta dell’interessato.

Art. 9
Clausola di rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente con-
tratto di lavoro, si fa rinvio alle norme del Codice Civile, della
Legge n. 230/1962 e, in via residuale, alle disposizioni che rego-
lano il rapporto di lavoro dei Dirigenti della Regione Calabria.

Art. 10
Spese

Nessun onere è dovuto dalla Regione Calabria all’Aterp
di .................................................................................................
per l’esecuzione del presente contratto, rimanendo a totale ca-
rico della stessa Aterp tutti gli obblighi di cui ai precedenti artt.
4, 5, 6 e 7.

Art. 11
Registrazione

Il presente contratto di lavoro è redatto in bollo e sarà regi-
strato, in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 tariffa II allegata al
D.P.R. 24/4/1986 n. 31, con onere a carico del Direttore Gene-
rale firmatario.

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 428

Nomina Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti del
Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge regionale n. 41/2002 che ridisciplina, limi-
tandoli, i compiti del Consorzio del Bergamotto.

CONSIDERATO che l’art. 9 della predetta Legge stabilisce
che il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti è nominato
dalla Giunta regionale.

Che, con nota n. 14 del 3/3/09, il Commissario Straordinario
del Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria ha fatto pre-
sente che il mandato triennale del Presidente del Collegio dei

Revisori dei Conti, a suo tempo conferito al Dott. Francesco
Vilasi, con delibera della Giunta regionale n. 1108 del 15/12/05,
è scaduto il 28/2/09.

Che, pertanto, è necessario procedere alla nomina del Presi-
dente del Collegio dei Revisori dei Conti del Consorzio del Ber-
gamotto di Reggio Calabria al fine di assicurare la corretta fun-
zionalità dell’Ente.

RITENUTO che detto incarico può essere riconfermato al
dott. Francesco Vilasi, in possesso, sulla base del curriculum
acquisito agli atti, dei requisiti richiesti per la nomina a Presi-
dente del Collegio dei Revisori dei Conti del Consorzio del Ber-
gamotto di Reggio Calabria.

VISTA la L.R. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza.

SU PROPOSTAdell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Fo-
restazione, Prof. Mario Pirillo, eseguita alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalla struttura dell’omonimo Dipartimento e con
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente
del competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamati:

— il dott. FrancescoVilasi è riconfermato Presidente del Col-
legio dei Revisori dei Conti del Consorzio del Bergamotto di
Reggio Calabria;

— il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 34,
lettera e) dello Statuto Regionale provvederà con proprio de-
creto a formalizzare la predetta nomina;

— di dare comunicazione del presente provvedimento all’in-
teressato e al Commissario Straordinario del Consorzio del Ber-
gamotto di Reggio Calabria;

— di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi dell’art.
1, comma 11, della legge 30/12/2004, n. 311 alla Corte dei Conti;

— di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 429

L.R. 11/2003, art. 26 – Ripartizione agli Enti gestori del
Contributo per l’esercizio e la manutenzione degli Impianti
pubblici di irrigazione. Anno 2009. Impegno sul Cap.
22040910 – UPB 2.2.04.09.10 – euro 1.972.500,00.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la L.R. 11/03 che, all’art. 26, prevede l’erogazione di
contributi sulle spese di esercizio e di manutenzione degli im-
pianti pubblici di irrigazione, al fine di contenere le spese degli
utenti entro limiti di sopportabilità ed allo scopo di promuovere
ed agevolare l’utilizzazione degli impianti.
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CONSIDERATO che:

— i Consorzi di Bonifica della Regione, presentano annual-
mente le perizie per l’esercizio e la manutenzione degli impianti
pubblici di irrigazione, richiedendone il relativo contributo pre-
visto dalla Legge 11/03 art. 26;

— il capitolo 22040910 – UPB 2.2.04.09.10 – del bilancio
regionale esercizio 2009 – reca una disponibilità di c

2.500.000,00 afferente alla spesa per gli interventi di cui agli
artt. 10 e 26 della L.R. 11/03;

— secondo il dettato dell’art. 10 – comma 3 della citata L.R.
11/03, per come sostituito dalla L.R. 22/07, si riparte la somma
di c 2.500.000,000 di cui c 300.000,000 da utilizzare per le ri-
chieste di interventi urgenti da parte dei Consorzi di Bonifica e
di c 2.200.000,00 quale contributo per l’esercizio e la manuten-
zione degli impianti pubblici di irrigazione, di cui all’art. 26
della norma medesima;

— sulla base della disponibilità predetta di c 2.200.000,00 si
può riconoscere ai singoli Consorzi, sulla scorta delle perizie
istruite dal competente Dipartimento all’Agricoltura, Foreste e
Forestazione, ed anche in funzione delle superfici irrigue e della
superficie del comprensorio consortile, il contributo secondo la
ripartizione indicata nell’allegato elenco facente parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

— le spese previste nelle perizie per come determinata e ri-
portata nel prospetto allegato al presente provvedimento e non
coperte dal contributo regionale, restano a carico esclusivo dei
rispettivi Consorzi di Bonifica.

VISTA la delibera della G.R. n. 177 del 20/4/2009.

VISTO il D.D.G. n. 7031 del 30/4/2009 con il quale si è pro-
ceduto all’impegno e liquidazione del 50% a favore del Com-
missario Straordinario del Comprensorio di Bonifica della Piana
di Sibari e della Media Valle del Crati di c 227.500,00.

CONSIDERATO che in sede di ripartizione delle risorse pre-
viste nel Bilancio 2009, viene rideterminato l’importo del con-
tributo a favore del Commissario Straordinario Sibari-Crati,
come da elenco allegato che è parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

VISTO l’art. 43 della L.R. 8/02.

VISTA la L.R. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza.

SU PROPOSTAdell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Fo-
restazione, Prof. Mario Pirillo, eseguita alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalla struttura dell’omonimo Dipartimento e con
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente
del competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Di riconoscere ai Consorzi di Bonifica della Regione, per
l’esercizio e la manutenzione degli impianti pubblici di irriga-
zione – anno 2009, a norma dell’art. 26 della L.R. 11/03 il con-
tributo pari a complessivi c 2.200.000,00 secondo la ripartizione
indicata nell’elenco allegato, parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

Di individuare in c 300.000,00, la somma da utilizzare per le
richieste di interventi urgenti da parte dei Consorzi di Bonifica.

Di determinare la percentuale delle spese generali, da ricono-

scersi agli Enti gestori, in ragione dell’11% sui lavori e forniture

di cui al presente contributo.

Di darsi atto che l’accreditamento delle somme del contri-

buto, avverrà secondo il dettato del comma 6 dell’art. 26 della

L.R. 11/03.

Di incaricare il competente Dipartimento all’esecuzione del

presente provvedimento mediante gli adempimenti amministra-

tivi conseguenti.

Di tenere conto del D.D.G. n. 7031 del 30/4/2009 con il quale

si è impegnato e liquidato c 227.500,00 a favore del Commis-

sario Straordinario Sibari-Crati così come stabilito con delibera

della G.R. n. 177 del 20/4/2009.

Di darsi atto che in sede di ripartizione delle risorse previste

nel Bilancio 2009, viene rideterminato l’importo del contributo

a favore del Commissario Straordinario Sibari-Crati, come da

elenco allegato che è parte integrante e sostanziale della presente

deliberazione.

Di impegnare la somma di c 1.972.500,00 facendola gravare

sul capitolo 22040910 – UPB 2.2.04.09.10 – del bilancio regio-

nale esercizio 2009, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 8/02.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DIPARTIMENTOAGRICOLTURA
FORESTE E FORESTAZIONE
Ufficio Bonifiche ed irrigazione

Legge regionale 11/03 art. 10 e 26 – Contributi per agevolare
l’utilizzazione degli impianti pubblici di irrigazione.Anno 2009.

N. Enti Oggetto Contributo

1

Consorzio
Bonifica Integrale
di Vibo Valentia
«Poro Mesima»

Preventivo per
l’esercizio e la
manutenzione
impianti irrigui
consortili

80.000,00

2

Raggruppati di
Reggio Calabria
C.B – Versante
Jonico
Meridionale

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

80.000,00

3

Raggruppati di
Reggio Calabria
C.B. Piana di
Rosarno

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

80.000,00

4
Raggruppati di
Reggio Calabria
C.B. Caulonia

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

80.000,00
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N. Enti Oggetto Contributo

5

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B. Alli
Copanello

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

80.000,00

6

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B.
Assi-Soverato

Perizia per la
previsione di
spesa di esercizio
e manut. impianti
irrigui «Piana di
Davoli, Alaca,
Melis, S. Andrea,
S. Giorgio,
Gallipari e
Minuta

80.000,00

7

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B.
Piana di S.
Eufemia

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

80.000,00

8

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B.
Alli-Castella

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui
Alli e Valle
Tacina

125.000,00

9

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B.
Castella Capo
Colonna

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui
dell’altopiano di
Isola Capo
Rizzuto

125.000,00

10

Raggruppati di
Catanzaro e
Crotone C.B.
Bassa Valle Neto

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui
della Bassa Valle
Neto

125.000,00

11

Consorzio di
Bonifica del
Pollino –
Mormanno

Perizia
previsione di
spesa per
l’esercizio e la
manut. degli
impianti irrigui

230.000,00

12

Gestione
Commisariale
Regionale
comprensorio
Sibari-Crati

Perizia per la
manutenzione ed
esercizio degli
impianti irrigui
consortili

630.000,00

N. Enti Oggetto Contributo

13

Consorzio di
Bonifica del Ferro
e dello
Sparviero-
Trebisacce

Spese di esercizio
e manutenzione
degli Impianti
irrigui: «Sinni,
Cafarone,
Caldanello e
Raganello

185.000,00

14

Consorzio di
Bonifica del Lao e
dei Bacini
Tirrenici del
Cosentino –
Scalea

Spese di esercizio
e manutenzione
degli Impianti
irrigui dx e sx
Lao, Abatemarco,
S. Lucido e
Fiumefreddo
Bruzio

220.000,00

Totale 2.200.000,00

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 430

L.R. 26/75 – Programma ripristino OO.PP. di Bonifica –
Ripartizione fondi ai Consorzi di Bonifica sul Cap. 2231202
– UPB 2.2.04.09.04 – Esercizio 2009 – Impegno di euro
1.290.000,00.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la L.R. 26/75 e s.m.i. recante norme per gli interventi
nel settore delle infrastrutture rurali e delle opere pubbliche di
bonifica.

CONSIDERATO che: la competente struttura del Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione, ha accertato:

— da parte dei Consorzi di Bonifica della Regione sono per-
venute le istanze intese ad ottenere i benefici della L.R. 26/75
complete della documentazione di rito, per interventi di natura
idraulica ed infrastrutturale e che le medesime trovano fonda-
mento e, quindi, necessità di intervenire al fine tra l’altro, di
ripristinare opere di bonifica onde evitare imprevedibili danni a
persone o cose, nonché consentire la messa in esercizio degli
impianti pubblici di irrigazione per garantirne la funzionalità e
l’utilizzazione per la stagione in corso;

— tali richieste non possono essere totalmente accolte in
quanto i relativi importi delle perizie superano di gran lunga la
somma dello stanziamento di bilancio;

— il capitolo 2231202 – U.P.B. 2.2.04.09.04 del bilancio re-
gionale – esercizio 2009 reca uno stanziamento di c

1.750.000,00, afferente alla L.R. 26/75 e ss.mm.ii..

RITENUTO di dover intervenire mediante una ripartizione
della somma pari a c 1.750.000,00 fra i Consorzi di Bonifica
della Regione, che tenga conto delle esigenze in relazione ai
comprensori consortili ed alle opere ivi presenti, secondo la ri-
partizione indicata nell’allegato elenco facente parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione.

VISTA la delibera della G.R. n. 177 del 20/4/2009.
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VISTO il D.D.G. n. 7024 del 30/4/2009 con il quale si è pro-
ceduto all’impegno e liquidazione del 30% a favore del Com-
missario Straordinario del Comprensorio di Bonifica della Piana
di Sibari e della Media Valle del Crati di c 138.000,00.

VISTO il D.D.G. n. 13130 del 3/7/2009 con il quale si è pro-
ceduto all’impegno e liquidazione del saldo a favore del Com-
missario del Comprensorio di Bonifica della Piana di Sibari e
della media Valle del Crati per l’importo di c 322.000,00

VISTE le LL.RR. 26/75 e 31/75 e rispettive ss.mm.ii..

VISTO l’art. 43 della L.R. 8/02.

VISTA la L.R. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza.

SU PROPOSTAdell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Fo-
restazione Prof. Mario Pirillo, eseguita alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalla struttura dell’omonimo Dipartimento e con
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente
del competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamati:

Di approvare la ripartizione della somma di c 1.750.000,00 al
favore dei Consorzi di Bonifica della Regione per come indicato
nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, da utilizzarsi per gli interventi indicati nell’art. 2
della L.R. 26/75.

Di invitare gli enti beneficiari ad adeguare le richieste avan-
zate al finanziamento assentito, comunicando la destinazione
delle somme mediante apposite perizie che saranno approvate
dal competente Dipartimento.

Di dichiarare le opere da eseguirsi di pubblica utilità ed i re-
lativi lavori urgenti ed indifferibili.

Di stabilirsi le procedure per l’esecuzione dei lavori secondo
il dettato della L.R. 31/75 e s.m.i..

Di calcolare l’aliquota percentuale delle spese generali sugli
importi dei lavori al lordo di perizia, da riconoscersi agli enti
attuatori, in ragione del 15% fino a c 77.000,00, del 13% fino a c

258.000,00 e dell’11% per importi superiori.

Di incaricare il competente Dipartimento all’esecuzione del
presente provvedimento mediante gli adempimenti amministra-
tivi conseguenti.

Di tenere conto dei D.D.G. n. 7024 del 30/4/2009 13130 del
3/7/2009 dell’importo complessivo di c 460.000,00 a favore del
Commissario Straordinario Sibari-Crati così come stabilito con
delibera della G.R. n. 177 del 20/4/2009.

Di impegnare la somma di c 1.290.000,00, facendola gravare
sul capitolo 2231202 – UPB 2.2.04.09.04 – esercizio 2009, ai
sensi dell’art. 43 della L.R. 8/02.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

L.R. 26/75 – Ripartizione fondi sul Cap. 2231202 di c

1.750.000,00 per l’anno 2009

Enti Importo c

Consorzio Bonifica Integrale di Vibo Va-
lentia «Poro Mesima» 100.000,00

Consorzio Bonifica del Ferro e dello Spar-
viero 100.000,00

Consorzio Bonifica del Lao e dei Bacini T.
del Cosentino 225.000,00

Gestione Commissariale Regionale Com-
prensorio Sibari-Crati 460.000,00

Consorzi Bonifica Ragg.ti della Provincia
di Catanzaro 215.000,00

Consorzi Bonifica Ragg.ti della Provincia
di Crotone 120.000,00

Consorzio Bonifica Area dello Stretto 100.000,00

Consorzi Bonifica Ragg.ti della Provincia
di Reggio Calabria 270.000,00

Consorzio di Bonifica del Pollino 160.000,00

Totale 1.750.000,00

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 431

Approvazione calendario venatorio 2009/2010.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996 e s.m.i..

PREMESSO:

Che l’art. 10 co. 1 della L. 157/92, stabilisce: «Tutto il terri-
torio nazionale è soggetto a pianificazione faunistica-
venatoria...» e al co. 2 del medesimo articolo, dispone che «Le
regioni e le Provincie con le modalità previste nei commi 7 e 10,
realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la desti-
nazione differenziata del territorio».

Che la L.R. 9 del 17 maggio 1996 all’art. 5 co. 2 recita testual-
mente «La Giunta regionale attua la pianificazione di cui al
comma 1 mediante il coordinamento dei piani faunistica-vena-
tori provinciali sulla base dei criteri di cui l’ISPRA ex INFS
garantisce l’omogeneità e la congruità...» stabilendo, al succes-
sivo c. 4 che «Il piano faunistico-venatorio regionale ha durata
quinquennale...».

Che con delibera n. 222 del 25 giugno 2003 il Consiglio re-
gionale della Calabria, in attuazione alle citate norme legisla-
tive, ha proceduto all’approvazione del Piano faunistico Regio-
nale ed alla successiva pubblicazione dello stesso sul BUR Ca-
labria.
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Che il sopra menzionato Piano è scaduto a luglio 2008 e per-
tanto si è reso necessario avviare la stesura del nuovo Piano di
coordinamento dei Piani faunistici-venatori provinciali.

Che malgrado i ripetuti solleciti ancora nulla è stato prodotto
e di conseguenza approvato dalle Amministrazioni Provinciali.

Che, al fine assicurare la continuità amministrativa e tecnico-
gestionale in materia di caccia, ivi compreso l’emanazione del
calendario venatorio per la stagione 2009/2010, è stata proposta
al Consiglio regionale l’estensione della validità della Pianifica-
zione faunistica 2004/2008.

Che nella seduta dell’8 luglio 2009 il Consiglio regionale ha
esteso la validità del Piano Faunistico 2003/2008.

RITENUTO pertanto, a mente dell’art. 18 della L. 157/92
comma 4 predisporre il calendario venatorio, relativo alla sta-
gione venatoria 2009/2010, codificando gli adempimenti di se-
guito riportati:

— prevedere l’apertura della caccia fin dal due settembre per
determinate specie di fauna selvatica;

— consentire la caccia agli anatidi lungo la battigia avendo
precedentemente provveduto ad istituire adeguate zone di prote-
zione;

— interdire la caccia ad alcune specie in forte regresso;

— limitare l’addestramento dei cani in territorio libero, fis-
sandone il termine alla data del trentuno gennaio.

ACQUISITO il parere favorevole dell’ISPRA e della Con-
sulta Faunistico-Venatoria.

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura prof. Mario
Pirillo, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle
strutture interessate nonché dall’espressa dichiarazione di rego-
larità dell’atto resa dal Dirigente preposto, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che si intende interamente
trascritto:

— di approvare il calendario venatorio 2009/2010, parte in-
tegrante del presente atto deliberativo;

— di dare incarico all’Assessore Regionale all’Agricoltura,
Foreste, Forestazione Caccia e Pesca, di rendere pubblico il ca-
lendario venatorio 2009/2010, allegato al presente atto delibera-
tivo quale parte integrante dello stesso;

— di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC e
sul sito: www.assagri.regione.calabria.it.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

REGIONE CALABRIA
Assessorato Agricoltura Foreste Forestazione

IL PRESIDENTE DELLAGIUNTAREGIONALE

VISTA la L.R. n. 9/96.

VISTA la L.R. n. 1 dell’11/1/2006 che all’art. 12 comma 1
modifica la L.R. del 23/7/98 n. 9, che attribuisce la competenza
per la redazione e l’emanazione del Calendario Venatorio esclu-
sivamente alla Regione.

VISTO il parere della Consulta Faunistica Venatoria Regio-
nale (delleAmministrazioni Provinciali delleAssociazioniAgri-
cole, Venatorie ed Ambientaliste).

VISTO il Piano Faunistico-Venatorio Regionale.

VISTO il parere dell’I.N.F.S..

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. .... del .... 2009.

RENDE NOTO

IL CALENDARIO VENATORIO 2009/2010

Il territorio della Regione Calabria è sottoposto a regime di
caccia controllata gratuita con limitazione di tempo, specie e
numero di capi di selvaggina da abbattere.

Modalità per l’esercizio della caccia

Apertura della caccia alle specie consentite:

Mercoledì 2 settembre – Da un’ora prima del sorgere del sole
fino al tramonto

Sabato 5 settembre – dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Domenica 6 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Mercoledì 9 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Sabato 12 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Domenica 13 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Mercoledì 16 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Sabato 19 settembre – Dalle ore 6,00 alle ore 13,00

Chiusura generale della caccia: 31 gennaio 2010.

Dal 20 settembre 2009 al 31 gennaio 2010 la caccia è consen-
tita su tutto il territorio Regionale per tre giorni la settimana, a
scelta del cacciatore, fra lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e do-
menica, con l’esclusione del martedì e venerdì, giorni di silenzio
venatorio a norma della legge 157/92.

Per la fauna non compresa nelle specie sotto elencate vige il
divieto di caccia.

La caccia può essere esercitata esclusivamente nei confronti
delle specie d’uccelli e di mammiferi, appartenenti alla fauna
selvatica sotto elencata, ed esclusivamente nei seguenti periodi:

— specie cacciabili dal 2 settembre 2009 al 31 ottobre 2009:
Tortora;
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— specie cacciabili dal 2 settembre 2009 all’11 gennaio
2010: Colombaccio;

— specie cacciabili dal 2 settembre 2009 all’11 gennaio
2010: Cornacchia grigia, Ghiandaia, Gazza;

— specie cacciabili dal 6 settembre 2009 al 13 dicembre
2010: Quaglia;

— specie cacciabile dal 20 settembre 2009 al 31 dicembre
2009: lepre (con l’ausilio del cane);

— specie cacciabile dal 20 settembre 2009 al 25 ottobre
2009: Combattente;

— specie cacciabili dal 20 settembre 2009 al 31 dicembre
2009: Allodola e Merlo;

— specie cacciabili dal 20 settembre 2009 al 31 gennaio
2010: Germano Reale, Gallinella d’acqua, Folaga, Alzavola,
Mestolone, Canapiglia, Fischione, Codone, Porciglione, Mar-
zaiola, Moretta, Beccaccino, Moriglione, Frullino e Pavoncella;

— specie cacciabile dall’1 ottobre 2009 al 31 gennaio 2010:
Cesena, Fagiano, Tordo bottaccio, Tordo sassello;

— specie cacciabile dall’1 novembre 2009 al 31 gennaio
2010: Beccaccia;

— specie cacciabile dall’1 ottobre 2009 al 31 dicembre 2009:
Cinghiale e Volpe;

— specie Cacciabile dal 2 gennaio 2010 al 31 gennaio 2010:
Volpe (senza l’ausilio del cane).

È fatto divieto di caccia alla Starna e alla Coturnice, su tutto il
territorio Regionale, fatta eccezione per le manifestazioni cino-
file, con abbattimento del selvatico d’allevamento, così come
previsto dalla legge.

È consentita la caccia agli anatidi, con l’ausilio di stampi,
anche lungo la battigia del mare tramite appostamento tempo-
raneo, con il rispetto delle distanze da case, da ferrovie, da ap-
postamenti fissi, ecc., così come previsto dalla Legge 157/92.

Orario di caccia

La caccia è consentita da un’ora prima del sorgere del sole
fino al tramonto.

La caccia di selezione al cinghiale è consentita fino ad un’ora
dopo il tramonto.

Per le sole specie Beccaccia e Beccaccino la caccia è consen-
tita dalle ore 7,00 alle ore 16,00 nei giorni e nei rispettivi periodi
stabiliti.

Non costituisce esercizio venatorio la presenza sul posto di
caccia prima o dopo l’orario consentito, per occuparsi dei lavori
preparatori e/o di rimozione degli stampi per la caccia agli ana-
tidi da appostamento fisso o temporaneo, sempre che l’arma sia
debitamente scarica ed in custodia.

Limite di carniere

Selvaggina stanziale: una sola Lepre per cacciatore e per
giornata di caccia per un massimo di 8 capi a stagione venatoria;
10 volpi, 20 cornacchie grigie, 10 ghiandaie, 20 gazze e 1 fa-
giano, per giornata di caccia.

Selvaggina migratoria: 25 capi per cacciatore e per giornata
di caccia con il limite di: 5 Tortore, 8 Quaglie, 5 Colombacci, 8
Anatre, 5 Trampolieri, 5 Rallidi, 3 Combattenti e 3 Beccacce,
per un massimo di 20 capi a stagione venatoria;

Cinghiale: 6 capi giornalieri per squadra.

Modalità di caccia al cinghiale, volpe e lepre

La caccia al Cinghiale, Volpe e Lepre è consentita esclusiva-
mente nei giorni fissi di giovedì, sabato e domenica su tutto il
territorio regionale. Fatti salvi i regolamenti Provinciali, le aree
interessate alla caccia al Cinghiale, non sono precluse ad altri
tipi di caccia.

Addestramento ed allenamento dei cani da caccia

L’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia è consen-
tito oltre che nelle apposite Zone (Zone Addestramento Cani)
secondo i rispettivi regolamenti, anche nel territorio degli
A.T.C., destinato all’attività venatoria. L’addestramento e l’alle-
namento dei cani da ferma da cerca e da seguita è consentito nei
giorni di mercoledì, sabato e domenica dal 2 agosto 2009 al 30
agosto 2009.

È sempre consentito l’addestramento e l’allenamento dei cani
nelle apposite zone autorizzate (ZAC. ecc.) secondo le modalità
ed i periodi stabiliti dalle autorizzazioni rilasciate dalla Regione
e/o dalle Province.

Uso dei cani da caccia

L’uso dei cani da ferma è consentito dal 6 settembre 2009 al
19 settembre 2009 per la sola caccia alla quaglia.

L’uso dei cani da ferma è consentito dal 20 settembre 2009 al
31 gennaio 2010.

L’uso dei cani da seguita è consentito:

— dal 20 settembre 2009 al 31 dicembre 2009 per la caccia
alla Lepre;

— dall’1 ottobre 2009 al 31 dicembre 2009 per la caccia alla
Cinghiale e Volpe.

Nei siti della Rete Natura 2000 (ZPS e SIC/ZSC) di cui alla
Direttiva 79/409 CEE (Direttiva «Uccelli» e alla direttiva n.
92/43 CEE (Direttiva «Habitat») si applicano le misure di Con-
servazione disposte dai Decreti Ministeriali 17 ottobre 2007
(G.U. n. 258 del 6/11/2007) e 22 gennaio 2009 (G.U. n. 33 del
10/2/2009) ed in particolare è fatto divieto di:

a) effettuazione della preapertura dell’attività venatoria, con
l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati;

b) esercizio dell’attività venatoria in deroga ai sensi dell’art.
9, paragrafo 1, lettera c, della direttiva n. 79/409/CEE e L.R. 27
marzo 2008 n. 6;

c) utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all’interno
delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e
lagune d’acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di
150 metri dalle rive più esterne;

d) effettuazione di ripopolamenti faunistici a scopo vena-
torio, ad eccezione di quelli con soggetti appartenenti a sole
specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti na-
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zionali, o da zone di ripopolamento e cattura, o dai centri pub-
blici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato na-
turale insistenti sul medesimo territorio;

e) abbattimento di esemplari appartenenti alle specie com-
battente (Philomacus pugnax), moretta (Aythya fuligula);

f) svolgimento dell’attività di addestramento di cani da
caccia prima dell’1 settembre e dopo la chiusura della stagione
venatoria. Sono fatte salve le zone di cui all’art. 10, comma 8,
lettera e, della legge n. 157/1992 sottoposte a procedura di valu-
tazione positiva ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modifi-
cazioni;

g) esercizio dell’attività venatoria in data antecedente all’1
ottobre, con l’eccezione della caccia al cinghiale, nelle ZPS ca-
ratterizzate dalla presenza di isole e penisola rilevanti per la mi-
grazione dei Passeriformi e di altre specie ornitiche.

Addestramento ed uso dei falchi a scopo venatorio

L’addestramento e l’allenamento dei falchi è consentito nelle
strutture a gestione privata della caccia, nel rispetto dei singoli
regolamenti. In mancanza delle suddette strutture la Provincia
può autorizzare l’addestramento e l’allenamento su aree e pe-
riodi preventivamente concordati.

Per la sola attività di volo non s’impongono particolari vincoli
se non il divieto di utilizzare cani durante l’addestramento ed il
divieto d’abbattimento di qualsiasi animale.

Uccellagione

È vietata qualsiasi forma d’uccellagione.

Disposizioni per i cacciatori residenti nella Regione Calabria

Fino alla costituzione dei Comitati di Gestione degli A.T.C.,
le Province provvedono alla gestione dei rispettivi ambiti di ri-
ferimento. Ai cacciatori residenti nella Regione Calabria è do-
vuto il pagamento di una quota d’iscrizione all’ambito in misura
non superiore al 30% della tassa di concessione regionale per
fucile a due colpi (art. 13 comma 10 L.R. 9/96) previo versa-
mento su apposito c.c.p. indicato dalle Province o dal Comitato
di Gestione dell’A.T.C. di competenza e da esibire al momento
del rilascio del tesserino venatorio.

I cacciatori residenti, risulteranno automaticamente iscritti
nell’ambito territoriale di caccia nel quale ricade il comune di
residenza anagrafica salvo rinuncia o diversa richiesta da inol-
trare, prima dell’inizio della stagione venatoria, all’Amministra-
zione Provinciale territorialmente competente o al Comitato di
Gestione dell’A.T.C. di competenza, se costituito.

I cacciatori residenti, inoltre, per lo svolgimento dell’attività
venatoria su specie stanziali, potranno accedere anche in altri
ambiti previa autorizzazione della provincia territorialmente
competente o del Comitato di Gestione dell’A.T.C. interessato,
se costituito, ai quali potrà essere inoltrata richiesta anche du-
rante il corso della stagione venatoria. Il rilascio delle autorizza-
zioni è subordinato al versamento di una quota determinabile
dagli stessi Comitati di Gestione degli A.T.C. in misura non su-
periore al 30% della tassa di concessione regionale per fucile a
due colpi (art. 13 comma 10 L.R. 9/96).

I versamenti delle quote di iscrizione al proprio ambito o ad
altro ambito dovranno essere versati su apposito conto corrente
indicato dalla provincia competente o dal Comitato di Gestione

dell’A.T.C. di competenza, se costituito, secondo le modalità in-
dicate e con la relativa causale, da esibire al momento del con-
trollo del tesserino regionale.

I cacciatori residenti nella Regione, esclusivamente per l’atti-
vità venatoria alla sola selvaggina migratoria, possono usufruire
di quindici giornate di caccia nell’arco della stagione venatoria
in qualsiasi ambito e senza l’autorizzazione da parte delle Pro-
vince competenti (art. 13 c. 8 L.R. n. 9/96) o dei Comitati di
Gestione degli A.T.C, se costituiti, il superamento del suddetto
numero di giornate comporta la richiesta di autorizzazione se-
condo le modalità stabilite per la selvaggina stanziale.

Per la stagione venatoria 2009/2010 e sino alla costituzione
degli organi di gestione di tutti gli ambiti della Regione, le quote
di interscambio tra gli A.T.C. sono libere.

Nelle Province in cui sono operanti gli A.T.C., le modalità di
accesso e la relativa quota di iscrizione, sia per i cacciatori resi-
denti che per quelli non residenti, sono stabilite dai rispettivi
Comitati di Gestione in conformità al regolamento tipo appro-
vato dalla Regione Calabria.

Divieti

È vietata la caccia, oltre che alle specie protette e particolar-
mente protette, a quelle che, se pur cacciabili, non sono in elenco
nel presente calendario venatorio.

È vietata la caccia, per dieci anni, nelle zone boscate percorse
dal fuoco.

È vietata la caccia quando il terreno, in tutto o nella maggior
parte e comunque per almeno due terzi, è coperto di neve.

È vietato cacciare il Cinghiale con l’uso di munizione spez-
zata di qualsiasi diametro e calibro.

È tassativamente vietato cacciare da appostamento sotto qual-
siasi forma la Beccaccia ed il baccaccino.

Sanzioni

Sono quelle previste dalla Legge Quadro n. 157/92, dalla L.R.
n. 9/96 e dalla legge n. 353 del 2000 art. 10 comma 3.

Vigilanza

Gli Uffici e gli Agenti di Polizia Giudiziaria, gli Agenti di
Vigilanza Venatoria ed Ittica delle Amministrazioni Provinciali,
gli Agenti di Vigilanza Volontaria delle Associazioni Venatorie
ed altri aventi interesse alla sorveglianza sulla Caccia, vigile-
ranno sull’osservanza delle presenti disposizioni.

L’Assessore Il Presidente

Mario Pirillo Agazio Loiero
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
9 luglio 2009, n. 432

Approvazione Protocollo d’Intesa tra il Ministero dello
Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Energia – Dire-
zione Generale per le Risorse Minerarie ed Energetiche e la
Regione Calabria – Dipartimento per le Attività Produttive.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTI

— la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante mo-
difiche al titolo V della Parte II della Costituzione;

— il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni e agli Enti locali;

— l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che pre-
vede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di conclu-
dere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collabo-
razione di attività di interesse comune;

— l’articolo del decreto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 367, inerente alle modalità di realizzazione di
programmi comuni fra più amministrazioni;

— la Legge 4 marzo 2009 n. 15 recante «Delega al Governo
finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pub-
blico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministra-
zioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro e alla Corte dei
Conti»;

— il decreto del Presidente della Repubblica del 28 no-
vembre 2008, n. 197 recante «Regolamento di riorganizzazione
del Ministero dello Sviluppo Economico».

CONSIDERATO

— che le politiche energetiche e minerarie della Regione Ca-
labria sono destinate ad avere un impatto crescente sulla qualità
e la sostenibilità ambientale dei territori e sulla competitività dei
sistemi produttivi;

— che la Direzione Generale per l’Energia e le Risorse Mi-
nerarie è chiamata a fronteggiare le attuali criticità del sistema
energetico e minerario nazionale e che in questo difficile con-
testo la Direzione dovrà dare impulso alle politiche energetiche
e minerarie nel rispetto della sostenibilità ambientale;

— che il Ministero dello Sviluppo Economico Dipartimento
per l’Energia – Direzione Generale per le Risorse Energetiche e
Minerarie e la Regione Calabria, Dipartimento per le Attività
Produttive intendono procedere ad una stretta collaborazione
tecnico-scientifica ed amministrativa per rafforzare l’integra-
zione delle politiche e degli interventi nei settori dell’energia e
delle risorse minerarie.

RITENUTO opportuno regolamentare i rapporti fra la Re-
gione Calabria – Dipartimento per leAttività Produttive il Mini-
stero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Energia –
Direzione Generale per le Risorse Minerarie ed Energetiche.

VISTA la proposta di Protocollo d’Intesa allegata alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

VISTA la nota di protocollo n. 9688/Dip del 6 luglio 2009 con
la quale la Direzione Generale per le Risorse Minerarie ed Ener-
getiche del Ministero dello Sviluppo Economico, ha espresso il
proprio parere favorevole alla stipula del Protocollo d’Intesa in
argomento.

VISTO il D.P.G.R. 2/5/2005, n. 71, relativo al riordino della
struttura della Giunta regionale e la successiva deliberazione
della Giunta regionale n. 770 dell’11 novembre 2006 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

SU PROPOSTAdell’Assessore alleAttività Produttive, On.le
Francesco Sulla, formulata a seguito dell’istruttoria compiuta
dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di
regolarità espressa dai Dirigenti preposti.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che qui si intende integral-
mente riportato:

— di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale
disciplinante le modalità di certificazione;

— di autorizzare il Dirigente Generale del Dipartimento «At-
tività Produttive» alla stipula del Protocollo d’Intesa con il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico Dipartimento per l’Energia –
Direzione Generale per le Risorse Energetiche eMinerarie e tutti
gli atti necessari e conseguenziali;

— di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 439

L.R. 22/07 art. 1 commi 12 e 13 – Concessione contributo
Associazioni culturali.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge regionale del 5 ottobre 2007 n. 22 ad oggetto
Ulteriori disposizioni di carattere ordinamentale e finanziario
collegate alla manovra di assestamento del bilancio di previsione
per l’anno 2007 ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge regio-
nale 4 febbraio 2002, n. 8.

VISTO, in particolare, l’art. 1 della su menzionata Legge re-
gionale 22/07 che:

— al comma 12, stabilisce «al fine di tutelare, promuovere e
diffondere la cultura popolare calabrese, la Giunta regionale è
autorizzata a concedere all’Associazione Culturale “Centro Sto-
rico Siderno Superiore” contributi costanti annuali non inferiori
ad c 10.000,00 a partire dall’anno 2007, per l’organizzazione del
Festival Internazionale del folklore, a valere sulle disponibilità
di cui all’UPB 5.2.01.02 della spesa»;

— al comma 13, stabilisce «al fine di sostenere le attività e i
compiti statutari dell’Associazione «Insieme si può», volte alla
diffusione della cultura della legalità e alla sensibilizzazione alla
solidarietà verso le persone svantaggiate e le vittime della crimi-
nalità organizzata, la Giunta regionale è autorizzata a concedere
alla stessa associazione contributi costanti annuali non inferiori
ad c 10.000,00 a partire dall’anno 2007, a valere sulle disponbi-
lità di cui all’UPB 5.2.01.02 della spesa».

CONSIDERATO:

— che l’Associazione «Insieme si può» di Roccella Ionica
(RC) in data 24 febbraio 2009 ha trasmesso all’Assessorato alla
Cultura Dipartimento 11 Settore 1 Servizio 2 la relazione illu-
strativa delle attività socio-culturali relative all’anno 2008;

— che l’Associazione Culturale «Centro Storico Siderno Su-
periore» in data 7 maggio 2009 ha trasmesso all’Assessorato alla
Cultura Dipartimento 11 Settore 1 Servizio 2 la relazione illu-
strativa delle attività socio-culturali relative all’anno 2008, rea-
lizzate all’interno del Festival Internazionale del Folklore.

RITENUTO, pertanto, di concedere alleAssociazioni su men-
zionate la somma di c 10.000,00 ciascuna, per l’annualità 2008
in attuazione di quanto disposto dall’art. 1 ai commi 12 e 13
della L.R. 22/07.

VISTO l’impegno n. 7163 del 31/12/2008 sul cap. 3132101,
assunto con Decreto Dirigenziale n. 22860 del 31/12/2008.

VISTA la Legge regionale 19 aprile 1985, n. 16 recante
«Norme per gli interventi in materia di promozione Culturale».

SU CONFORME proposta del Presidente On.le Agazio
Loiero e del Vice Presidente Prof. Domenico Cersosimo formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura compe-
tente, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal Dirigente preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano per
intero approvandole:

— di concedere all’Associazione Culturale «Centro Storico
Siderno Superiore» un contributo di c 10.000,00 per l’anno
2008, per l’organizzazione del Festival Internazionale del
folklore, giusta impegno n. 7163 del 31/12/2008 assunto con
Decreto Dirigenziale n. 22860 del 31/12/2008;

— di concedere all’Associazione «Insieme si può» di Roc-
cella Ionica (RC) un contributo di c 10.000,00 per l’anno 2008 al
fine di sostenere le attività e i compiti statutari dell’Associazione
medesima volte alla diffusione della cultura della legalità e alla
sensibilizzazione alla solidarietà verso le persone svantaggiate e
le vittime della criminalità organizzata, giusta impegno n. 7163
del 31/12/2008 assunto con Decreto Dirigenziale n. 22860 del
31/12/2008;

— di demandare al competente Dipartimento n. 11 l’attua-
zione degli adempimenti consequenziali al presente atto.

Il Segretario Il Presidente

F.to. Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 443

Legge n. 136 del 30/4/1999 – D.G.R. n. 3157 del 15/9/1999 –
D.G.R. n. 220 del 12/4/2006. Interventi di risanamento del
patrimonio edilizio pubblico. Proroga dei termini per l’avvio
dei lavori di «Consolidamento statico ed adeguamento tec-
nologico e funzionale di soli 32 alloggi sui 68 alloggi del com-
plesso edilizio ubicato nel comune di Reggio Calabria viale
Europa».

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 5/8/1978 n. 457.

VISTA la Legge 11/3/1988 n. 67.

VISTA la Legge 23/5/1997 n. 135.

VISTA la Legge 30/4/1999 n. 136.

VISTAla Delibera n. 3157 del 15 settembre 1999, con la quale
la Giunta regionale ha approvato la localizzazione degli inter-
venti di risanamento di Edilizia Residenziale Pubblica, l’indivi-
duazione dei soggetti attuatori, nella quale è stato incluso, tra
l’altro, l’intervento di «consolidamento statico di n. 68 alloggi
da realizzarsi nel comune di Reggio Calabria viale Europa Lotto
3», per un importo di c 3.131.598,08.

VISTA la Delibera n. 313 del 10 aprile 2001, con la quale la
Giunta regionale riprogramma gli interventi di risanamento del
patrimonio degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e con-
ferma le localizzazioni precedentemente disposte con Delibera-
zione della G.R. n. 3157/1999.
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VISTA la Delibera n. 431 del 28 giugno 2004, con la quale la
Giunta regionale riconferma gli interventi di risanamento del pa-
trimonio degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e le loca-
lizzazioni precedentemente disposte con le Deliberazioni della
G.R. n. 3157/1999 e n. 313/2001.

PREMESSO che, con Deliberazione n. 14 del 16 gennaio
2006 la Giunta regionale sul complessivo importo di c

69.232.286,82 assegnato all’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria con
Delibera n. 3157/1999 revocava alla stessa Azienda c

16.612.612,27 per il mancato avvio dei lavori, relativi ad alcuni
interventi previsti nella delibera di cui sopra, tra i quali l’inter-
vento di «consolidamento statico di n. 68 alloggi da realizzarsi
nel comune di Reggio Calabria viale Europa Lotto 3» e nel con-
tempo autorizzava la stessa Azienda a predisporre un adeguato
programma di intervento di risanamento del patrimonio edilizio
esistente per complessivi c 16.612.612,27 da trasmettere entro
trenta giorni dalla notifica dell’atto.

Che con Deliberazione n. 220 del 12 aprile 2006 la Giunta
regionale approvava, il piano degli interventi di risanamento del
patrimonio edilizio, predisposto dall’A.T.E.R.P. di Reggio Cala-
bria e autorizzato da precedente Delibera n. 14/2006 per un im-
porto complessivo di c 16.612.612,27 e stabiliva in dieci mesi
dall’adozione dell’atto il termine perentorio per la consegna dei
lavori degli interventi.

Che nel suddetto programma approvato con Deliberazione n.
220/2006 è compreso l’intervento nel comune di Reggio Cala-
bria viale Europa lotto 3 per l’importo di c 3.131.598,08.

Che con Deliberazione n. 132 del 5 marzo 2007 la Giunta
regionale prorogava a tutto il 31/7/2007 il termine perentorio per
la consegna dei lavori fissato dalla Delibera di G.R. n. 220/2006.

Che con Deliberazione n. 136 del 21 febbraio 2008 concedeva
all’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria una ulteriore proroga di dieci
mesi dalla notifica dell’atto per l’avvio dei lavori di risanamento
del patrimonio edilizio in alcuni Comuni della Provincia, finan-
ziati con Deliberazioni di Giunta regionale n. 3157/99 e n. 220/
2006 tra i quali risulta il comune di Reggio Calabria.

Che l’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria con nota n. 2833 del 23
febbraio 2009 chiedeva, motivandone la richiesta, una proroga
di 18 mesi per l’utilizzo del finanziamento concesso per poter
effettuare i lavori di «consolidamento statico ed adeguamento
tecnologico e funzionale di soli 32 alloggi sui 68 alloggi del
complesso edilizio ubicato nel comune di Reggio Calabria viale
Europa».

Che la riduzione dell’obiettivo fisico rispetto ad un finanzia-
mento concesso nel 1999 con Deliberazione n. 3157 del 15 set-
tembre, rientra nella esclusiva responsabilità dell’A.T.E.R.P. di
Reggio Calabria.

Che la richiesta può essere accolta solo ai fini di garantire la
pubblica e privata incolumità con espressa disposizione del-
l’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria inadempiente, di provvedere
con propri fondi al consolidamento statico dei restanti alloggi.

SU PROPOSTA dell’Assessore ai LL.PP. Luigi Incarnato,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture in-
teressate, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità del-
l’atto resa dal dirigente preposto al competente Settore, a voti
unanimi.

DELIBERA

1. Le premesse sono parte integrante del presente provvedi-
mento.

2. Di confermare il finanziamento già concesso con Delibera
di G.R. n. 220/2006 all’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria per l’in-
tervento di «consolidamento statico ed adeguamento tecnolo-
gico e funzionale di soli 32 alloggi sui 68 alloggi del complesso
edilizio ubicato nel comune di Reggio Calabria viale Europa»;
importo complessivo c 3.131.598,08.

3. Di concedere la proroga di 18 mesi, decorrenti dalla data di
adozione della presente Deliberazione al termine perentorio per
l’avvio dei lavori.

4. All’erogazione del finanziamento concesso provvederà la
Cassa Depositi e Prestiti su richiesta del competente Settore
U.O.A., secondo le procedure indicate nell’art. 3 della conven-
zione stipulata tra la Cassa Depositi e Prestiti e la Regione Cala-
bria, in data 11 ottobre 2001, pubblicata sul supplemento straor-
dinario al Bollettino Ufficiale Regionale n. 11 in data 27 giugno
2002;

5. Di prescrivere all’A.T.R.P. di Reggio Calabria di provve-
dere con risorse proprie a consolidamento statico dei restanti
alloggi, nonché adottare tutte le misure necessarie a garantire la
pubblica e privata incolumità.

6. Di notificare all’A.T.E.R.P. di Reggio Calabria la presente
Deliberazione.

7. Di pubblicare sul B.U.R. Calabria la presente Delibera-
zione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 449

Autorizzazione alla stipula di un addendum per la conclu-
sione delle attività previste dalla Convenzione stipulata con
il Ministero dello Sviluppo Economico il 17 settembre 2001
inerente «POR Calabria 2000-2006 – Misura 4.1 – Cofinan-
ziamento regionale 8o bando legge 488/92», integrata dal-
l’addendum dell’1 dicembre 2006, inerente «POR Calabria
2000-2006 – Misura 4.1 – Cofinanziamento regionale 2o

bando PIA Innovazione PON Sviluppo Imprenditoriale lo-
cale».

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del
21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali.

VISTO il Quadro Comunitario di Sostegno per gli interventi
strutturali comunitari nelle regioni interessate dall’Obiettivo 1,
approvato con decisione della commissione Europea n. C (2000)
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2050 dell’1 agosto 2000, così come modificato con decisione
della Commissione Europea n. C (2004) 5187 del 15 dicembre
2004.

VISTO il Programma Operativo Nazionale (P.O.N. 2000-
2006) «Sviluppo Imprenditoriale Locale», approvato dalla Com-
missione Europea con decisione n. C (2000) 2342 dell’8 agosto
2000.

VISTO il Complemento di Programmazione del P.O.N. 2000-
2006 «Sviluppo Imprenditoriale Locale», approvato dal Comi-
tato di Sorveglianza nella riunione del 26 febbraio 2004, per la
parte relativa alle modalità operative della Misura 2.1.a, deno-
minata PIA Innovazione, secondo bando.

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006
della Calabria, approvato con decisione dalla Commissione Eu-
ropea dell’8 agosto 2000 n. C (2000) 2345 e modificato da ul-
timo con decisione della Commissione delle Comunità Europee
C(2009) 1114 del 18 febbraio 2009.

VISTO il Complemento di Programmazione del POR 2000-
2006 della Calabria adottato con deliberazione della Giunta re-
gionale 2 agosto 2001, n. 735 e successivamente modificato dal
Comitato di Sorveglianza del medesimo POR, da ultimo con
procedura scritta conclusasi positivamente il 9 dicembre 2008.

VISTO in particolare la Misura 4.1 «Crescita e competitività
delle imprese industriali, artigiane, del commercio e dei servizi»
nell’ambito del P.O.R. Calabria 2000-2006 –Asse IV «Sviluppo
locale».

VISTO il decreto del Direttore Generale per il Coordinamento
degli Incentivi alle imprese del Ministero pro tempore alle Atti-
vità Produttive (oggi Ministero per lo Sviluppo economico –
MISE) del 24 ottobre 2001 recante «Agevolazioni ai sensi del
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 19 dicembre 1992, n. 488 – Bando del 2000
del «settore industria» (8o bando) – Elenco delle domande inse-
rite nella graduatoria speciale della Regione Calabria da agevo-
lare con le risorse finanziarie di cui all’Asse IV, misura 4.1 del
P.O.R. Calabria 2000-2006».

VISTO il decreto del Direttore Generale per il Coordinamento
degli Incentivi alle imprese del Ministero pro tempore alle Atti-
vità Produttive (oggi Ministero per lo Sviluppo economico –
Mise) dell’1 marzo 2006 recante «Graduatoria relativa alle Re-
gioni dell’Obiettivo 1 concenenti le iniziative ammissibili rela-
tive alle domande di agevolazione presentate ai sensi della Mi-
sura 2.1.a – Pacchetto integrato di agevolazioni – PIA Innova-
zione – previsto dal Programma Operativo Nazionale (P.O.N.)
«Sviluppo Imprenditoriale Locale» 2000-2006 (2o bando)».

VISTAla Deliberazione di Giunta regionale 5 settembre 2001,
n. 755, «POR Calabria 2000-2006 – Misura 4.1 – Cofinanzia-
mento regionale 8o bando legge 488/92», con la quale è stato
deciso di cofinanziare le attività di industrializzazione delle im-
prese operanti nel territorio della Regione Calabria.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 20 marzo 2006,
n. 159 «POR Calabria 2000-2006 – Misura 4.1 – Cofinanzia-
mento regionale 2o bando PIA Innovazione PON Sviluppo Im-
prenditoriale locale», con la quale è stato deciso di cofinanziare
le attività di industrializzazione delle imprese operanti nel terri-
torio della Regione Calabria.

VISTA la convenzione tra la Regione Calabria e il Ministero
dello Sviluppo Economico del 17 settembre 2001, per le finalità
previste dalla D.G.R. n. 755 del 5 settembre 2001, con cui sono
state destinate risorse del POR Calabria 2000-2006, misura 4.1,

pari a Lire 37.617.853.560 (c 19.428.000), per l’agevolazione di
programmi di industrializzazione dell’8o Bando legge 488/92,
della graduatoria speciale Calabria, a beneficio di imprese cala-
bresi utilmente collocate in graduatoria ma non agevolate per
esaurimento delle risorse.

VISTO l’addendum alla convenzione tra la Regione Calabria
e il Ministero dello Sviluppo Economico del 17 settembre 2001,
stipulato in data 1 dicembre 2006, per le finalità previste dalla
D.G.R. n. 159 del 20 marzo 2006, con cui sono stati destinati c

80.000.000,00 del POR Calabria 2000-2006, misura 4.1, per
l’agevolazione di programmi di industrializzazione (l. 488/92)
del 2o Bando di attuazione della misura 2.1.a – PIA Innovazione
– del PON Sviluppo Imprenditoriale Locale 2000-2006 a bene-
ficio di imprese calabresi utilmente collocate in graduatoria ma
non agevolate per esaurimento delle risorse.

VISTA la nota del 23 febbraio 2009, n. 3001 con la quale la
Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comuni-
taria ha comunicato di aver accolto la richiesta di proroga del
termine ultimo di ammissibilità delle spese certificabili nell’am-
bito degli interventi della Programmazione 2000-2006 al 30
giugno 2009.

VISTO il mandato n. 20923 del 2001, con cui sono stati tra-
sferiti c 9.714.000,00 al MISE sul Capitolo del bilancio regio-
nale 6411201, in attuazione della convenzione 17/9/2001 per il
cofinanziamento di progetti dell’8o bando della legge 488/92.

VISTO il decreto 17 ottobre 2007, n. 15613 con il quale la
Regione ha già provveduto a trasferire al MISE dello Sviluppo
Economico la somma di 40 milioni di c, pari al 50% delle risorse
destinate all’intervento per come previsto dal citato Addendum
alla Convenzione dell’1 dicembre 2006, a fronte dell’impegno
dell’intera somma di 80 milioni di c a carico della Misura 4.1,
sul Capitolo del bilancio regionale 6411201.

CONSIDERATO che i dati comunicati dal MISE nel corso
della riunione del 18 giugno 2009 della spesa rendicontabile al
30 giugno 2009 riferita ai progetti dell’8o bando l. 488/92, ed ai
progetti del 2o bando (l. 488/92) Pia Innovazione di cui alla Con-
venzione stipulata con il Ministero dello Sviluppo Economico il
17 settembre 2001, integrata dall’addendum dell’1 dicembre
2006, mostrano un livello di spesa inferiore agli importi impe-
gnati e trasferiti dalla Regione.

VALUTATO necessario concordare un abbattimento dell’im-
porto del cofinanziamento regionale riportato nelle convenzioni
citate fino a concorrenza delle somme effettivamente utilizzate,
nel limite massimo dei trasferimenti già operati a favore del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico.

CONSIDERATOopportuno concedere alMinistero dello Svi-
luppo Economico la possibilità di concludere i programmi av-
viati con proprie risorse.

VISTI:

— il Regolamento (CE) n. 1159/2000 relativo alle azioni in-
formative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli inter-
venti dei Fondi strutturali;

— il Regolamento (CE) n. 438/2001 recante modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio
per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei con-
tributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali;

— il Regolamento (CE) n. 448/2004 che modifica il Regola-
mento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
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riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni
cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il Regolamento
(CE) n. 1145/2003.

VISTO il D.P.G.R. 2/5/2005, n. 71, relativo al riordino della
struttura della Giunta regionale e la successiva deliberazione
della Giunta regionale n. 770 dell’11 novembre 2006 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

SU PROPOSTA congiunta, dell’Assessore alle Attività Pro-
duttive, On. Francesco Sulla, e dell’Assessore alla Programma-
zione Nazionale e Comunitaria, On.le Mario Maiolo, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,
nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dai Dirigenti preposti, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

— di autorizzare il Dirigente Generale del Dipartimento At-
tività Produttive a stipulare con il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico (MISE) un addendum per la conclusione delle attività
previste dalla Convenzione stipulata il 17 settembre 2001 ine-
rente «POR Calabria 2000-2006 – Misura 4.1 – Cofinanzia-
mento regionale 8o bando legge 488/92», integrata dall’ad-
dendum dell’1 dicembre 2006, inerente «POR Calabria 2000-
2006 – Misura 4.1 – Cofinanziamento regionale 2o bando PIA
Innovazione PON Sviluppo Imprenditoriale locale», secondo i
seguenti criteri:

− rideterminazione degli importi a carico della Regione
Calabria a consuntivo secondo le spese effettivamente sostenute
e certificate sui progetti cofinanziati dell’VIII Bando 488/92 e II
Bando PIA Innovazione;

− riconoscimento che una quota di investimenti attuati da
Invitalia per interventi ex Titolo II D.Lgs. 185/00 siano rendi-
contati come progetti di II fase su POR Calabria 2000/2006;

− autorizzazione al disimpegno immediato delle risorse
del POR Calabria 2000/2006 impegnate a favore del MISE per
interventi del PIA nazionale II bando, per l’ammontare non tra-
sferito;

− impegno alla restituzione da parte del MISE dei trasfe-
rimenti eccedenti l’ammontare della spesa rendicontata e certi-
ficata su POR Calabria 2000/2006 (al netto delle anticipazioni);

− trasferimento a carico del MISE dei completamenti
oltre il 30 giugno 2009 dei progetti 488/92 e PIA in conven-
zione. Le anticipazioni già erogate alle imprese pertanto po-
tranno essere rendicontate dal MISE sulla programmazione
2007/2013;

— di disporre la pubblicazione della presente Delibera sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 460

Presa d’atto del silenzio-assenso del Consiglio regionale.
D.G.R. 9/6/2009, n. 326.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTO l’art. 32 della Legge regionale n. 9 dell’11/5/07 che
prevede la trasformazione del Centro Servizi Avanzati Ricerca,
Formazione e Sviluppo Agroalimentare della Calabria S.p.A. in
Fondazione Onlus, denominata «Fondazione Mediterranea Te-
rina Onlus», quale centro di ricerca internazionale con il com-
pito di promuovere, sostenere e realizzare attività di ricerca in-
dustriale e sviluppo precompetitivo, trasferimento dell’innova-
zione, alta formazione e diffusione della cultura scientifica con
particolare riferimento ai settori agricolo, agroalimentare,
agroindustriale ed ambientale.

VISTE le delibere dalla Giunta regionale n. 755 del 12/12/
2007 e n. 114 del 13/2/2008 con le quali si è preso atto di quanto
disposto dal predetto art. 32 della Legge regionale n. 9/2007 e si
è, altresì approvato lo statuto della FondazioneMediterranea Te-
rina Onlus.

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 326 del 9/6/2009,
con la quale è stata approvata la convenzione quadro fra il Di-
partimento Agricoltura, Foreste e Forestazione e Fondazione
Mediterranea Terina Onlus.

Che la predetta delibera, in data 15/6/09 è stata inviata al Con-
siglio regionale per il parere da parte della competente Commis-
sione Consiliare ed è pervenuta alla 2a Commissione Consiliare
il 18/6/09, prot. n. 331.

Che, trattandosi di parere non vincolante, lo stesso, essendo
decorsi i 30 giorni entro i quali doveva essere espresso, deve
intendersi favorevolmente acquisito ai sensi dell’art. 37 bis della
Legge regionale 14/99 per come autenticamente interpretato dal-
l’art. 1 della Legge regionale 42/02.

Che, pertanto, è necessario prendere atto che il parere sulla
delibera della Giunta regionale n. 326/09 si intende favorevol-
mente acquisito.

VISTA la L.R. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, On.le
Agazio Loiero, eseguita alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla struttura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione, con l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente del competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamati:

— di prendere atto che si intende acquisito il parere favore-
vole da parte della 2a Commissione Consiliare sulla delibera
della Giunta regionale n. 326/09, essendo decorsi i 30 giorni
entro i quali lo stesso doveva essere espresso;

— di pubblicare la presente deliberazione sul BURC e sul
sito web della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 464

Partecipazione della Regione Calabria all’Esposizione
Universale di Shangai 2010.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge Costituzionale 18/10/2001 n. 3 «Modifiche al
titolo V della parte seconda della Costituzione» stabilisce che
sono materie di legislazione concorrente Stato-Regioni quelle
relative al commercio con l’estero;

— la Legge regionale n. 4 del 10 gennaio 2007 «Coopera-
zione e relazioni internazionali della Regione Calabria», intende
accrescere, allo scopo di internazionalizzare il sistema economi-
co-produttivo, la competitività del sistema imprenditoriale cala-
brese sui mercati internazionali anche attraverso attività promo-
zionali e fieristiche e di affiancamento alle imprese per il poten-
ziamento delle strutture, pubbliche e private, che erogano servizi
all’internazionalizzazione con particolare riferimento allo Spor-
tello regionale all’internazionalizzazione (SPRINT);

— la Regione Calabria intende promuovere idonee iniziative
finalizzate a sostenere le produzioni di eccellenza presenti sul
territorio regionale nell’ambito della politiche di sviluppo del
tessuto produttivo calabrese con particolare riferimento alla pro-
mozione sui mercati esteri;

— la Regione Calabria intende promuovere altresì le poli-
tiche di innovazione del territorio e dei suoi prodotti anche attra-
verso l’innalzamento della qualità della vita a livello regionale
comprese le città e le aree con alta densità abitativa;

— si terrà a Shangai, dall’1 maggio al 31 ottobre 2010,
l’Esposizione Universale ufficialmente catalogata come Interna-
tional Registered Exhibition e sotto l’egida del Bureau Interna-
tional des Expositions (B.I.E.) con sede a Parigi;

— l’Esposizione di cui sopra è incentrata sul tema «Better
city, better life» (Città migliore, vita migliore), e sarà la grande
occasione per esplorare il potenziale delle città nel 21o secolo,
quale momento significativo alla scoperta dell’evoluzione dei
centri urbani e del concetto di civilizzazione del nostro Pianeta;

— con Legge del 27 dicembre 2006, n. 296 art. 1 comma 952
e seguenti, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 299 del 27/12/2006, Supplemento Ordinario n. 244 e
con Legge del 24 dicembre 2007 n. 244, art. 2, comma 68, pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 300
del 28/12/2007, Supplemento ordinario n. 285, il Governo Ita-
liano ha istituito il Commissariato Generale per il coordina-
mento della partecipazione italiana all’Esposizione Universale
di Shanghai del 2010;

— il Commissariato Generale di governo per il coordina-
mento della partecipazione italiana all’Esposizione Universale
di Shanghai del 2010 ha predisposto la partecipazione del nostro
Paese per qualificare e promuovere la presenza italiana durante i
180 giorni dell’esposizione universale alla quale partecipano
paesi provenienti da tutto il mondo;

— il Commissariato Generale in questione ha altresì indivi-
duato in Fiera Milano S.p.A. il partner tecnico per il coordina-
mento delle varie Regioni italiane interessate ad aderire al Padi-
glione Italiano, appositamente costituito.

RITENUTO opportuno, pertanto, di aderirvi, con apposita
partecipazione che coinvolga rappresentanti politico-istituzio-
nali, dei settori economico-produttivi e del sistema universitario.

VISTE

— le risultanze del Tavolo Tecnico per l’Internazionalizza-
zione riunitosi presso il Ministero Sviluppo Economico del 18/
5/2009 con il quale sono state illustrate alle Regioni le forme di
partecipazione allo spazio regionale di 190 mq nel Padiglione
Italia dell’Expo Shangai;

— la riunione di coordinamento tecnico delle Regioni del 10
giugno u.s. tenutasi a Roma nel corso della quale si sono di-
scusse le bozze preliminari dei documenti di partecipazione
(Protocollo di intesa, Scheda e Regolamento di adesione);

— le note inviate, dal Dipartimento Regionale alle Attività
Produttive, ai Dipartimenti Presidenza, Agricoltura, Turismo,
Urbanistica per la partecipazione congiunta all’evento citato e la
realizzazione di azioni coordinate;

— la nota del 9/7/09 inviata dal Dipartimento regionale alle
Attività Produttive ai Dipartimenti Presidenza, Agricoltura, Tu-
rismo e Urbanistica con la quale si è trasmessa la proposta pro-
gettuale presentata da Fiera Milano per la partecipazione della
Regione Calabria all’expo 2010 di Shangai per la condivisione
della proposta;

— la nota del 9 luglio u.s. con il quale il Dipartimento Presi-
denza della Regione Calabria ha confermato la partecipazione
regionale all’Esposizione Universale di Shangai 2010 indi-
cando, tra l’altro, il periodo dal 15 al 30 maggio come periodo
promozionale dedicato alla Calabria;

— la nota prot. 1359/DG inviata dal Dipartimento n. 8 Urba-
nistica e Governo del Territorio al DipartimentoAttività Produt-
tive con la quale si dichiara la volontà di aderire all’Esposizione
Universale di Shangai 2010 presentando un contributo specifico
relativamente al tema della Governance Territoriale applicata ai
territori urbani, con particolare riferimento alla Gestione Soste-
nibile del Territorio (Individuazione di programmi di riqualifica-
zione urbana), l’Urban Planning (Modelli di gestione degli inter-
venti insediativi) e la Politica del Paesaggio e la Valorizzazione e
Riqualificazione dei centri storici;

— gli esiti delle riunioni svolte presso il Dipartimento Atti-
vità Produttive nei giorni 6 e 7 luglio c.a. con i Dipartimenti
regionali indicati che riportano la volontà dell’Amministrazione
regionale a partecipare all’evento in questione con azioni speci-
fiche e in maniera coordinata;

— la nota 3725 DPE-E/cc del 15/7/2009 di Fiera Milano
S.p.A. inviata alla Regione Calabria – DipartimentoAttività Pro-
duttive – con il quale si comunica il budget di partecipazione
all’evento quota di partecipazione generale, fissata in
100.000,00 c per la partecipazione regionale al Padiglione Italia
nonché i costi indicativi, tra l’altro, in riferimento ad allesti-
mento area, trasporto prodotti, organizzazione evento, attività di
comunicazione supplementare, hostess e interpreti, produzione
gadget, produzione filmati per un totale massimo di 375.000,00
c.

ATTESO che il POR Calabria FESR 2007-2013 prevede, alla
Linea di Intervento 7.1.2.1 – Programmi «InvestinCalabria» per
l’attrazione di investimenti esterni e «Calabria Internazionale»
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per l’internazionalizzazione del sistema produttivo calabrese, la
pianificazione e organizzazione di programmi e azioni per la
promozione unitaria ed integrata del «Prodotto Calabria» anche
attraverso la partecipazione a fiere ed eventi internazionali, la
predisposizione di articoli o campagne promozionali su riviste e
stampa specializzata, road show all’estero.

CONSIDERATO che Fiera Milano S.p.A., individuato quale
partner tecnico per il coordinamento delle varie Regioni per la
partecipazione italiana all’Esposizione Universale di Shanghai
del 2010 dal Commissariato Generale di governo, offre idonee
garanzie per quanto concerne il raggiungimento degli obiettivi
prefissati, la qualità e il rispetto dei tempi e delle modalità di
esecuzione degli interventi.

VISTO l’art. 57 comma 2 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163 «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/
18/CE».

VISTO il decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Giunta regionale «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione», per come mo-
dificato ed integrato con successivi decreti.

VISTAla Delibera di Giunta regionale n. 770 dell’11/11/2006,
avente ad oggetto «Ordinamento generale delle strutture orga-
nizzative della Giunta regionale (Art. 7, L.R. n. 31/2002)».

VISTO il D.P.G.R. n. 93 del 21/4/2008, con il quale è stato
conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento n. 5
«Attività Produttive» all’Ing. Antonio Martini.

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive On.le
Francesco Sulla, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
e dell’espressa dichiarazione di regolarità nell’atto resa dalle
strutture competenti.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa e che si intende integral-
mente riportato:

— di approvare le linee guida di partecipazione della Re-
gione Calabria all’Esposizione universale di Shangai che si svol-
gerà dall’1 maggio al 31 ottobre 2010 allegate alla presente de-
liberazione;

— di affidare a Fiera Milano S.p.A. la progettazione e realiz-
zazione delle attività concordate con l’Amministrazione regio-
nale;

— di rinviare a successivo atto l’impegno e la liquidazione
delle risorse necessarie per il finanziamento del programma di
attività concordate e che verranno dettagliate nel progetto esecu-
tivo presentato da Fiera di Milano S.p.A.;

— daremandato al Dirigente Generale del Dipartimento «At-
tività Produttive» alla predisposizione di tutti gli atti necessari e
consequenziali;

— pubblicare la presente deliberazione sul BUR Calabria.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 467

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Assegnazione di risorse dallo Stato per l’esercizio
delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia am-
bientale conferiti alla Regione ai sensi dell’art. 70 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (DPCM del 12/10/2000 –
DPCM del 22/12/2000).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— l’art. 70 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 di-
spone che vengano trasferite alle regioni le funzioni ed i compiti
amministrativi in materia ambientale;

— l’art. 2, comma 17, della Legge regionale 12 giugno 2009,
n. 19 prevede che le risorse spettanti alla Regione Calabria per
l’esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia
ambientale, ai sensi del su citato articolo 70 del D.Lgs. 112/
1998, relative all’annualità 2009 e non ancora erogate dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, siano direttamente trasfe-
rite, nella misura del 70%, da parte dello stesso Ministero al
Commissario Delegato per il superamento della situazione di
emergenza nel settore dei rifiuti urbani nel territorio della Re-
gione Calabria, per le funzioni previste dall’OPCM 16 gennaio
2009, n. 3731.

CONSIDERATO che con nota del Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato – n. 72159 del 25 giugno 2009 è stata comunicata l’avve-
nuta erogazione di due ordini di pagamento, rispettivamente, di
c 3.462.220,00, pari al 70% della somma relativa al primo e
secondo trimestre 2009, in favore del Commissario delegato per
l’emergenza ambientale e di c 1.483.808,00, pari al restante
30%, in favore della Regione Calabria.

RITENUTO, pertanto, di apportare le conseguenti variazioni
agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009,
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009, iscrivendo la
somma di c 1.483.808,00, pari al 30% della somma relativa al
primo e secondo trimestre 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23, comma 2, lettera a), che dispone in
merito alle variazioni di bilancio;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» e, in particolare, l’articolo 13 che autorizza la Giunta re-
gionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009 in conformità alle di-
sposizioni di cui al citato articolo 23 della Legge regionale n.
8/2002;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente
preposto al competente settore, a voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

a) la dotazione dell’UPB 4.4.21 dello stato di previsione del-
l’entrata è incrementata, in termini di competenza e di cassa, di c
1.483.808,00;

b) lo stanziamento dell’UPB 3.2.01.01 dello stato di previ-
sione della spesa è incrementato, in termini di competenza e di
cassa, di c 1.483.808,00;

2. di apportare al documento tecnico approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente
al bilancio annuale 2009, nonché al bilancio dipartimentale
2009, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 381
del 30 giugno 2009, le seguenti variazioni nello stato di previ-
sione dell’entrata e della spesa del bilancio 2009:

a) nell’ambito dell’UPB 4.4.21 dello stato di previsione del-
l’entrata, la dotazione del capitolo 2326203 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 1.483.808,00;

b) nell’ambito dell’UPB 3.2.01.01 dello stato di previsione
della spesa, lo stanziamento del capitolo 2139201 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 1.483.808,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 14
«Politiche dell’Ambiente»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 468

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Assegnazione di fondi dallo Stato a valere sul
fondo nazionale per la montagna (Art. 2, comma 5 della
Legge 31 gennaio 1994, n. 97).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— la Legge 31 gennaio 1994, n. 97, recante «Nuove disposi-
zioni per le zone montane» e, in particolare, l’art. 2, comma 1
istituisce presso il Ministero del bilancio e della programma-
zione economica il Fondo nazionale per la montagna;

— l’art. 2, comma 5, della predetta legge stabilisce che i cri-
teri di ripartizione del Fondo tra le regioni e le Province auto-
nome sono adottati con apposita deliberazione del CIPE, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali.

CONSIDERATO che

— la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria
2008), all’art. 2, comma 40, ha previsto, per l’anno 2008, uno
stanziamento del Fondo pari ad c 50.000.000,00;

— con delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 119 è stata
assegnata alla Regione Calabria, per l’anno 2008, la somma di c

4.543.500,00;

— la su indicata somma è stata trasferita alla Regione Cala-
bria dalla Tesoreria Provinciale dello Stato con provvisorio della
Tesoreria Regionale n. 3497 del 14 luglio 2009.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’esercizio
finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

— la dotazione dell’UPB di entrata 4.4.13 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 4.543.500,00;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.2.04.04 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 4.543.500,00;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:

— nell’ambito dell’UPB 4.4.13 dello stato di previsione del-
l’entrata, la dotazione del capitolo 2301203 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 4.543.500,00;

— nell’ambito dell’UPB 3.2.04.04 dello stato di previsione
della spesa lo stanziamento del capitolo 2232203 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 4.543.500,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 6
«Agricoltura, Foreste e Forestazione»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 469

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Assegnazioni di fondi dallo Stato, a valere sul
fondo di solidarietà nazionale, per l’erogazione di aiuti eco-
nomici nelle aree agricole danneggiate dagli eventi calami-
tosi dichiarati eccezionali (Decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 «Interventi
finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38»
prevede la costituzione di un Fondo di solidarietà nazionale, con
l’obiettivo di promuovere principalmente interventi di preven-
zione per far fronte ai danni alle produzioni agricole e zootec-
niche, alle strutture aziendali agricole ed alle infrastrutture agri-
cole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali,
entro i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso;

— ai sensi dell’art. 1, comma 84, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 (finanziaria 2005), la dotazione finanziaria del
Fondo di Solidarietà Nazionale, per gli interventi compensativi
dei danni, proviene dal Fondo della Protezione Civile.

CONSIDERATO che

— con Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali n. 10314 del 16 settembre 2008, sono state ripar-
tite le risorse del Fondo di solidarietà nazionale per l’anno 2008,
assegnando alla Regione Calabria la somma di c 15.242.000,00,
ridotta poi ad c 5.147.587,00 a causa della riduzione praticata
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 2,
commi 615 e 616, della Legge 244/07 e dell’ulteriore prelievo,
per gli aiuti de minimis, a copertura dei danni di mancato red-
dito, prodotti dalla peronospora della vite;

— la somma di c 5.147.587,00 è stata trasferita alla Regione
Calabria dalla Tesoreria Provinciale dello Stato con provvisorio
della Tesoreria Regionale n. 2315 del 25 maggio 2009.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’esercizio
finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23, che dispone in merito alle variazioni
di bilancio;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che, approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

A voti unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

— la dotazione dell’UPB di entrata 4.5.03 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 5.147.587,00;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 2.2.04.07 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 5.147.587,00;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:

— nell’ambito dell’UPB 4.5.03 dello stato di previsione del-
l’entrata è istituito il capitolo 45030024 con la denominazione
«Assegnazione di fondi dallo Stato, a valere sul fondo di solida-
rietà nazionale, per l’erogazione di aiuti economici nelle aree
agricole danneggiate dagli eventi calamitosi dichiarati eccezio-
nali (Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102), con la dota-
zione, in termini di competenza e di cassa, di c 5.147.587,00;

— nell’ambito dell’UPB 2.2.04.07 dello stato di previsione
della spesa è istituito il capitolo 22040734 con la denominazione
«Spese per l’erogazione di aiuti economici nelle aree agricole
danneggiate dagli eventi calamitosi dichiarati eccezionali (De-
creto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102)» con lo stanziamento,
in termini di competenza e di cassa, di c 5.147.587,00;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 6
«Agricoltura, Foreste e Forestazione»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 470

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Assegnazioni di fondi dallo Stato per l’esercizio
delle funzioni conferite dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, ai
fini della conservazione e della difesa dagli incendi del patri-
monio boschivo nazionale» (Art. 12, comma 2, della Legge
21 novembre 2000, n. 353).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che la Legge 21 novembre 2000, n. 353, concer-
nente «Legge quadro in materia di incendi boschivi» e, in parti-
colare, l’art. 12, comma 3, prevede che il trasferimento annuo
statale in favore delle regioni, per lo svolgimento di funzioni
conferite ai fini della conservazione e della difesa dagli incendi
del patrimonio boschivo nazionale, è determinato dalla Legge
finanziaria, ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d) della legge 5
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni.

Che la tabella C della Legge 24 dicembre 2007, n. 288 (Legge
finanziaria 2008) ha autorizzato lo stanziamento di c

8.527.000,00 in relazione alle disposizioni di cui alla citata legge
quadro in materia di incendi boschivi, da ripartire tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano.

CONSIDERATO che con il Decreto del Ministero n. 0051099
del 13 maggio 2009 è stata assegnata alla Regione Calabria, per
l’anno 2008, la somma di c 261.373,65 per le finalità suddette.

Che la su indicata somma è stata trasferita alla Regione Cala-
bria dalla Tesoreria Provinciale dello Stato con provvisorio della
Tesoreria Regionale n. 2382 del 27 maggio 2009.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per l’esercizio
finanziario 2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al
bilancio dipartimentale di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
dell’entrata e della spesa del bilancio annuale per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

— la dotazione dell’UPB di entrata 2.1.18 è incrementata, in
termini di competenza e di cassa, di c 261.373,65;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.2.04.05 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 261.373,65;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:

— nell’ambito dell’UPB 2.1.18 dello stato di previsione del-
l’entrata la dotazione del capitolo 2326107 è incrementato, in
termini di competenza e di cassa, di c 261.373,65;

— nell’ambito dell’UPB 3.2.04.05 dello stato di previsione
della spesa lo stanziamento del capitolo 2235101 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 261.373,65;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 6
«Agricoltura, Foreste e Forestazione»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 471

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa ai sensi del-
l’articolo 20 della Legge regionale 4/2/2002, n. 8.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— nel bilancio relativo all’esercizio finanziario 2009 è allo-
cato il capitolo di spesa 43020503 recante la denominazione
«Spese per la realizzazione del progetto finalizzato all’emer-
sione del lavoro sommerso nella Regione (Deliberazioni CIPE
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n. 138 del 21/12/2000 e n. 48 del 4/4/2001 – Deliberazione della
Giunta regionale n. 1084 del 25/11/2002)» con una previsione di
sola competenza dell’importo di c 1.373.883,99;

— il Settore Bilancio, in via prudenziale, in sede di predispo-
sizione del bilancio di previsione 2009, ha ritenuto opportuno
non effettuare la previsione di cassa a carico del citato capitolo,
in quanto il corrispondente capitolo di entrata 21150007 pre-
senta un residuo attivo per l’importo di c 2.474.683,89 accertato
nell’anno 2004, di incerta esigibilità, anche alla luce del fatto
che le risorse allocate al citato capitolo di spesa 43020503 deri-
vano da economie certificate dal Dipartimento competente in
sede di chiusura dei conti per l’anno 2008, realizzate su impegni
assunti negli esercizi precedenti a fronte dei quali non esistono
più obbligazioni giuridicamente vincolanti nei confronti di terzi,
riprodotte sul capitolo di provenienza con il bilancio 2009 e
quindi non rendicontate al competente Ministero, con il rischio
della prescrizione e del conseguente danno erariale in caso di
nuova utilizzazione delle stesse.

CONSIDERATO che

— il Dipartimento «Lavoro, Politiche della Famiglia, Forma-
zione Professionale, Cooperazione e Volontariato», ha richiesto,
con nota n. 3431 del 16 marzo 2009, al competenteMinistero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali – l’erogazione della
quota a saldo del finanziamento concesso alla Regione Calabria
per la realizzazione delle attività previste dalla Delibera CIPE n.
138/2000;

— il Ministero del Lavoro, con nota n. 12403 del 31 marzo
2009 indirizzata alla Direzione GeneraleAmmortizzatori Sociali
ed Incentivi all’Occupazione, e, per conoscenza, alla Regione
Calabria, ha chiesto di attivare la procedura di reiscrizione nel
sistema dei residui perenti della somma dovuta di c

2.474.683,89, confermando praticamente l’esigibilità del credito
vantato dalla Regione medesima nei confronti del Ministero del
lavoro;

— con nota del 14 luglio 2009 il dirigente generale del Dipar-
timento «Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Profes-
sionale, Cooperazione e Volontariato» ha chiesto al Settore Bi-
lancio, sulla scorta della predetta documentazione, l’inserimento
dello stanziamento di cassa al citato capitolo di spesa 43020503
per l’esercizio finanziario 2009.

ATTESO che è previsto in bilancio l’apposito «Fondo di ri-
serva per sopperire ad eventuali deficienze degli stanziamenti di
cassa» e che il prelievo da tale fondo è espressamente regolato
all’articolo 20 della legge regionale 4/2/2002, n. 8.

RITENUTO, pertanto, di apportare le conseguenti variazioni
allo stato di previsione di cassa del bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al bilancio
dipartimentale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n.
381 del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, gli articoli 20 e 23;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno

finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/

2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta

regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del bilancio annuale per l’esercizio finanziario 2009:

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 4.3.02.05 è incremen-
tato, in termini di cassa, di c 1.373.883,99;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 8.2.01.03 è ridotto, in
termini di cassa, di c 1.373.883,99;

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:

— nell’ambito dell’UPB 4.3.02.05 dello stato di previsione
della spesa lo stanziamento del capitolo 43020503 è incremen-
tato, in termini di cassa, di c 1.373.883,99;

— nell’ambito dell’UPB 8.2.01.03 dello stato di previsione
della spesa lo stanziamento del capitolo 7002103 è ridotto, in
termini di cassa, di c 1.373.883,99;

3. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 10
«Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale,
Cooperazione e Volontariato»;

4. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
24 luglio 2009, n. 472

Variazione al Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, al
documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al Bilancio dipartimen-
tale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381 del
30/6/2009. Iscrizione somme relative all’Accordo di Pro-
gramma Quadro «Tutela delle Acque e Gestione Integrata
delle Risorse Idriche (TAGIRI) – I atto integrativo (Settore
Depurazione).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che in data 12 giugno 2009 è stato stipulato l’Ac-
cordo di Programma Quadro dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma Stato – Regione Calabria «Tutela delle Acque e Ge-
stione Integrata delle Risorse Idriche (TAGIRI) – I atto integra-
tivo (Settore Depurazione)», per un importo di c 14.707.594,42.

Che le risorse finanziarie destinate al suddetto Accordo di
Programma Quadro derivano dalle economie maturate sulle Ri-
sorse Statali FAS, a titolarità della Regione Calabria già iscritte
tempo per tempo nel bilancio regionale.

CONSIDERATO che ai fini dell’iscrizione in bilancio delle
relative somme occorre ridurre gli stanziamenti dei capitoli re-
lativi agli APQ rimodulati, come risulta dal prospetto allegato
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostan-
ziale.

TENUTO conto che la riallocazione delle risorse è possibile
per i tutti gli Accordi di Programma Quadro interessati alla ri-
modulazione tranne che nei casi sotto elencati, in quanto gli
stanziamenti attuali di competenza di cui ai citati capitoli di bi-
lancio non risultano sufficienti per effettuare le variazioni neces-
sarie:

— APQ – DS – Difesa Suolo – Erosione delle coste (Deli-
bera CIPE n. 35/2005) le cui risorse sono allocate al capitolo di
spesa 33010201;

— APQ – BI – I Atto Integrativo Beni Culturali (Delibere
CIPE nn. 84/2000 e 20/2004) le cui risorse sono allocate al ca-
pitolo di spesa 53010102;

— APQ – BI – III Atto Integrativo Beni Culturali (Delibere
CIPE nn. 17/2003 e 20/2004) le cui risorse sono allocate al ca-
pitolo di spesa 53010104.

TENUTO conto, altresì che, allo stato attuale, non è possibile
prelevare quota parte delle risorse già impegnate negli esercizi
precedenti a carico dei suddetti capitoli, in quanto il bilancio
consuntivo 2008 è stato già approvato dal Consiglio regionale, e,
pertanto, l’Accordo di Programma Quadro «Tutela delle Acque
e Gestione Integrata delle Risorse Idriche (TAGIRI) – I atto in-
tegrativo (Settore Depurazione)» può essere iscritto per un im-
porto pari ad c 11.471.482,00 anziché per c 14.707.594,42.

RITENUTO, pertanto, di apportare le variazioni allo stato di
previsione della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario
2009, al documento tecnico di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 380 del 30 giugno 2009, nonché al bilancio diparti-
mentale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 381
del 30 giugno 2009.

VISTA:

— la Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria» e,
in particolare, l’articolo 23 che dispone in merito alle variazioni
di bilancio;

— la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 21 recante «Bi-
lancio annuale di previsione della Regione Calabria per l’anno
finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio 2009/
2011» ed, in particolare, l’articolo 13, che autorizza la Giunta
regionale ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2009
variazioni al bilancio di previsione 2009;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 380 del 30
giugno 2009 che approva il documento tecnico inerente al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, articolato
per unità previsionali di base (UPB) e per capitoli;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 381 del 30
giugno 2009 che approva il bilancio dipartimentale per l’eser-
cizio finanziario 2009 con il quale, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della su citata Legge regionale n. 8/2002, sono attri-
buiti i capitoli e le relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari
dei centri di responsabilità amministrativa.

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio
On.le Demetrio Naccari Carlizzi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché della
espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal dirigente
preposto al competente Settore.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

1. di apportare le seguenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del bilancio annuale per l’esercizio finanziario 2009:

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.3.03.03 è incremen-
tato, in termini di competenza e di cassa, di c 11.471.482,00;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.3.03.01 è ridotto, in
termini di competenza e di cassa, di c 3.138.295,20;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.3.01.02 è ridotto, in
termini di competenza e di cassa, di c 4.687.505,00;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 5.3.01.01 è ridotto, in
termini di competenza e di cassa, di c 1.522.343,84;

— lo stanziamento dell’UPB di spesa 3.3.04.01 è ridotto, in
termini di competenza e di cassa, di c 2.123.337,96.

2. di apportare, altresì, le conseguenti variazioni al docu-
mento tecnico, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 380 del 30 giugno 2009 inerente al bilancio annuale 2009,
nonché al bilancio dipartimentale 2009, approvato con delibera-
zione della Giunta regionale n. 381 del 30 giugno 2009:
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— nell’ambito dell’UPB di spesa 3.3.03.03 è istituito il ca-
pitolo 33030301 (tipo spesa 3 – codice meccanografico 404040)
con la denominazione «Spese per l’attuazione dell’Accordo di
Programma Quadro “Tutela delle Acque e Gestione Integrata
delle Risorse Idriche (TAGIRI) – I atto integrativo (Settore De-
purazione)”» con lo stanziamento, in termini di competenza e di
cassa, di c 11.471.482,00;

— nell’ambito dell’UPB 3.3.03.01 della spesa

— lo stanziamento del capitolo 33030121 è ridotto, in ter-
mini di competenza e di cassa, di c 1.367.143,60;

— lo stanziamento del capitolo 33030118 è ridotto, in ter-
mini di competenza e di cassa, di c 1.626.556,58;

— lo stanziamento del capitolo 33030104 è ridotto, in ter-
mini di competenza e di cassa, di c 144.595,02;

— nell’ambito dell’UPB 3.3.01.02 della spesa lo stanzia-
mento del capitolo 33010201 è ridotto, in termini di competenza
e di cassa, di c 4.687.505,00;

— nell’ambito dell’UPB 5.3.01.01 della spesa

— lo stanziamento del capitolo 53010101 è ridotto, in ter-
mini di competenza e di cassa, di c 618.791,74;

— lo stanziamento del capitolo 53010103 è ridotto, in ter-
mini di competenza e di cassa, di c 903.552,10

— nell’ambito dell’UPB 3.3.04.01 della spesa lo stanzia-
mento del capitolo 33040102 è ridotto, in termini di competenza
e di cassa, di c 2.123.337,96;

3. di impegnare i Dipartimenti responsabili dell’attuazione
degli APQ – DS- Difesa Suolo – Erosione delle coste, APQ – BI
– I e III Atto Integrativo Beni Culturali, nonché il Dipartimento
«Bilancio e Patrimonio» a riaccertare le economie di cui ai re-
sidui passivi inerenti agli impegni assunti tempo per tempo che
non presentano più obbligazioni giuridiche nei confronti di terzi,
al fine di rendere possibile, in sede di approvazione del bilancio
di previsione 2010 la riallocazione delle risorse finanziarie sul
capitolo inerente al nuovo APQ «Tutela delle Acque e Gestione
Integrata delle Risorse Idriche (TAGIRI) – I atto integrativo
(Settore Depurazione)»;

4. di attribuire le risorse finanziarie al Dirigente titolare del
centro di responsabilità amministrativa del Dipartimento n. 14
«Politiche dell’Ambiente»;

5. di disporre la pubblicazione sul BURC della presente deli-
berazione.

Il Segretario Il Presidente F.F.

F.to: Durante F.to: Guagliardi

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
28 luglio 2009, n. 484

Legge regionale n. 19/2009 «Provvedimento Generale di
tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di
finanza regionale per l’anno 2009) art. 3, comma 2o – art. 3,
comma 4, della Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. Con-
cessione contributo una tantum Ente Fiera di Lamezia
Terme.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTI:

— la Legge regionale n. 19/2009 «Provvedimento Generale
di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di
finanza regionale per l’anno 2009) – Art. 3, comma 4, della
Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

— il comma 2 dell’art. 3 della Legge regionale n. 19/2009
che recita: «Per lo svolgimento dell’annuale Fiera Agricola di
Lamezia Terme, la Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo, ai sensi della Legge regionale 24 luglio 1991, n. 11,
di c 80.000,00 allocato all’UPB 2.2.03.02 (capitolo 22030204)
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2009».

PRESO atto:

— che l’Ente Fiera di Lamezia Terme si è dotato di regolare
statuto redatto dal Notaio Dott. Francesco Notaro in data 28/7/
1989;

— che, in particolare, l’Ente svolge attività di interesse pub-
blico senza scopo di lucro.

VISTA la richiesta di erogazione del contributo una tantum di
c 80.000,00 del Presidente dell’Ente Fiera di Lamezia Terme
Dott. Vincenzo Sirianni e pervenuta agli atti del Dipartimento
Attività Produttive in data 26/6/2009 prot. n. 9112/dip.

RITENUTO opportuno erogare il contributo nella misura pari
ad c 80.000,00 ai sensi e per gli effetti del citato comma 2, art. 3
della Legge regionale n. 19/2009.

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive On.
Francesco Sulla formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalle strutture interessate, nonché dalla espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal Dirigente Generale del Dipartimento.

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa che si intende integralmente
riportato in dispositivo di:

— concedere un contributo di c 80.000,00 a favore dell’Ente
Fiera di Lamezia Terme, Piazza Diaz, 88048 Lamezia Terme
(CZ) – P.I. 01755740790, quale contributo, ai sensi della Legge
regionale n. 11/1991, per lo svolgimento dell’annuale Fiera
Agricola di Lamezia Terme;

— impegnare la somma citata, in attuazione del comma 2,
art. 3 della Legge regionale n. 19/2009, sul capitolo di bilancio
22030204 UPB 2.2.03.02, del bilancio di previsione 2009, che
presenta la dovuta disponibilità;

— dare mandato al DipartimentoAttività Produttive, compe-
tente per materia, all’espletamento dei consequenziali e succes-
sivi atti per l’esecuzione del presente provvedimento;

— notificare il presente deliberato all’Ente Fiera di Lamezia
Terme.

Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero
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COMUNICATI DI ALTRE AUTORITAv
O UFFICI REGIONALI

REGIONE CALABRIA

AZIENDA CALABRIA LAVORO

REGGIO CALABRIA

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE
n. 68 dell’1 luglio 2009

Riscatto attrezzature informatiche progetto «Assistenza
tecnica bandi di formazione professionale e politiche attive
del lavoro – Asse III Risorse Umane POR Calabria 2000/
2006 FSE». Impegno di spesa.

IL DIRETTORE GENERALE
DI AZIENDACALABRIA LAVORO

VISTA la L.R. 19 febbraio 2001 n. 5 con cui è stata istituita
l’Azienda Calabria Lavoro con sede in Reggio Calabria ed il suo
statuto adottato dal Direttore Generale del tempo con Decreto n.
1 del 25/9/01, approvato successivamente con Delibera di G.R.
882 del 16/10/2001, modificato con D.D.G. n. 20 dell’11 aprile
2008 e successivamente approvato con D.G.R. n. 306 del 15
aprile 2008.

VISTAla delibera della Giunta regionale della Calabria n. 376
del 22/5/2006 con cui la D.ssa Daniela De Blasio è stata nomi-
nata Direttore Generale dell’Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. n. 8 del 4 febbraio 2002, recante disposizioni
in materia di ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione Calabria.

VISTO il Decreto del Direttore Generale di Azienda Calabria
Lavoro n. 66 del 29 settembre 2008 di approvazione del bilancio
di previsione anno 2009.

VISTA la D.G.R. n. 798 del 3 novembre 2008, con cui il bi-
lancio di previsione 2009 di Azienda Calabria Lavoro è stato
approvato ed è stato trasmesso al Consiglio regionale per l’ap-
provazione.

VISTA la D.G.R. n. 77 del 23 febbraio 2009 con cui Azienda
Calabria Lavoro è stata autorizzata all’esercizio provvisorio del
Bilancio 2009.

VISTA la Delibera del Consiglio regionale della Calabria n.
331 del 12 marzo 2009, con cui è stato approvato il bilancio di
Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. 12 giugno 2009 n. 21 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2009 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2009-2011», pubblicata sul
BURC n. 11 del 16 giugno 2009, supplemento straordinario n. 1
del 19 giugno 2009, con cui è stato previsto lo stanziamento
finanziario per Azienda Calabria Lavoro.

CONSIDERATO che, nell’ambito del progetto «Assistenza
tecnica bandi di formazione professionale e politiche attive del
lavoro – Asse III Risorse Umane POR Calabria 2000/2006
FSE», con Decreto del Direttore Generale n. 36 del 24 marzo
2009, è stata affidata all’impresa Reggio Servizi di Cosimo Li-
cata Caruso, corrente in Reggio Calabria, via Vecchia Pentimele
n. 46, la fornitura in locazione semplice delle attrezzature infor-
matiche necessarie per garantire un corretto e adeguato espleta-
mento delle relative attività.

VISTO l’art. 10 del contratto sottoscritto con la predetta im-
presa Reggio Servizi in data 3 aprile 2009 prot. n. 752, che ri-
serva ad Azienda Calabria Lavoro la facoltà di esercitare il ri-
scatto delle attrezzature locate.

ATTESO cheAzienda Calabria Lavoro con nota del 12 giugno
2009 prot. 1236 ha comunicato all’impresa Reggio Servizi la
sua intenzione di esercitare la facoltà di riscatto relativamente ad
una parte delle attrezzature oggetto di fornitura, chiedendo, per-
tanto, di riformulare il prezzo in relazione ai predetti beni.

VISTA la nota del 15 giugno 2009 prot. 1264, con cui l’im-
presa Reggio Servizi ha quantificato il prezzo del riscatto in c

7.500,00, Iva compresa.

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere al riscatto delle
attrezzature informatiche meglio descritte nella citata nota prot.
1236/2009, che integralmente si richiama.

DATO atto che ad una parte degli oneri derivanti dal presente
decreto e precisamente per l’importo di c 6.889,20 si fa fronte
con le risorse di cui al capitolo 12040111 del bilancio di previ-
sione 2009, giusta impegno n. 74/08 assunto con Decreto del
Direttore Generale n. 110 del 18 dicembre 2008.

RITENUTO, altresì, necessario impegnare la residua somma
necessaria di c 610,80, con imputazione della spesa sul capitolo
12040111 del bilancio di previsione 2009, che presenta la neces-
saria disponibilità.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono inte-
gralmente riportate ed approvate:

— di esercitare il diritto di riscatto relativamente ad una parte
delle attrezzature informatiche fornite in locazione dall’impresa
Reggio Servizi di Cosimo Licata Caruso, corrente in Reggio Ca-
labria, via Vecchia Pentimele n. 46, nell’ambito del progetto
«Assistenza tecnica bandi di formazione professionale e poli-
tiche attive del lavoro – Asse III Risorse Umane POR Calabria
2000/2006 FSE» e precisamente quelle indicate nella nota del 12
giugno 2009 prot. 1236, che qui integralmente si richiama, per il
prezzo complessivo di c 7.500,00, Iva compresa;

— di dare atto che ad una parte degli oneri derivanti dal pre-
sente decreto e precisamente per l’importo di c 6.889,20 si fa
fronte con le risorse di cui al capitolo 12040111 del bilancio di
previsione 2009, giusta impegno n. 74/08 assunto con Decreto
del Direttore Generale n. 110 del 18 dicembre 2008;

— di impegnare la residua somma necessaria di c 610,80,
con imputazione della spesa sul capitolo 12040111 del bilancio
di previsione 2009, che presenta la necessaria disponibilità;

— di autorizzare l’emissione del relativo mandato di paga-
mento in favore dell’impresa Reggio Servizi di Cosimo Licata
Caruso su presentazione di fattura;

— di trasmettere il presente decreto alla Corte dei Conti;

— di pubblicare il presente decreto sul BURC.

Il Direttore Generale

D.ssa Daniela De Blasio
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DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE
n. 71 del 13 luglio 2009

Impegno di spesa – Competenze del Collegio dei Revisori
dei Conti – Periodo maggio 2009/dicembre 2009.

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AZIENDACALABRIA LAVORO

VISTA la L.R. 19 febbraio 2001 n. 5 con cui è stata istituita
l’Azienda Calabria Lavoro con sede in Reggio Calabria ed il suo
Statuto adottato dal Direttore Generale del tempo con Decreto n.
1 del 25/9/01, approvato successivamente con Delibera di G.R.
882 del 16/10/2001, modificato con D.D.G. n. 20 dell’11 aprile
2008 e successivamente approvato con D.G.R. n. 306 del 15
aprile 2008.

VISTAla delibera della Giunta regionale della Calabria n. 376
del 22/5/2006 con cui la d.ssa Daniela De Blasio è stata nomi-
nata Direttore Generale dell’Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. n. 8 del 4 febbraio 2002, recante disposizioni
in materia di ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione Calabria.

VISTO il Decreto del Direttore Generale di Azienda Calabria
Lavoro n. 66 del 29 settembre 2008 di approvazione del bilancio
di previsione anno 2009.

VISTA la D.G.R. n. 798 del 3 novembre 2008, con cui il bi-
lancio di previsione 2009 di Azienda Calabria Lavoro è stato
approvato ed è stato trasmesso al Consiglio regionale per l’ap-
provazione.

VISTA la D.G.R. n. 77 del 23 febbraio 2009 con cui Azienda
Calabria Lavoro è stata autorizzata all’esercizio provvisorio del
Bilancio 2009.

VISTA la Delibera del Consiglio regionale della Calabria n.
331 del 12 marzo 2009, con cui è stato approvato il bilancio di
Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. 12 giugno 2009 n. 21 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2009 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2009-2011», pubblicata sul
BURC n. 11 del 16 giugno 2009, supplemento straordinario n. 1
del 19 giugno 2009, con cui è stato previsto lo stanziamento
finanziario per Azienda Calabria Lavoro.

PREMESSO che con Delibera di Giunta regionale n. 846 del
24/12/2007 è stato nominato il Collegio dei Revisori dei Conti di
Azienda Calabria Lavoro, nelle persone dei dott. Dario Pallini
nato il 28/9/1942 (presidente), Luciano Dattilo nato il 4/11/1942
(membro effettivo), Mario Corbelli nato il 10/9/1960 (membro
effettivo), Gianfranco Coppola nato il 14/10/1972, (membro
supplente), e Vincenzo Staltari nato il 9/8/1962 (membro sup-
plente), con decorrenza dal 16 gennaio 2008.

Che al punto 5 della citata D.G.R. n. 846/2007 è specificato
che ai singoli componenti del Collegio spetta il compenso come
previsto dalla L.R. n. 15 del 13/4/1995, con esclusivo riferi-
mento all’indennità di carica dovuta ai Consiglieri Regionali.

CONSIDERATO che Azienda Calabria Lavoro deve corri-
spondere, quali spese obbligatorie, al Collegio dei Revisori dei
Conti un compenso per il periodo da maggio 2009 a dicembre
2009, pari a c 60.000,00, al lordo di Iva e ritenute fiscali.

RITENUTO che, a tal fine, è necessario impegnare la detta
somma di c 60.000,00, con imputazione della spesa sul capitolo
11010101 del bilancio di previsione 2009, che presenta la neces-
saria disponibilità.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono inte-
gralmente riportate ed approvate:

— di impegnare la complessiva somma di c 60.000,00 (al
lordo di Iva e ritenute fiscali) con imputazione della spesa sul
capitolo 11010101 del bilancio di previsione 2009, che presenta
la necessaria disponibilità, quali spese obbligatorie, a titolo di
compenso per il periodo maggio 2009/dicembre 2009 al Col-
legio dei Revisori dei Conti nominato con D.G.R. n. 846 del
24/12/2007;

— di autorizzare l’emissione dei relativi mandati di paga-
mento in favore dei membri del detto Collegio dei Revisori dei
Conti e precisamente dei dott. Dario Pallini nato il 28/9/1942
(presidente), Luciano Dattilo nato il 4/11/1942 (membro effet-
tivo), Mario Corbelli nato il 10/9/1960 (membro effettivo),
Gianfranco Coppola nato il 14/10/1972 (membro supplente), e
Vincenzo Staltari nato il 9/8/1962 (membro supplente), su pre-
sentazione di fattura da parte degli stessi;

— di trasmettere il presente decreto alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti;

— di trasmettere il presente decreto al BURC per la pubbli-
cazione.

Il Direttore Generale

Dott.ssa Daniela De Blasio

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE
n. 73 del 17 luglio 2009

Progetto di dematerializzazione delle attività di monito-
raggio. Fornitura web server rack. Approvazione atti della
procedura, aggiudicazione definitiva ed autorizzazione alla
stipula degli atti negoziali.

IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AZIENDACALABRIA LAVORO

VISTA la L.R. 19 febbraio 2001 n. 5 con cui è stata istituita
l’Azienda Calabria Lavoro con sede in Reggio Calabria ed il suo
statuto adottato dal Direttore Generale del tempo con Decreto n.
1 del 25/9/01, approvato successivamente con Delibera di G.R.
882 del 16/10/2001, modificato con D.D.G. n. 20 dell’11 aprile
2008 e successivamente approvato con D.G.R. n. 306 del 15
aprile 2008.

VISTAla delibera della Giunta regionale della Calabria n. 376
del 22/5/2006 con cui la D.ssa Daniela De Blasio è stata nomi-
nata Direttore Generale dell’Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. n. 8 del 4 febbraio 2002, recante disposizioni
in materia di ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione Calabria.

VISTO il Decreto del Direttore Generale di Azienda Calabria
Lavoro n. 66 del 29 settembre 2008 di approvazione del bilancio
di previsione anno 2009.

VISTA la D.G.R. n. 798 del 3 novembre 2008, con cui il bi-
lancio di previsione 2009 di Azienda Calabria Lavoro è stato
approvato ed è stato trasmesso al Consiglio regionale per l’ap-
provazione.
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VISTA la D.G.R. n. 77 del 23 febbraio 2009 con cui Azienda
Calabria Lavoro è stata autorizzata all’esercizio provvisorio del
Bilancio 2009.

VISTA la Delibera del Consiglio regionale della Calabria n.
331 del 12 marzo 2009, con cui è stato approvato il bilancio di
Azienda Calabria Lavoro.

VISTA la L.R. 12 giugno 2009 n. 21 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2009 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2009-2011», pubblicata sul
BURC n. 11 del 16 giugno 2009, supplemento straordinario n. 1
del 19 giugno 2009, con cui è stato previsto lo stanziamento
finanziario per Azienda Calabria Lavoro.

VISTO il decreto n. 29 del 17 marzo 2009, con cui Azienda
Calabria Lavoro ha dato avvio alla fase di sperimentazione del
progetto sulla dematerializzazione al fine di avviare un percorso
di efficienza e riduzione dei costi dei servizi offerti, attraverso
l’innovazione tecnologica e la dematerializzazione finalizzata
alla semplificazione, all’accessibilità ed alla digitalizzazione dei
servizi.

CONSIDERATO che per il raggiungimento dei succitati
obiettivi è necessario acquisire un web server rack con determi-
nate caratteristiche tecniche.

VISTO l’art. 3 del «Regolamento per l’acquisizione di beni e
servizi in economia», approvato con decreto del Direttore Gene-
rale di Azienda Calabria Lavoro n. 10 del 19/3/2007, che ri-
chiama l’art. 5 del D.P.R. 20 agosto 2001 n. 384, nonché l’art.
125, comma 11, D.Lgs. n. 163/2006.

VERIFICATO che sul mercato elettronico della Consip S.p.A.
non sono state rinvenute configurazioni del bene in oggetto con
caratteristiche analoghe a quelle richieste.

ATTESO che con Decreto n. 66 del 23 giugno 2009 si è atti-
vata la procedura in economia per l’affidamento del servizio di
fornitura di un web server rack.

VISTI gli atti della procedura svolta dal Responsabile del pro-
cedimento in esecuzione al predetto Decreto n. 66/2009 e, in
particolare, le lettere invito a presentare preventivo prot. n. 1432;
1433; 1434; 1435; 1436; 1437; 1438; del 29/6/2009, spedite in
pari data per raccomandata con ricevuta di ritorno; l’unica of-
ferta di preventivo pervenuta con nota assunta al prot. n. 1468
del 2/7/2009, con cui l’impresa Reggio Servizi di Caruso Co-
simo Licata, con sede in Reggio Calabria ha offerto il prezzo di c
3.990,00 Iva Inclusa e da ultimo la nota del 10/7/2009, prot. n.
1547, cui ha fatto seguito la nota prot. n. 1596 del 17/7/2009.

RITENUTO che, verificati i requisiti previsti dalla vigente
normativa, si debba procedere all’approvazione degli atti della
procedura e, conseguentemente, all’aggiudicazione definitiva

della fornitura sopra indicata, ritenuta congrua, in favore del-
l’impresa Reggio Servizi di Caruso Cosimo Licata, con sede in
Reggio Calabria che ha offerto il prezzo di c 3.990,00 Iva In-
clusa.

ATTESO che la spesa complessiva per l’affidamento del
sopra citato servizio è pari a c 3.990,00 Iva inclusa e che alla
relativa copertura finanziaria si fa fronte con le risorse di cui al
capitolo n. 12040118 del bilancio di previsione 2009.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono inte-
gralmente riportate ed approvate:

— di approvare tutti gli atti della procedura in economia
svolta dal Responsabile del Procedimento ed indicati nelle pre-
messe;

— di aggiudicare in via definitiva il servizio di fornitura del
web server rack, relativamente al progetto di dematerializza-
zione delle attività di monitoraggio, all’impresa Reggio Servizi
di Caruso Cosimo Licata, con sede in Reggio Calabria, per l’im-
porto di c 3.990,00 Iva inclusa;

— di demandare al Responsabile del procedimento, indivi-
duato nella persona della d.ssa Angela Mezzatesta Guidera, il
compimento di tutti gli atti consequenziali, necessari alla forma-
lizzazione degli atti negoziali secondo il contenuto dell’offerta,
presentata dall’aggiudicataria, in sede di procedura, precisando
che il contratto sarà definito attraverso la sottoscrizione di atti
negoziali;

— di dare atto che alla copertura degli oneri finanziari deri-
vanti dal presente decreto, pari a c 3.990,00 Iva inclusa, si fa
fronte con le risorse di cui al capitolo n. 12040118 del bilancio di
previsione 2009;

— di autorizzare l’emissione dei relativi mandati di paga-
mento, su presentazione di fattura, vistata dal Responsabile del
procedimento e, comunque, subordinatamente all’esistenza
della necessaria disponibilità;

— di trasmettere il presente decreto alla Corte dei Conti;

— di trasmettere il presente decreto al BURC per la pubbli-
cazione.

Il Direttore Generale

Dott.ssa Daniela De Blasio
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIONE CALABRIA
SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Elenco delle deliberazioni trattate dalla Giunta.

REGISTRO SEDUTE del 9/7/2009

Assessorato proponente: Presidenza

n. 406 - Ulteriore impegno di spesa per l’esecuzione di inter-
venti di somma urgenza finalizzati al ripristino di
opere pubbliche di bonifica.

n. 407 - Intesa istituzionale di programma di governo – Re-
gione Calabria – Presa d’atto del «I atto integrativo
dell’Apq “Tutela delle acque e gestione delle risorse
idriche” – Settore depurazione – Proponente l’Asses-
sore alla Programmazione Nazionale e Comunitaria
on.le Mario Maiolo e dell’Assessore alle Politiche
dell’Ambiente on.le Silvestro Greco.

n. 408 - Ricostituzione capitale del centro tipologico nazio-
nale società consortile per azioni – art. 2, comma 16,
Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 – Provvedi-
menti.

n. 409 - Aggiornamento rete regionale per la prevenzione, la
sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle malattie
rare (Modifica alla D.G.R. n. 610/2003 – Istituzione
registro regionale delle malattie rare (RRMR) – Ap-
provazione schema tipo certificazione malattia rara.

n. 410 - Norme per il coordinamento dell’attività in materia di
diritto allo studio tra la Regione e l’Università della
Calabria – Unical –Modifica all’art. 40 comma 4 della
L.R. n. 15 del 13 giugno 2008. Proposta di legge.

n. 411 - Stazione unica appaltante – Costituzione gruppo di la-
voro interdipartimentale.

n. 412 - Sistema informativo sanitario regionale (SISR) – Ap-
provazione piano sanità elettronica in Calabria.

n. 413 - Costituzione di un gruppo di lavoro – tecnico-scienti-
fico, incaricato di predisporre un piano di rientro da
sottoporre alla successiva approvazione della Giunta
regionale.

n. 414 - Proposizione di ricorso alla Corte costituzionale, ex
art. 127, co. 2, cost., avverso l’art. 22, comma 4, D.L.
78/2009 recante: «Provvedimenti anticrisi, nonché
proroga di termini e della partecipazione italiana a
missioni internazionali», pubblicata sulla G.U. n. 150
dell’1 luglio 2009.

n. 424 - Commissione di esperti in materia sanitaria. Sostitu-
zione componente.

n. 423 - Dott. Domenico Stalteri – Presa d’atto ordinanza col-
legiale Tribunale di Vibo Valentia.

Assessorato proponente: Bilancio e Patrimonio

n. 405 - Progetto di legge: approvazione rendiconto generale
relativo all’Esercizio finanziario 2008.

n. 415 - Istituzione della commissione tecnica interna sui costi
standard.

n. 416 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazione
di risorse dallo Stato e dalla CE per realizzazione del
progetto denominato terconmed (programma med
2007-2013 asse III – Decisione del comitato di sele-
zione del 4 e 5 febbraio 2009).

n. 417 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Istituzione ca-
pitolo relativo alla realizzazione del programma gene-
rale di intervento» «Calabria Informa» – art. 148,
comma 1 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.

n. 418 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Rimodula-
zione delle risorse POR Calabria 2000-2006 (Misure
3.2 – 3.4).

n. 419 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Istituzione ca-
pitolo relativo a interventi in favore di cittadini cala-
bresi illustri che versano in condizione di disagio eco-
nomico, con prelievo dal fondo previsto dall’art. 21
della L.R. 4/2/2002, n. 8.

n. 420 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazione
di fondi dallo Stato per la realizzazione di iniziative
volte ad affrontare la particolare emergenza in materia
ambientale nei settori idrico e fognario (Delibera Cipe
n. 2 del 22 marzo 2006 – APQ «Tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche» Sottoscritto in
data 28 giugno 2006).

n. 425 - L.R. 8/6/1996 n. 13 – Sostituzione consulente dell’As-
sessore al Bilancio Patrimonio e Trasporti.

Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 426 - Direttori generali delle Aterp della Calabria – Tratta-
mento economico e stipula contratto di lavoro –
Adempimenti.

Assessorato proponente: Personale e Riforme Istituzionali

n. 427 - Contratto decentrato integrativo area dirigenza 2008.
Presa d’atto del verbale di delegazione trattante dell’8
luglio 2009.
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Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 428 - Nomina Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti
del Consorzio del Bergamotto di Reggio Calabria.

n. 429 - L.R. n. 11/2003 art. 26 – Ripartizione agli enti gestori
del contributo per l’esercizio e la manutenzione degli
impianti pubblici di irrigazione. Anno 2009 – Im-
pegno sul Cap. 22040910 UPB 2.2.04.09.10 – Euro
1.972.500,00.

n. 430 - L.R. n. 26/75 – Programma ripristino OO.PP. di boni-
fica. Ripartizione fondi ai consorzi di bonifica sul
Cap. 2231202 UPB 2.2.04.09.04 – Esercizio 2009 –
Impegno di c 1.290.000,00.

n. 431 - Approvazione calendario venatorio 2009/2010.

Assessorato proponente: Attività Produttive

n. 422 - Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19, articolo 70,
«Modalità di valorizzazione delle rojalties idrocar-
buri».

n. 432 - Approvazione protocollo d’intesa tra il Ministero
dello Sviluppo economico – Dipartimento per
l’energia – Direzione generale per le risorse minerarie
ed energetiche e la Regione Calabria – Dipartimento
per le Attività Produttive.

Assessorato proponente: Programmazione nazionale,
comunitaria, lavoro e politiche sociali

n. 421 - Riprogrammazione finanziaria della proposta di II
atto integrativo all’Accordo di programma quadro
(A.P.Q.) «Infrastrutturazione per lo sviluppo locale».
Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale n.
598 dell’8/8/2008 − proponente l’Assessore alle Atti-
vità Produttive on.le Francesco Sulla.

REGISTRO SEDUTE del 24/7/2009

Assessorato proponente: Presidenza

n. 433 - III Commissione Consiglio regionale – Rimessione in
termini per esprimere parere.

n. 434 - Prof. Luigi Catalfo – Rinnovo incarico di consulente
dell’Assessore alle Riforme e Personale.

n. 435 - L.R. n. 13/96 – Nomina consulente dell’Assessore al
Turismo nella persona del prof. Giuseppe Carlo Sici-
liano.

n. 436 - Prof. OttavioAmaro – Rinnovo incarico di consulente
dell’Assessore alle Attività Produttive.

n. 437 - Istituzione dispensario farmaceutico stagionale co-
mune di Belcastro – Località Magliacane Legge
362/91 art. 6.

n. 438 - Istituzione dispensario farmaceutico stagionale co-
mune di Sant’Andrea Apostolo dello Jonio – Località
Taverna Legge 362/91 art. 6.

n. 439 - L.R. 22/07 art. 1, commi 12 e 13 concessione contri-
buti regionali. Attività 2008.

n. 440 - CT. n. 2659/09 – Procedimento penale n. 3783/07
R.G.N.R. e n. 1291/08 R.G.I.P. pendente a carico di
Sorrentino Domenico Antonio + 4 dinanzi al Tribu-
nale di ViboValentia.Autorizzazione alla costituzione
di parte civile della Regione Calabria.

n. 441 - Ricognizione bilanci di esercizio 2007 delle aziende
sanitarie provinciali ed ospedaliere – Determinazioni.

n. 442 - Azienda ospedaliera di Reggio Calabria – Bilancio
d’esercizio 2008 – Determinazione.

n. 479 - Approvazione schema di protocollo d’intesa ai sensi e
per gli effetti dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n.
241 e ss.mm.ii., per lo sviluppo dell’occupazione e
delle attività economiche e il miglioramento ambien-
tale nei territori afferenti i comuni di Crotone, Isola di
Capo Rizzuto, Cirò Marina, Strongoli, Crucoli, Cirò,
Cutro, Melissa. Modifiche alle deliberazioni di Giunta
regionale n. 32 del 18 gennaio 2008 e n. 839 dell’11/
11/2008 − proponente Assessore alle Attività Produt-
tive on.le Francesco Sulla, dell’Assessore alla Pro-
grammazione Nazionale e Comunitaria on.le Mario
Maiolo, dell’Assessore all’Ambiente on.le Silvestro
Greco.

n. 462 - Legge regionale 13 giugno 2008, n. 15 – art. 3, comma
17 – Iniziative relative al centenario del terremoto e
maremoto del 1908 in Calabria.

n. 461 - CT. n. 2618/09 – Ricorso della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri innanzi alla Corte Costituzionale per
la declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art.
3, comma 4, dell’art. 4, dell’art. 6, comma 1, lettera c)
e 8 comma 5, della L.R. 30 aprile 2009 n. 15 della
Regione Calabria, recante «Norme per l’esercizio
delle attività di pesca turismo e ittiturismo» pubbli-
cata nel B.U.R. n. 5 del 9/5/2009. Autorizzazione alla
costituzione in giudizio della Regione Calabria.

Assessorato proponente: Bilancio e Patrimonio

n. 467 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009,
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazione
di risorse dallo Stato per l’esercizio delle funzioni e
dei compiti amministrativi in materia ambientale con-
feriti alla Regione ai sensi dell’art. 70 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112 (DPCM del 12/10/
2000 – DPCM del 22/12/2000).

n. 468 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazione
di fondi dallo Stato, a valere sul fondo nazionale per la
montagna (art. 2, comma 5 della Legge 31 gennaio
1994, n. 97).

n. 469 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazioni
di fondi dallo Stato, a valere sul fondo di solidarietà
nazionale, per l’erogazione di aiuti economici nelle
aree agricole danneggiate dagli eventi calamitosi di-
chiarati eccezionali (decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102).
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n. 470 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Assegnazioni
di fondi dallo Stato per l’esercizio delle funzioni con-
ferite dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 ai fini della
conservazione e della difesa dagli incendi del patri-
monio boschivo nazionale (art. 12, comma 2, della
Legge 21 novembre 2000, n. 353).

n. 471 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Prelievo dal
fondo di riserva di cassa ai sensi dell’articolo 20 della
Legge regionale 4/2/2002, n. 8.

n. 472 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2009
al documento tecnico di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 380 del 30/6/2009, nonché al bi-
lancio dipartimentale di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 381 del 30/6/2009. Iscrizione
somme relative all’accordo di programma quadro tu-
tela delle acque e gestione integrata delle risorse
idriche (Tagiri) – I atto integrativo (Settore depura-
zione).

n. 466 - Autorizzazione alla provincia di Vibo Valentia per
l’organizzazione di un servizio di trasporto sperimen-
tale lungo la costa, nel mese di agosto, a beneficio
della sicurezza e della valorizzazione del territorio.

Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 443 - Legge n. 136 del 30/4/1999 – D.G.R. n. 3157 del 15/
9/1999 – D.G.R. n. 220 del 12/4/2006. Interventi di
risanamento del patrimonio edilizio pubblico. Proroga
dei termini per l’avvio dei lavori di «Consolidamento
statico ed adeguamento tecnologico e funzionale di
soli 32 alloggi sui 68 alloggi del complesso edilizio
ubicato nel comune di Reggio Calabria viale Europa».

n. 444 - Legge n. 13/89 – «Disposizioni per favorire il supera-
mento e l’eliminazione delle barriere architettoniche
negli edifici privati». Richiesta assegnazione contri-
buti alMinistero delle Infrastrutture. Fabbisogno anno
2009.

n. 445 - Legge 5/8/1978 n. 457 –Aterp di Vibo Valentia – Au-
torizzazione alla riformulazione degli interventi di cui
alle D.G.R. nn. 8/07, 290/07, 291/07 e 797/07.

Assessorato proponente: Urbanistica e Governo del
Territorio

n. 446 - Modifiche al comma 4, articolo 30 della Legge regio-
nale del 21 agosto 2006 n. 7 – Proposta al Consiglio
regionale.

Assessorato proponente: Personale e Riforme Istituzionali

n. 474 - Legge regionale 7 agosto 2002, n. 31, art. 10, comma
4. Nomina dirigente a tempo determinato dell’U.O.A.
specialistica politiche comunitarie, dott. D’Aroma
Claudio.

n. 447 - Approvazione del programma triennale del fabbi-
sogno del personale per il triennio 2009-2011. Ride-
terminazione della dotazione organica.

n. 478 - Contratto decentrato integrativo Anno 2009 – Presa
d’atto – Autorizzazione sottoscrizione presidente de-
legazione trattante.

n. 476 - Legge regionale n. 20/2008, trasferimento personale
dalla comunità montana «Medio Tirreno e Pollino»
con sede in Paola al comune di San Lucido (CS) ed al
comune di Sangineto (CS).

n. 477 - Legge regionale n. 20/2008 – Trasferimento dipen-
denti e beni dalla comunità montana «Sila Greca» al
comune di Rossano.

n. 473 - Legge regionale n. 20/2008 – Approvazione piano di
ricognizione e delle risorse umane e beni da trasferire
dalla Comunità montana «Media Valle del Crati» al
comune di Montalto Uffugo.

n. 475 - Flessibilità delle funzioni dirigenziali.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 448 - Disposizioni di attuazione della normativa sul-
l’O.C.M. vino – campagna vendemmiale 2009/2010.

n. 480 - Avversità atmosferiche del 5 luglio 2009: individua-
zione risorse finanziarie per attivazione interventi.

n. 460 - Presa d’atto del silenzio assenso del Consiglio regio-
nale – D.G.R. 9/6/2009 n. 326.

n. 463 - D.Lgs. del 29/3/2004 n. 102 e D.Lgs. del 18/4/2008,
n. 82 – Richiesta al Ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali della dichiarazione di carattere
eccezionale della tromba d’aria verificatesi il 5/7/
2009 in Calabria, provincia di Cosenza.

Assessorato proponente: Attività Produttive

n. 449 - Autorizzazione alla stipula di un addendum per la
conclusione delle attività previste dalla convenzione
stipulata con il Ministero Economico il 17/9/2001 ine-
rente «Por Calabria 2000/2006 – Misura 4.1 – Cofi-
nanziamento regionale 8o bando Legge 488/92», inte-
grata dall’addendum dell’1/12/2006, inerente «Por
Calabria 2000/2006 misura 4.1 cofinanziamento re-
gionale 2o bando Pia innovazione Pon sviluppo im-
prenditoriale locale» − proponente l’Assessore alla
Programmazione Nazionale e Comunitaria on.le
Mario Maiolo.

n. 465 - Approvazione proposta Legge organica sull’attività
estrattiva nel territorio regionale.

n. 464 - Partecipazione della Regione Calabria all’esposizione
universale di Shangai 2010.

Assessorato proponente: Ambiente

n. 450 - Progetto di Legge regionale «Disposizioni in materia
di inquinamento acustico per la tutela dell’ambiente
nella Regione Calabria».
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n. 451 - Azioni di promozione dei processi partecipativi e
azioni di sostegno dei principi e della pratica dello
sviluppo sostenibile.

n. 452 - Approvazione piano di azione per il monitoraggio am-
bientale ed il censimento delle criticità ambientali.

n. 453 - Accordo di programma aree naturali protette, biodi-
versità e sviluppo sostenibile valorizzazione e degli
ecosistemi naturali, delle aree naturali protette, tutela
della biodiversità dei Sic, Sin, Sir e Zps attraverso un
insieme integrato e sostenibile delle risorse naturali
protette e nella rete natura 2000. Delibera Cipe 19 del
20 ottobre 2004 – Progetto triennale per la pianifica-
zione delle attività emergenziali e di programmazione
del Dipartimento Politiche dell’Ambiente.

n. 454 - Approvazione elenco di siti integrativo del piano re-
gionale delle bonifiche.

Assessorato proponente: Turismo, Beni e Attività Culturali

n. 455 - Legge 482/99. Finanziamenti per l’anno 2007.Appro-
vazione atto di delega. Impegno della somma di c

568.978,06 sul capitolo 52010240 del B.R. 2009.

n. 456 - Approvazione delle direttive di attuazione riferite ai
regimi di aiuto e strumenti di incentivazione per la
concessione di aiuti a finalità regionale, L.R. n. 40 del
12 dicembre 2008, in materia di turismo ed industria
alberghiera.

Assessorato proponente: Programmazione nazionale,
comunitaria, lavoro e politiche sociali

n. 457 - Implementazione finanziaria fondo regionale per le
politiche sociali (L.R. 5/12/2003, n. 23).

n. 458 - L.R. 23/03 – Rideterminazione rette per strutture ri-
cettive per minori, per adulti in difficoltà, per donne in
difficoltà con o senza minori a carico.

n. 459 - Por Calabria Fesr 2007-2013. Modifica D.G.R. n.
1021 del 16/12/2008 e D.G.R. n. 163 dell’8/4/2009 –
Descrizione dei sistemi di gestione e controllo ai sensi
dell’art. 71, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo
regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/
1999.

REGISTRO SEDUTE del 28/7/2009

Assessorato proponente: Presidenza

n. 483 - Valutazione dei Dirigenti Generali – Anno 2008.

n. 481 - D.G.R. 9/6/2009 n. 343 – Azienda Ospedaliera di
Reggio Calabria – Modifica.

n. 482 - Esercizio del potere consiliare di iniziativa legislativa
ai sensi dell’art. 121 della costituzione. Approvazione
della proposta di legge statale concernente «Disposi-
zioni per l’etichettatura e la rintracciabilità del latte e
di alcuni prodotti alimentari a base di latte vaccino» e
trasmissione al Consiglio regionale per la sua defini-
tiva adozione.

Assessorato proponente: Attività Produttive

n. 484 - Legge regionale n. 19/2009 «Provvedimento generale
di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla ma-
novra di finanza regionale per l’anno 2009) art. 3,
comma 2o – art. 3, comma 4, della Legge regionale 4
febbraio 2002, n. 8. Concessione contributo una
tantum ente fiera Lamezia Terme.
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